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Il governo siciliano due 
volte senza maggioranza 
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Bonn: i socialdemocratici 
chiedono nuove elezioni 
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Prammatico seduta al Senato sullo scandalo di Agrigento 

La PC bollata a fuoco 

Vergognosa truffa del governo ai danni del Parlamento e dei consumatori scatena 

Aumentata anthe l'energia 
e non serve per la scuola! 


Davanti alle coste del Vietnam 


La mela e l'albero 


J j A GRANDE menzogna è caduta e la verità ha 
vinto. Pochi minuti dopo avere ottenuto il voto della 
maggioranza sui due provvedimenti volti a colpire il 
consumo domestico dell’energia elettrica e il consumo 
di acque minerali — anche qui è arrivato il fiscalismo 
del centro-sinistra! — e dopo pochi minuti che l'ono¬ 
revole Scricciolo aveva dichiarato, a nome del PS1. 
che solo l’amore per la scuola e dunque la nobiltà e 
l’urgenza del fine, avevano indotto il partito socialista 
a dare il proprio voto a due provvedimenti di cui non 
si poteva negare il carattere antipopolare, il governo 
ha presentato un emendamento al piano finanziario 
della scuola, con il quale si riconosce esplicitamente 
che le due leggi fiscali non avranno, almeno per il 
1966, che un ruolo del tutto marginale nel soccorrere 
ai bisogni della scuola, dato che per ben 87 miliardi 
al finanziamento si dovrà provvedere per l’anno in 
corso con il « fondo globale » integrato dalle maggiori 
entrate già verificatesi.. 

Francamente non sappiamo rallegrarci di questa 
vittoria che pure accoglie la sostanza di un nostro 
emendamento e fa giustizia della sfacciata e grosso¬ 
lana campagna della RAT-TV e della stampa governa¬ 
tiva, volta a presentare le nuove imposte come la 
necessaria e urgente copertura dei bisogni scolastici 
e a presentare la nostra opposizione alle leggi fiscali 
come manovra sabotatrice o almeno ritardatrice dei 
più urgenti provvedimenti a favore della scuola. La 
nostra posizione era così poco ritardatrice che. se 
accolta subito, avrebbe evitato la perdita di tempo 
causata dal rinvio della legge in extremis al Senato, 
a seguito della modifica apportata all’ultima ora al 
piano finanziario! 

Ma non sappiamo rallegrarci, dicevamo, di tutto 
ciò. La verità ha vinto e ancora una volta è caduto 
ogni alibi e ogni velo per la politica del centro-sinistra. 
Ma. venuti meno gli orpelli e le giustificazioni, resta 
la sostanza di questa politica. Resta l’atto di bruta¬ 
lità fiscale e resta l’atto dispotico compiuto. 

Brutalità fiscale perché in altro modo non si pos¬ 
sono definire provvedimenti che portano l’aliquota 
di tassazione di un consumo popolare come quello 
delle bibite non alcooliche al livello previsto per le 
pellicce di visone e per i preziosi, e che alla vigilia 
deH’inverno portano l'incidenza delle imposte sull’ener¬ 
gia elettrica, destinata agli usi domestici, al livello 
Idei quaranta per cento del prezzo finale dell’energia. 

^ TTO DISPOTICO perché in altro modo non si può 
definire il ricatto posto dal governo alla maggioranza, 
sulla base di una menzogna, perché approvasse le 
leggi fiscali, destinate invece a colmare i vuoti aperti 
i dalle esenzioni concesse ai grandi gruppi monopoli- 
|stici (vedi Montedisonl. dalla cosiddetta «fiscalizza¬ 
zione» degli oneri sociali (cioè dal regalo di 700 mi- 
Sliardi da parte dello Stato agli industriali! e dalle 
facilitazioni fiscali in preparazione per i grandi gruppi 
j petroliferi privati. Atto dispotico perché in altro modo 
non si può definire l’umiliazione inflitta alla maggio¬ 
ranza in Commissione Bilancio — e quindi ancora una 
volta al Parlamento tutto — strappando, ventiquat- 
tr’ore prima di dire il contrario, un parere che elu¬ 
deva la questione di fondo, costituzionale, posta dai 
commissari di tutte le opposizioni. E non ci si dica 
che forziamo le cose dato che. in definitiva, sia pure 
per pochi miliardi, le leggi fiscali concorreranno a 
finanziare nel Ifffifi la scuola Ammesso e non concesso 
che questo piccolo concorso fosse necessario, non pos¬ 
siamo non ricordare l’espressiva immagine che della 
tirannia dava Montesquieu « Tiranno è colui che fa 
Iabbattere un albero per cogliere una mela ». Ebbene, 
è per cogliere una meluccia che il governo di centro- 
sinistra ha abbattuto c colpito interessi di vasti strati 
popolari, ha dato un nuovo colpo alla riforma fiscale 
proseguendo sulla via della Controriforma diretta a 
far gravare ancora di più il prelievo fiscale sui ceti 
popolari e sul ceto medio produttivo, e ha dato un 
nuovo colpo ad una corretta impostazione dei rap¬ 
porti col Parlamento e con le opposizioni. 


Dopo aver fatto vota¬ 
re dalla maggioranza le 
nuove tasse sugli elet¬ 
trodomestici «in nome 
della scuola», Colombo 
ha annunciato che i fon¬ 
di per il «piano» sa¬ 
ranno reperiti altrove 
Clamorosa conferma del¬ 
la tesi sostenuta dai 
deputati comunisti - Una 
ulteriore umiliazione per 
il PSI che aveva dichia¬ 
rato di votare a favore 
solo perché «la scuola 
merita ogni sacrificio» 
Il «piano» dovrà tor¬ 
nare al Senato 


Una truffa vergognosa è sta 
ta consumata ieri dal governo 
a danno del Parlamento e dei 
cittadini italiani che tra pochi 
giorni dovranno pagare qual¬ 
che migliaio di lire in più al 
mese per il consumo di ener¬ 
gia elettrica e per i quotidiani 
consumi di bevande gassate. 
Era stato detto dal governo, 
dalla televisione, dagli acquie 
scenti organi di stampa gover 
nativi che le famose leggi fi 
scali che aumentano del mille 
per cento la tassa sull'energia 
elettrica per uso elcttrodome 
stico e del 300 per cento quel¬ 
la sulle bevande gassate, ser 
vivano al « nobile » scopo di 
finanziare il piano finanziario 
quinquennale per la scuola In 
vano i comunisti avevano so¬ 
stenuto. dimostrato con cifre 
non contestate e incontestabili, 
che ciò non era vero: ancora 
ieri un socialista e un de. an¬ 
nunciando il voto a favore del¬ 
la legge fiscale elettrica, ave 
vano detto di non condivider 
ne alcun punto ma di volarla 
solo perché essa era « indi 
spensabile » per varare il pia 
no della scuola, e la scuola 
hanno aggiunto. t giustifica 
qualunque sacrificio ». 

Questo fino alle 14.30. quan 
do a scrutinio segreto l'ultima 
delle due leggi fiscali è stata 
votata Alle 16 però il qua 
dro è cambiato bruscamente 

u. b. 
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Natta motiva il voto contrario 
del PCI al piano 
finanziario per la scuola 


Netta seduta di ieri sera della 
Camera il compagno Natta ha 
illustrato, con uno stringato di¬ 
scorso politico, le ragioni del no 
comunista al piano finanziario 
della scuola. Natta ha ricordato 
che il ministro Cui. nel suo di¬ 
scorso di replica al dibattito gè 
nerale. ha tenuto a sottolineare 
che questo piano non è un trat¬ 
tato steso sulla carta e di carat- 
teie teorico, ma è un’operazione 
politica. Non si può non essere 
d’accordo con il ministro su que 
sto. ed è proprio per questo, ha 
detto Natta, che noi accusiamo 
il metodo seguito dalla maggia 
ranza e dal governo nel presen¬ 
tare le linee della riforma sco¬ 
lastica. E’ stato impedito, mal- 
grado gli sforzi comunisti, un 
esame ed un giudizio approfon¬ 
dito sulla famosa relazione Gui 
suMe linee direttive per la scuola, 
così si è evitato di giungere ad 


una esatta definizione delle linee 
di riforma da perseguire. Questo 
rifiuto del resto è andato anche 
oltre le opposizioni e il Parla¬ 
mento: si è rifiutato infatti an 
clic ogni contatto con il mondo 
della scuola che, non per ca-o, 
reagisce negativamente ai pri¬ 
mi passi di questa « nuova * 
|K)litica scolastica. 11 compa¬ 
gno Natta ha respinto fu 
ciimcnte. rifacendosi anche 
alle ammissioni degli ora¬ 
tori di maggioranza e del.'o stesso 
ministro, la tesi secondo cui que¬ 
sta legge finanziaria sarebbe 
« neutrale » rispetto alle riforme 
scolastiche che verranno definite 
in un tempo successivo. E' la 
tesi che è servita ai socialisti 
per inghiottire questa ulteriore 
pillola amara. - 

La verità è un’altra, e il mon- 

(segue in ultima pagina) 


il 

tumulto 

Gava pretende di imporre il concetto che « tutti i 
d.c. sono onesti » — I socialisti insistono per lo 
scioglimento del Consiglio comunale — Gli inter¬ 
venti di Lussu, Adamoli, Marnilo e Levi - Il com¬ 
pagno Carubia smaschera le provocatorie men¬ 
zogne di Gava - Preoccupanti indiscrezioni sulle 
decisioni del Consiglio dei ministri per l'odierna 
replica di Mancini 


Portaerei USA 

devastata da un 

Incendio: 45 morti 

Le fiamme si sono sviluppate in un deposito di 
razzi • il disastro è avvenuto mentre Johnson 
compiva una visita-lampo in una base americana 
nel Sud Vietnam - Qui egli ha ribadito la volontà 
degli USA di arrivare a tutti i costi a una vittoria 
militare totale - A Manila gli «alleati» hanno 
rifiutato di assumere impegni per l'intensificazio¬ 
ne del loro contributo, sollecitato da Johnson 


« 

.i 


L;i DC. sottoposta al fuoco 
di fila delle accuse deU'oppo 
sizione. ha perso il controllo 
della battaglia parlamentare. 
« Trabucchi è l'uomo più one 
sto d'Italia ». « Abbiamo fatto 
bene a fare quadrato attorno 
a Togni e Trabucchi ». Queste 
parole sono partite dai banchi 
de: una sfida alla pubblica 
moralità, le ha definite il eom 
pagno Lussu. Non potendo con 
futare i fatti — le illegalità, 
l’ineoraggiamento della più 
sfrenata speculazione edilizia, 
la collusione con la mafia — i 
de hanno tentato il contrattac¬ 
co fidando su un incidente par¬ 
lamentare. Ma il risultato è 
stato l’opposto, perchè involon¬ 
tariamente hanno posto al cen¬ 
tro dell’attenzione il vero no¬ 
do del problema di Agri- 





- r. * 


- ' - ' - '‘ r - . - 


Catastrofico il bilancio delle vittime e dei danni provocali dall'ondata di maltempo che ha colpito 
l'altra notte e ieri in modo particolarmente grave la Campania: cinque persone sono morte a Salerno 
e a Benevento, travolte dalla furia dei torrenti in piena. Case e ponti sono crollali, a causa delle frane 
che hanno interrotto diverse strade. La situazione è critica, anche se meno grave, nel Lazio, in Li¬ 
guria e in Sardegna dove si sono verificate altre due disgrazie mortali. Nella roto: Un aspetto di Mi- 
gnano Montelungo (Caserta) invaso da una frana. 
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li all'EUR con la relazione di De Martino 


SI APRE IL 37° CONGRESSO PER 
AMMAINARE LA BANDIERA DEL PSI 


E 


POSSIBILE sperare che su tutto questo mediti 
oggi il Congresso del PSI? Temiamo purtroppo che 
non sia possibile dato che quanto è avvenuto non è 
casuale, ma rientra nella dinamica o nella logica del 
centro-sinistra. In una logica che parte dalla scelta 
primaria di dare un sostegno aH'attuale sistema, per 
ioì costruire sui margini lasciati da questo sistema 
lina qualche politica riformista. Nell’ambito dì questa 
logica ogni limitata e distorta misura cosiddetta c so¬ 
ciale » (senza dire che nel giudicare l’efToUiva « socia- 

Luciano Barca 

(segue in ultima pagina) 


SI CONCLUDERÀ’ SABATO E DOMENICA CON 
FLUIRÀ’ NELLA « COSTITUENTE » COL PSDI - UNA 
DICHIARAZIONE DI LONGO A « LE MONDE» 
RIAFFERMA IL NETTO GIUDIZIO DI CRITICA E DI 
CONDANNA DEL PC I. NEI CONFRONTI DELLA 
OPERAZIONE SOCIALDEMOCRATICA 


Siamo alio battute concludi 
ve del processo di unificazione 
socialdemocratica, agli atti 
formali di ratifica della fu 
sione tra PSI e PSDI. Oggi, 
e fino a sabato, il PSI tiene 
il suo 37’ ed ultimo congres¬ 
so. a Roma, nel palazzo dei 
congressi dell’EUR. Sabato 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA alle sedute di oggi. 


sarà !a volta del PSDI eh», 
per confermare la propria 
profonda e « moderna » de 
mocraticità. sbrigherà tutto 
in una sola giornata Domeni 
ca. poi. gli effettivi dei due 
congressi si trasferiranno al 
Palasport per partecipare a 
quella « Costituente » che sa¬ 
rà in effetti una pura sagra 
oratoria, durante la quale 
parleranno i massimi dirigen¬ 
ti, e verranno Ietti i messag¬ 
li!. gh. 

(segue in ultima pagina) 


Nuovi no dalle province 
alla fusione PSI-PSDI 


Alla vigilia dei congresso che 
Cara vita al r.uovo partilo socia 
lista unificato in numerose prò 
vmcie altri dirigenti e militanti 
della sinistra del PSI hanno an 
nunciato che non entreranno a 
far parte del nuovo partito Nuo 
ve adesioni al movtmento. dei 
socialisti uniti dal rifiuto al neo 
partito socialdemocratico, movi¬ 
mento che sarà ufficialmente co¬ 
stituito ai primi di novembre e 
che terrà la sua prima manife¬ 
stazione pubblica verso la metà 
dello stesso mese, si segnalano 
da Arezzo. Napoli, Taranto. Vi¬ 


terbo. dal veneto. Dalla Sicilia e 
dalla Sardegna. 

Da Arezzo annunciano la loro 
adesione al movimento l'ex sin 
daco della città Cornei.o Vinaj. 
Floriano Rossi, consegretarid 
provinciale dell'Alleanza Conta 
dtm. Sebastiano Buzzim. vice 
presidente dell U1SP provinciale. 
Vitlono Vigonla. presidente del 
circolo < Gaetano Salvemini ». 
Luigi Santi scg. della C.d.L. di 
San Sepolcro e consigliere co¬ 
munale. 

A Taranto hanno dichiarato la 
(Segue a pagina 2) 


genio: il sistema di potere in 
staurato nel paese dalla DC. 
la pretesa di conservare in 
tatto il proprio monopolio pò 
litico anche quando esso si 
basa sulla corruzione, com'è 
il caso di Agrigento. 

I comunisti avevano chiesto 
un atto unitario del Parlamen¬ 
to: una condanna chiara, la 
sconfessione politica dei re¬ 
sponsabili. Ma la DC. dopo a- 
ver fidato in una grigia di¬ 
scussione parlamentare, desti¬ 
nata ad essere sigillata da una 
inconcludente mozione di mag¬ 
gioranza. martedì è esplosa 
in una esaltazione dei più di¬ 
retti responsabili dello seem 
pio della città: Agrigento è 
stata citata come esempio del¬ 
la «crescita civile del paese»! 

Ieri si è giunti all'incidente 
e allo scontro tumultuoso: un 
rigurgito di prepotenza de dei 
tempi peggiori. 

Ma quale sarà l’esito di que¬ 
sta prima fase del dibattito 
parlamentare? Stamane una ri¬ 
sposta si avrà con la replica 
di Mancini, ma le indiscrezio 
ni di ieri sera (da noi riferite 
a parte) sulle decisioni del 
Consiglio dei ministri riunitosi 
in mattinata, lasciano adito al 
le più gravi preoccupazioni. 

Il ministro nel corso della se¬ 
duta di ieri ha intanto annun 
ciato che il dottor Martuscelli 
ha inviato lina precisazione 
smentendo l’affermazione dello 
* Espresso » secondo cui vi po¬ 
tevano essere t altri documen 
ti » non utilizzati per la rela¬ 
zione 

Peraltro i direttivi dei grup 
pi del PSI e del PSDI si sono 
pronunciati, nel corso di una 
riunione congiunta, per Io scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale di Agrigento. 

L’incidente ò scoppiato quan¬ 
do il socialista POET. nel cor¬ 
so del suo intervento ha affer¬ 
mato: « La responsabilità per i 
fatti di Agrigento grava sulla 
Amministrazione locale e su 
quella regionale ». 

LUSSU (PSIUP): Non si può 
condannare alla periferia se si 
assolve al centro, il suo non è 
un ragionamento politico 

POET (PSI): In questo mo 
mento io faccio delle conside 
razioni tecniche... 

LUSSU: Se si assolve al con 
tro, come è avvenuto per To 
gni e Trabucchi... 

1 democristiani insorgono co 
prendo la frase con urla: c'è 
uno scambio di invettive con le 
sinistre. 

CENIMI (DC): Trabucchi è 
la persona più onesta d'Italia! 

LUSSU: Siete una banda di 
ladri! i 

BALDINI fDC): Ritiri que J 
ste parole. , 

GAVA. capogruppo de. ecci- | 
tato, si rivolge alla presidenza: | 
«Per un'offesa così grave ve I 
nota dai senatore Iajs«u e fatta ! 
propria da Alberello chiedo che | 
la presidenza adotti sanzioni re 
golamentari ». 

SECCHIA (Presidente): Alla 
presidenza non è giunto nulla. 

GAVA (DC): In questo mo 
do si affossano le istituzioni 
parlamentari, fingendo di non 
sentire nulla. 

GI.AXQLTNTO (PCI): Siete 
voi che fingete di non sentire 
nulla difendendo i briganti di 
Agrigento! 

LUSSU (PSIUP): Chi ha da 
to la parola al senatore Gava? 
Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

SECCHIA (Presidente): Non 
creiamo incidenti, lei parlerà 
dopo il senatore Poel. 

LORENZI (DC): Finiscila 
Lussu. sei vecchio! 

A questo insulto reagiscono i 


(Segue a pagina 2) 



Una recente foto della portaerei « Oriskany » 


SAIGON. 26. 

* tl Presidente Johnson ha fatto 
ogni una visita lampo, ufficiale 
ma clandestina, alla base ame¬ 
ricana di Cam Itanh. trecento chi¬ 
lometri a nord di Saigon, dalla 
duale erano stati preventivamen¬ 
te cacciati, letteralmente, tutti 
i richiamili, ad eccezione dei 
capi del redime fantoccio: 
Ngtigeu Cao Kg e Npugen Van 
Thieu. Contemporaneamente, al 
largo delle coste vietnamite, la 
portaerei * Oriskang ». sulla qua 
le. secondo voci sparsesi la scor¬ 
sa settimana. Johnson avrebbe 
potuto fare una breve tappa, 
era in fiamme, in seguito ad 
un incendio che ha causato 45 
morti. 16 feriti gravi e un nu¬ 
mero imprccisato di feriti leg¬ 
geri. e la distruzione di almeno 
dup elicotteri e di numetosi oc 
rei. in seguito ad un incendio 
sviluppatosi ni un deposito di 
razzi La portaerei è stata messa 
completamente fuori uso e. meri 
tre Johnson era in volo verso 
Manila dopo la sua grottesca 
apparizione a Cam Rotili. veniva 
avviata a velocità ridotta sotto 
la protezione di un'altra portae 
rei. la « Constellation » verso le 
Filippine, dove alla base di Suite 
Bag dovrà essere riparata. 

A Saigon, intanto, i capi colla¬ 
borazionisti. incontrando j gior¬ 
nalisti subito dopo il loro arn- 



Lo studente universi¬ 
tario Paolo Rossi non 
è morto per disgrazia, 
nè per malore. Questo 
ha ritenuto il giudice 
istruttore che ha respin¬ 
to la richiesta di archi¬ 
viazione del clamoroso 
caso che era stata a 
suo tempo avanzata dal¬ 
la Procura delta Repub¬ 
blica di Roma. Il magi¬ 
strato, su istanza dei 
legali dei genitori del 
ragazzo, ha aperto una 
istruttoria formate con¬ 
tro ignoti per omicidio 
preterintenzionale. 
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to da Manila e poco prima della 
partenza per Cam Rotili, con fer¬ 
mavano che il risultato della 
conferenza di Manila era stato 
uno salo: guerra ad- oltranza. Il 
capo dello stato, noti. Npugen 
Van Thieu. ha dichiarato: « Sai 
non riconosceremo mai il pre¬ 
teso Fronte nazionale di libera¬ 
zione. Vi sano persone che par¬ 
lano ancora di Vietcong c di 
nordnetnamiti Per noi sano tutti 
comunisti... Quei vietcong non co¬ 
munisti che vorranno associarri 
alle truppe governative saranno 
i benvenuti »... gli altri, e sot¬ 
tinteso. saranno sterminati. Nou¬ 
gat Cao Ku. dal canto suo. ha 
dichiarato che in nessun coso si 
può prevedere che la guerra ab¬ 
bia termine con la costituzione 
di un governo di coalizione che 
comprendo i * comunisti ». 

La visita ih Johnson nel Viet¬ 
nam del sud < m prevista da al 
meno una -ruminila Tuttavia i 
portavoce ufficiali hanno voluto 
farla passare rame una visita 
» decisa improvvisamente » ni se 
guito olle grandi insistenze del 
aen. Westmareland. comandante 
in capo delle forze USA nel Viet¬ 
nam. il (pialo aveva sottolineato 
ieri a Johnson clic una sua visita 
<r avrebbe avuto un effetto deri¬ 
sivo non soltanto sui suoi uomini, 
ma anche sulle truppe vietna¬ 
mite e su quelle di altri paesi ». 

La messinscena è stata, d'al¬ 
tro canto, perfetta. Stamattina 
Johnson visitava, nelle Filippi 
ne. la base di Corrrgidnr, ed 
ufficialmente avrebbe dovuto tor¬ 
nare a Manila per rivolgere un 
discorso aah atnerirnni residenti 
nella capitole fiil’ppmn. Co-loro 
t'hanno aVr ‘0 invano Johnson 
era * scomparsa dall a circalazio 
nr » in dmez-nne ilei V'rtnam 
dine, fin da -tannile, la l-n-r di 
Cam Ragli ria stala co’ntn dal 
resto del finc-c: i aiarnnb-ti di 
-lonza a Sa-nnn non potevano 
nemmeno mettersi in coinunico- 
Z’onr teletmvea con la base, do¬ 
ve del resto la centrale telefo¬ 
nica era passata saffo il diretto 
e personale controllo di un mi¬ 
litare. Gli stessi giornalisti al sc¬ 
orilo di Johnson hanno saputo 
che erano diretti nel Vietnam 
solo quando il Imo aereo si tro¬ 
vava a metà strada tra le Filip¬ 
pine e il Vietnam. Nel 1%1 Val¬ 
lerà vice presidente Johnson, du¬ 
rante la sua visita a Saiaon. iti 
era abbandonato ad un carosello 
elettorale di tipo texano o>ran 
do per le strade a strinarne la 
mano ai passanti, ai quali esal¬ 
tava le virtù del loro dittatore. 
\qo Dmh D/cm; stavolta, a guan¬ 
to scrive V Associated P r r=s. 
» durante la r-s-la del Presiden¬ 
te alla base, a tutti i Vietnam fi 
che lavorano n vivono nella zona 
è .stato intimato di soomherare. 
Le nuforifó militari temei ano m- 
fatti che tra loro si potesse na¬ 
scondere qualche comunista ». 

Giunto cosi, in territorio (foe- 
cupaz one. cono supremo delle 
truppe straniere che calpestano 
>1 suolo vietnamita. Johnson ha 
potuto parlare solo ai capi del 
regime collaborazionista cd alle 
truppe USA di stanza nella base, 
giudicata l'unica base sicura di 
cui gli USA dispongano nel Viet¬ 
nam del Sud. 

Il suo discorso è stalo di una 
gravità estrema, confermando 
ancora uno rolla la rdonfà degli 
Stati Uniti di rimanere nel Viet¬ 
nam del sud. definito nazione se¬ 
parata. in netto contrasto col di¬ 
ritto dei popoli all'unilà e con 
’a lettera e lo spìrifo deali ac¬ 
cordi di Ginevra E confermando 
che gli Stati Uniti puntano su 
una vittoria militare totale, a 
qualunque prezzo 

Ha detto: « Vi do’ la mia pa¬ 
rola che non vi abbandoneremo 
mai. cosi come non abbandone¬ 
remo mai nè i vostri corner Mi 
combattenti nè i quindici milimi 

(segue 'in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / giovedì 27 ottobre 1966 


Drammatica seduta al Senato 


Drammatico dibattito all'ARS su Agrigento 


(Dalla prima) 

compagni Giuliano Pajctta e 
Gianquinto che scendono nel¬ 
l’emiciclo diretti verso Lorenzi 
ma sono fermati dai questori e 
dai commessi mentre il presi¬ 
dente scampanella ripetutameli 
ciano silenzio, la parola al se¬ 
natore Poet. 

Ritornata la calma il sena 
tore socialista riprende a par¬ 
lare riuscendo a portare a tor¬ 


co. fatte proprie da tutta la 
sinistra. Il problema di Agri 
gerito è chiaro, noi vi accusia 
mo e voi vi difendete. Adesso 
uno di voi ha replicato: * Ab 
binino fatto bene a fare qua¬ 
drato ». Ebbene, in questa ri 
sposta c’è la spiegazione di tut¬ 
to. la condanna che io vi muo 
vo e che la nazione rivolge al 
la DC. Sciocca è l'accusa ri 


MARULLO findipendente di I al Consiglio i comunisti vota- 
sinistra): Perché non fate par- reno contro, questo si risulta 


lare anche l'on. Togni? 

GIUNTOLI (DC): Lei per 
che non ci parla dei suoi tra 
scorsi politici? 

SECCHIA (Presidente): Pac¬ 


ai verbali. 011 . Gava! Votam¬ 
mo contro perche 1 d.c. pre¬ 
tesero di inferire il famige¬ 
rato ultimo comma che all’ar¬ 
ticolo 31# delegava alla giuri 


ze edilizie concesse in deroga o la un potere di deroga per il 


mine il suo discorso: dice che sono ladri Io tratto da ladri i 
la relazione Martuscelli permei- ladri. E sono politicamente vi 


terà finalmente di perseguire i 
responsabili vincendo le resi¬ 


lo. la condanna che io vi muo in violazione di leggi e regola limite massimo d’altezza de¬ 

vo e che la nazione rivolge al menti, bloccare le costruzioni gli editici. Ma. |xri, l’accusa 
la DC. Sciocca è l'accusa ri illegali in corso. E' necessario centrale mossa dalla relazio 
voltami di aver offeso tutti i inoltre affrontare il problema, ne Martuscelli agli aminini- 
dc. di aver detto che tutti i de certamente arduo, della demo stratori d.c. è quella di avere 
sono ladri Io tratto da ladri i lizione delle costruzioni abusi appunto violato sistematica¬ 
ladri. E sono politicamente vi ve che risponde a precisi do mente e illegalmente il rogo 

cini ai ladri coloro che intor- veri dell'autorità: infine sono lamento edilizio e le altre 
no ai ladri fanno quadrato indispensabili interventi per re- leggi vigenti. Noi comunisti 


de. di aver detto che tutti i de certamente arduo, della demo 
sono ladri Io tratto da ladri i lizione delle costruzioni abusi 


cini ai ladri coloro che intor¬ 
no ai ladri fanno quadrato 


stenze e le omertà politiche. (Reiterale proteste dai banchi starnare il paesaggio della vai 
« Ne è garanzia la partecipazio ( jc) Con quale dignità politi le dei templi, 
ne socialista al governo » « Né ( . a con quale diritto vi pr»*sen Adamoli si è inoltre augura 
va sottaciuto I atteggiamento | a tp alla nazione' Lei. onoravo to che il ministro Mancini for 


responsabile assunto dai diri 
genti nazionali della IX? ». ag 
giunge poi. senza tenere conto 
che persino all'Armiti! è ap 
parsa « incredibile * l'esalta 
/ione dei responsabili dello 


le Gava. ha parlato a nome 
degli onesti Se lei chiede a me 
una dichiarazione di onestà per 
lei e per «di onesti re l’ha sen 
/'altro Ala in voglio oui ripete 


le dei templi. 

Adamoli si è inoltre augura 
to che il ministro Mancini for¬ 
nisca finalmente una assicura 
zinne precisa circa la data di 
presentazione della legge urba¬ 
nistica. ricordando che il co 
verno, attraverso l'allora mini 


re che l‘e c emnìo alla na/ionr stro Pieraccini. si era impe 


mente e illegalmente il rogo 
lamento edilizio e le altre 
leggi vigenti. Noi comunisti 
contro questo sistema di so¬ 
prusi abbiamo condotto una 
aperta battaglia. E proprio io. 
onorevoli colleglli, credo rii 
avere pieno diritto a non es 
seri- accomunato ai re->pon 
sabili dello scempio della cit 
tà. Sarebbe il colmo — ha 
detto Carmina ai democristia¬ 
ni zittiti — se è vero che il 


scempio di Agrigento fatta dai deve vpn j re c];tH’;iho E la DC guato a presentare il disegno procuratore della Repubblica 

de al Senato. Comunque, del ve^ dove dare l’esempio facendo di legge entro il 30 giugno 190-h di Agrigento già dal 11MJI v 

ro atteggiamento della DC si e quadrato per difendere gli one Agrigento ci sarebbe certo sta ha chiesto un'autorizzazione a 
avuta subito dopo questa pa s»i e condannare i ladri, ha con tu. anche con le migliori leggi procedere nei miei confronti 
rentesi di calma una prova nel c |„ sn |,ussn tra gli applausi urbanistiche, dato il sistema «li per avere io non senza lena- 

corso della seduta. Poet tiene della sinistra. potere instaurato nella città, eia smascherato i suoi com¬ 


però ferma la richiesta di adot¬ 
tare I provvedimenti suggeriti 
contro i responsabili della rela¬ 
zione Martuscelli. 

Al termine del discorso il 
compagno Secchia sospende la 
seduta por accertare i termini 
dell'incidente che ha flato Ino 
go allo scontro fra Lusso e 
Cava Si riprende una decina 
di minuti dopo in un'atmosfera 
tesa La materia è cosi scot¬ 
tante per il partito di maggio 
ran/n che i de perdono il con 
trollo della battaglia parla 
meritare e per reagire alle ac 


Gava ha replicato dicendo 
che « Onesta è una giornata 
triste per il Parlamento». Dato 
atto della onestà personale di 
Ln.ssu e della sun « schiettezza 
di temperamento ». — manife 
statasi in modo indubbio — dii 
ha rimnroveratn di essersi la 
sciato trascinare « dagli acces 
si «oliti nella sua personalità » 
e «li essere andato « oltre il 
buoncostume parlamentare » 

l.UNNU; Questo non glielo 
permetto! 

Gava ha noi proseguito dienti 


Agrigento ci sarebbe certo sta 
ta. anche con le migliori leggi 
urbanistiche, dato il sistema di 
potere instaurato nella città. 
Ma l’assenza di una adeguata 
legislazione urbanistica è cer¬ 
to all’origine della speculazione 
edilizia. Lo stesso rinvio nella 
presentazione della legge è il 
frutto di una resistenza acca¬ 
nita di forze conservatrici. La 
formula del centrosinistra si è 
rivelata (inora incapace di bat¬ 
tere queste resistenze. 

A noi comunque non sloggi 
la differenza che si è manife 


euse documentato sul massacro do che Lusso c caduto in mnl 
di Agrigento si lasciano trasci (e inesattezze quando ha fletto 
ilare sotto il fuoco di accuse che nei fatti di Agrigento il 


anche più sferzanti. 

SECCHIA (Presidente): Ho 
sospeso la seduta per accerta¬ 
re quali frasi fossero state prò 
nunciate. Dopo questo accerta 
mento, invdto il senatore Lussu 
a dare spiegazione nU’nssem 
bica 

LUSSU: Pronuncia un fiero 
discorso, le sue parole scen 
dono inesorabili sui banchi de. 
Lo scontro viene rinortnlo ni 
suoi termini essenziali Tutti so 


dalla commissione parlamen 
tare... 


di Agrigento già dal 1%) vi 
ha chiesto un’autorizzazione a 
procedere nei miei confronti 
per avere io non senza tena¬ 
cia smascherato i suoi com¬ 
pagni di partito d'Agrigento. 
on. Gava; per avere — cito 
la domanda di autorizzazione 
a procedere — « con più azio¬ 
ni esecutive del medesimo di 
segno criminoso, a mezzo di 
manifesti murali, offeso la re 
putazione del sindaco di Agri 
gento. Poti Vincenzo, e della 
giunta comunale, qualificando 
li "speculatori", attribuendo 
loro "patenti violazioni ili leg 
ge" e affermando tra l'altro 
clic i medesimi, sebbene "som 
incisi dallo scandalo”, resta 
no "abbarbicati alle loro pol¬ 
trone’’ e hanno flato "prove 
gravissime di malcostume" ». 

Voi — ha detto Carrubia ri¬ 
volto ai d.c. — lasciate ancora 


stata anche nel corso di que g 0 " e affermando tra l’altro 
LUSSI 1 : Questo non glielo sio dibattito tra le posizioni 1 t -| M . | medesimi, sebbene "som 
permetto! della Democrazia cristiana e mersi «Lillo scandalo", resta 

Gava ha noi proseguito diceii quelle del Partito socialista. E no "abbarbicati alle loro peri¬ 
rlo die Lussu è raduto in mnl aperto uno scontro durissimo trono” e hanno flato "prove 

te inesattezze quando ha fletto come ci dimostrano queste se- gravissime di malcostume"», 

che nei fatti rii Agrigento il finte sui fatti di Agrigento Noi \ u j _ ), ;i detto Carrubia ri¬ 
partito delta DC è coinvolto nel auspichiamo che 1 azione per- volto ai d.c. — lasciate ancora 
sun complesso L'on Lussu ha seguita con coraggio morale c eostoro « abbarbicati alle loro 
dichiarato ladro l’ex ministro politico dal ministro Mancini poltrone » benché più che nel 
Tncni - ha detto Gava - no «?n vada dispersa. Comunque 19w s j an ’ 0 * sommer si nello 
nosfante le accuse siano sfn(e ricordiamo che in ogni caso ci scandalo ». Ma credo di non 

giudicate inconsistenti dalla batteremo con grande forza dover aggiungere altro per ri- 

Prncura della Repubblica e poi Perche sia fatta giustizia ad veiH |j care j| diritto di non esse- 
dalia commissione parlamen Agrigento e si assicuri un mio- accomunato agli speculatori 

tare... vo svduppo alle citta italiane. aj , a(|ri di Agrigento, che 

VALENZJ (PCI): 10 contro stra | a stragrande maggiorali ' S0 " 0 tuttl democristiani. 

IO avete impedito che venisse za degli italiani Uno scrosciante applauso del- 

l 1 '*»'"’ .. U.» degli interventi ehc- In, 


giudicato! 


no testimoni - dire il senatore dirittura che il parlamento si 
, , , .... ... .. rivelo * inidoneo * dinanzi alle 


del PSIUP — dell'inridente di 
cui sono stato protagonista c la¬ 
sciatemi dire che essere prota¬ 
gonista di un incidente in un 
dibattito clic ha per » aggetto un 
losco e torbido affare di ruberie 


Gava ha poi aggiunto delle investito implacabilmente la 
gravi affermazioni dicendo ad DC è stalo pronunciato dal se- 
irithirn che il parlamento si untore MARULLO. indipenden 
ivelò « inidoneo » dinanzi alle te ili sinistra siciliano. Gin 
rcuse mosse a Trabucchi poi esponente della DC. Marnilo 

he chi votò perché I ex putii ha denunciato il sistema cor¬ 

teo venisse processato lo fece ,-ntto die quel partito lui co 


re accomunato agli speculatori 
e ai ladri di Agrigento, che 
sono tutti democristiani. 

Uno scrosciante applauso del¬ 
le sinistre ha accolto la con¬ 
clusione della sferzante replica 
ili Carrubia. che ha spazzato 
via la diversione di Gava. 


accuse mosse a Trabucchi poi 
che chi votò perché l’ex mini¬ 
stro venisse processato lo fece 


Fusione 


gonista di un incidente in un « per indicazione di partilo » e stmÌto"Ìn Siciìia"còÌ"sf«U*gtìo lo e I?decisàini ih'SiVrle dei 

dibattito clip ha por T aggetto un srri7a consultare pii atti delia della mafia, e Ricordo una voi movimento Roberto Traversa 

losco e torbido affare di ruberie accusa. Conclusione: «quelle vi- ti| ciuarìdo fui convocato a Vii membro del C.D. della federazio- 

è per me titolo di onore politico cende dimostrarono che la DC | a i Bt . a «lai dirigenti de. Mi si provinciale del l»SI Michele 
dinanzi alla nazione. (Applausi è un partito di galantuomini ». voleva istruire sul modo di vo defi'ufficio stùdi* della°CdL e 3 deb 


senza consultare gli atti della 
accusa. Conclusione: «quelle vi 


a si itisi ra). Sono stato trascina- . . ._ _ _ _ 

to dalle parole ilei senatore chiuso l’ineidente deplorando "}} dauco? Don Paolino Bontà, Maria Marturano della commis- 

m « «■* — «*? <i* ™" t ir'."' t lskktjl ? irsi,,;? 

la Regione ha competenza pri- * ■ * -*- • *= 


Secchia (Presidente) ha tare. F, sapete chi mi sedeva 


dell'ufficio studi" della CdL e del¬ 
la segreteria prov. della FC.S, 


la Regione ha competenza pri- rino una netta distinzione tra |"' nn a V(rimi»i‘«» del sindacato dei dipendenti dei- 

maria In materia di urbanisti- il giudizio politico e quello per- . all’unità ili tolte le la p - 1 • Tommas0 Anzoino. Fran¬ 
ca. la responsabilità del gover- sonale. Nessuno può limitare le democratiche per spezzare il “mciottoTsTrUti della sez.one 

no centrale è fuori causa. No espressioni del giudizio politi- blocco di potere della DC. Centro di Viterbo hanno firmato 


signori, sul piano politico non co. Mn non si possono raggiun- [/• toccata a Carlo LEVI I? 
si spiega la corruzione di Agri gerc i limiti dell'oltraggio. Per- singolare sorte di concludere 
gento senza la solidarietà della ciò certe espressioni, senatore il tumultuoso dibattito con ui 
DC. senza ricordare che la DC Lussi#, non possono non essere nobile intervento, così in con 


ucco di potere della DC. Centro di Viterbo hanno firmato 

K* toccata a Carlo LEVI la n documento a suo tempo reso 


singolare sorte di concludere 


pubblico dai compagni Caneltieri. 
Barberio e Passeri del C. D. fede- 


ciò certe espressioni, senatore il tumultuoso dibattito con un ^sono il rag Ugo Fontana. 


ba fatto quadrato attorno a richiamate. 

Trabucchi e Togni Questa è La seduta di ieri mattina è 
una vera e propria sfida alla iniziata con un forte interven- 
moralità pubblica! to del compagno ADAMOLI che 

„ r ,, ha chiesto « la inesorabile pu- 
SPIGAROL1 (DC): Ha Tatto nizione dei colpevoli dello scem- 
benc a fare quadrato attorno a pj n d j Agrigento e la pronta ap 
Trabucchi e Togni! provazione di nuove leggi ca- 

Questa frase sfrontata ha paci di colpire alle radici i ma¬ 
scatenato la protesta delle op ^ tutte le possibili Agri- 

posizioni di sinistra. ^ cn ° *' .... 

_. „ Dopo aver ricordato il siste^ 

PA.IETTA (PCI): Era poco ma ( j- g overn0 locale « fonda- 

direte che la DC ha fatto he- su||' a rbitrio e controllato dal- 
ne a fare quadrato anche at- | a mafia ». Adamoli ha detto 
torno ad Agrigento! che Agrigento ad onta dei grat- 

•zaxtxttmt /tacìeli è rimasta una delle pro¬ 


direte che la DC ha fatto be¬ 
ne a fare qundrato anche at¬ 
torno ad Agrigento! 


nobile intervento, cosi in con- Saverio Gigliotti. Giuseppe Aehil- 
trasto con la impostazione fa- li. Giuseppe Antonio Badolato. 
ziosa dei democristiani. Levi Francesco Badolato, Michele Sa¬ 
ba detto che Agrigento è il ri- " ap0 -. v l* ,oria Massari Pierina 
, r ,n„ hi :i Mecali. Domenico Ercolani. Mar¬ 

tratto di un « potere per il qua- cello Montj Mario Filippi. Al- 

le* la legge* non esiste ». Il si- berto Fabbri, Massimo Fatiganti, 
sterna di soprusi instaurato dal otello Melodi. Lorenzo Melodi. 


I I j . , *«• VCIiU munii, mui tu a 

le la legge non esiste ». Il si- berto Fabbri, Massimo Fatiganti. 
sterna di soprusi instaurato dal otello Melodi. Lorenzo Melodi, 
partito dominante è la causa Costantino Grillo. Pietro Grillo e 
prima dello scempio della cit- p e ij ce Biancalano. 
tà. Ma se Agrigento c il caso \ Lecce ha già annunciato la 
limite, è altrettanto vero che adesione un primo gruppo di 


*7 1 XTXTTXTT /tAT*» . m |„t n UH Viti I V MMHI.Mcl unti IHut pi w- ... v...u uiuuur 

ZANNTNI (DC). Non potete . re dTtalin. n stica. di un centro che coordini 

nilnel «i fi IlAMVl'l'tmnn noi 1 . .. . r . . _ _ . . • . .. ... 


tà. Ma se Agrigento c il caso \ Lecce ha già annunciato la 
limite, è altrettanto vero che adesione un primo gruppo di 
le nostre citta, per lo scempio compagni che sta provvedendo 
in atto dei panorami, delle bel- a n a sottoscrizione di un docu- 
lez/.e artistiche, del loro patri- mento provinciale: i primi fir- 
monio storico, possono diven matari sono: Camillo Macri. 
tare tante Agrigento. Levi ha membro del C.D. della Tedera- 
perciò sottolineato la necessità zione del PSI e del comitato 
di una pianificazione urbani- di reggenza della FGS, Negro 


fare questa affermazione nei f )00m edilizio fu infatti deter- Io sviluppo delle nostre città, 
nostri confronti! minato non da ragioni econo- « Perfino in Turchia c’è una 

CIPOLLA (PCI): I.n faremo miche ma dalla facilità di red- banca di urbanistica con capi- 
fino a quando non butterete fuo- ditizie speculazioni. Ora spetta tale misto delio Stato e dei Co¬ 
ri dal vostro nartito i ladri' ni Parlamento e al governo ri- munì! ». Presupposto di un 
.IiM l n V i r • dare fiducia nelle istituzioni re- umano sviluppo delle città è 
GAVA (DO- Buttate fuori pubblicane al popolo italiano, però la limitazione della pre¬ 
dai partito il vostro senatore di devono essere innanzitutto col- prictà privata dei suoli. 
Agrigento. piti senza equivoci i responsa- AI termine della seduta il 

Lussu riprende a parlare: bili del massacro della città, capogruppo de scn. Gava ha 
Credo di aver riprodotto nella Inoltre, come indica la s!«*ssa dovuto subire un nuovo smac- 


io sviluppo delle nostre città. 
« Perfino in Turchia c’è una 


Credo dì aver riprodotto nella — - - 

sostanza il senso della mia os relazione Martuscelli. si devo co , K . r un'interruzione lan 

n c.... _ no emanare con urgenza nor- c j a t a nel corso «lolla tumul 

... ’ * ’. ‘ me adeguate per evitare che le tuosa seduta antimeridiana, 

to odia Repubblica c non in un S p CC „i az i 0 ni possano continua 4 Cacciate dal vostro partito i 

villaggio mafioso. Ci sono state ro: bisogna ro\or*aro Io liceo - colpevoli del massacro di Apri- 

le nostre dichiarazioni di attac- te por riportare la calma. gento* gli aievano gridato i 

comunisti. Gava aveva ri- 

____ sposto: « Ruttate fuori il sena¬ 
tore comunista di Agrigento ». 
Prendendo la parola per fatto 
■ ■ M4**- B personale, il compagno Carru- 

bia ha detto: «Poiché sono 
j] senatore comunista di Agri¬ 
gento. chiedo che il sen. Gava 
precisi dinanzi all’Assemblea 
AA senso dì questa afferma- 

IJrl iyi |ì fpH! H H OKI zione ». Gava ha risposto di- 

■ W ■■■ cencio che Carrubia ha «favo 

rito larghezza di criteri oltre 
quelli indicati dal regolamento 

Nella riunione di ieri, il Con- sanzioni penali e fiscali per le eddirio. Sopo pronto a con 

sigilo dei ministri ha preso» in { pa '«'?• f fermarlo CMbend.i i verbali del 

•sanie le Questioni relative allo I intenerito sostitumo nel mini* r . .. . 

scandalo di Agricento. aseoltan stero dei LLI’P. là dove non Consiglio comunale ». 

do in merito una relazione di esiste un piano regoiatore. pre- Nell'impossibilità di confutare 
Mancini, e approvandone le li- cisa le competenze delle com- | P accuse di corruzione, iile 
noe ispiratrici. A quanto risulta missioni preposte alla vigilanza jr a |jtà. collusione con la mafia J 


co. per un'interruzione lan- 


I governo siciliano due volte 


Dopo lo scandalo della superliquidazìone del missino Roberti 

// governo sospende 
il regolamento dell'INAIL 

li PCI aveva presentato una legge per chiederne l'immediata riforma 
Le disposizioni in base alle quali un gruppo di alti burocrati ha otte¬ 
nuto liquidazioni e pensioni folli erano state già dichiarate illegittime 
dalla Corte dei Conti quattro anni fa — Il compagno Tognoni riafferma 
l’esigenza di riformare ii sistema previdenziale 


senz 
maggioranza 

Per evitare un voto segreto su un emendamento 
PCi-PSIUP il governo ricorre alla fiducia — Lo 
opposizioni abbandonano l’aula e manca il numero 
legale — La seduta rinviata a questa sera — Scan¬ 
dalosa » contromozione » delia DC 


IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 


dalle indiscrezioni filtrate nono sui vincoli paesistici e archeolo j - comunisti aeli am 

stante il rigoroso riserbo uffi gin. fissa una disciplina piu at ti agli am 

ciale. sembra che il governo atv tonta per le demolizioni. Inol mimstralon de di Agrigento 
bia deciso di prendere aleunì tre. vi sarebbero provvedimenti al capogruppo de non è ri 
provvedimenti sul piano ammi- por la demolizione delie cosini- masto altro che la tecnica del 


mosse dai comunisti agli am 
mmistratori de di Agrigento. 


nistralivo — e qualcuno di essi z:oni abusive, la radiazione da- 
andrebbe nella direzione di una gli albi degli appaltatori che 
parte delle misure richieste an- hanno agito illegalmente, la re 


por la demolizione delie cosini- masto altro che la tecnica del 
z:oni abusive, ta rad azione da- j a < chiamata di correo ». In 


fondo Gava non ha fatto che 
accodarsi aH'incredibile rim- 


-, 7, . . . . - , _ , ~«vn»nni fiscali nor dii lucrcnioiie rim- 

£?.”,«?SltìSS r5, r proverò già mosso ai groppi 
la Sol. ee.c sarebbe arche aonanciato Wfent.n, d, opposi,ione di 


eludendo però la sostanza poli ccmj saremx* ancnc annuncialo m 

a .1 .Va,,.—» «rtii-.oti rtni 1 p» un impegno del governi a mettere non a\ere contrastato «con 
relarSc Srt^em sJ o^o >■' rolariooo Mannelli a dispo lenaeìa , le illegalilà sistema- 

si rione della magistratura. Sapre- ti che desìi amministratori do 


relazione Martuscelli Se questo M a «vimcia » le ìuegaiiia sistema- 

"S^rer^daUe dirtiara Xrtnedrtta liebe degli amministralori de. 

jiool che 11 ministro d« LCPP. “Si" ii limite^^T» ^doi" aoof"?^ ,“T 50 
farà questa mattina al Senato. ^ questa fine hanno fatto , a due anni, crollato il pa 
non cè dubbio che egli stesso ^ solenni c ripetute assicura lazzo in cui a Roma ha sofie 
e il partito di cui fa parte si timi fornite dal ministro Man- la DC. si rimpro\ erasse al co 
saranno assunti una ben pesai» c j n j a j parlamento e all'opinio munisti di non essersi battuti 
te responsabilità, accettando e pubblica «ulta «uà volontà a fondo perchè l'ex ministro 
subendo ancora una volta il ri- di andare «fino in fondo». Tocni venisse eindirair. d»t 


subendo ancora una volta II ri- d , andare « fino i 
catto della DC su una questio- jj consiglio dr 
ne che ha scosso e indignato il anche approvato 


« con " ,s!io 5*T* , min l 5 i r i h j’ Parlamento. 


Togni venisse giudicato dal 


variazione 


bilancio 


Paese. variazione al bilancio 19iì6 

Secondo le indiscrezioni. Man- cuj il governo ricorre per 
cini annuncerebbe stamane uno coprire le spese del piano finan- 


Carnihia ha risposto con 


alla sottoscrizione di un docu¬ 
mento provinciale: i primi fir¬ 
matari sono: Camillo Macri. 
membro del C.D. della federa¬ 
zione del PSI e del comitato 
di reggenza della FGS, Negro 
Carlo, segretario della sezione 
del PSI di Acquaviva del Capo, 
Stabile Lillino. commissario del¬ 
la FGS di Lecce. Vincenzo Ac- 
code segretario sezione PSI di 
Giurdignano. 

Un documento regionale é sta¬ 
to sottoscritto nel Veneto per 
sottolineare la necessità di ri¬ 
prendere autonomamente la 
battaglia per il socialismo at¬ 
traverso la creazione di nuovi 
strumenti che raccolgano tutte 
le forze che si sono opposte al 
disegno socialdemocratico. Il do¬ 
cumento è firmato da Pizzolato 
Francesco, ex vice-segretario 
della federazione del PSI di 
Treviso e capogruppo consiliare 
di Montebclluna, Nencioli Aldo, 
ex segretario della fcdcraz.one 
del PSI di Treviso e membro 
del C.D.. Fenato Mario, consi 
glterc comunale di Montebellu- 
na. Marchetto Egidio del C.D. 
della Federazione del PSI di Ro¬ 
vigo. Petta Paolo del C.K. della 
federazione del PSI di Padova 
all'ultimo congresso. Ceccarello 
Franco ex segretario provincia¬ 
le della FGS di Padova. Gal¬ 
vani Roberto della segreteria 
FC.S di Padova. Marongiu Pie 
tro del C.E. «Iella federazione 
del I*SI di Vi con 7.1 e segretario 
provinciale della FGS e ila Ber- 
gogl.o ex segretario nazionale 
zuccherieri. 

Dopo la decisione presa dai 
compagni della Federazione dei 
PSI di Palermo di dare vita 
a un gruppo che aderirà al mo¬ 
vimento nazionale, nuove ade¬ 
sioni sono giunte da varie parti 
della Sicilia. Da Sant’Acata Mi 
litelìo e dalle sezioni della pro¬ 
vine.a di Messina hanno dichia 
rato che non entreranno ne! 
nuovo partito Franco Gagliano. 
Carmelo Lanza, Biagio Lanza. 
Antonio Lazzara. Orazio Lazzara. 
Giuseppina Valore, tutti membri 
di C.D e una numerosa schie¬ 
ra di giovani di Sant’Agata Mi- 
btello con alla testa Michele 
Mess.ne*-c della FGS. 

Anche in Sardegna dove il 
movimento si sta estendendo in 
ogni provincia si sono aggiunte 
nuove adesioni, tra le altre quel¬ 
le di Adolfo 1-ai. presidente del 
gruppo universitario « Indipen 


argomentazioni schiaccianti, denti » di Cagliari. Silvio Lam 
. , v . cr0 . .'1 regolamento pjs, membro d’interfacoltà. Gian- 


stralcio dalla legge urbanistica ziano della scuola, e un di^ «lilizin di Agrigen ò r r v»^ 

- coi consueto annuncio che gno di legge Marmiti che stabi-I cd,1 . ,z, ° Agrigento fu _ vara- g, aC omo P.sotti. presidente del 


— CO* con MICIO annuncio vnc «i «MdUUR» un- maui- . * „■ m ; AnA - ... . ^ .. . .. .. . 

tal® legge verrà esaminata lisce provvidenze per i tbc av ,0 ,n una riunione di tutti i consiglio della facoltà di Legge, 
«quanto prima» dal Consiglio sistiti dai consorzi provinciali capigruppo del consiglio co- Pietro Maurandi. membro del 


dM ministri — che aggrava le 1 antitubercolari. 


munale. Ma Allorché giunse 1 consiglio d interfacoltà. 


Al termine della seduta di 
ieri alla Camera, il ministro 
Bosco ha risposto ad una se¬ 
rie di interrogazioni presenta¬ 
te sullo scandalo (lell’incredi- 
bile « pensione » concessa dal 
l'INAIL al deputato missino 
Roberti. Nel torso della sua 
amplissima esposizione, il mi 
nistrn del Lavoro e della Pie 
v idenza sociale ha sostenuto 
che il governo è sensibile al 
problema che lo scandalo ha 
sollevato ed ha deciso la ini 
mediata sospensiva dell'alt. 5 
del regolamento che riguarda 
la misura e la modalità del 
pagamento del trattamento di 
quiescenza. Il governo, inoltre, 
ha detto il ministro, sì propo 
ne di riformare profondamen¬ 
te i regolamenti dell'INAIL 
stessa. 

Per primo ha replicato il 
de Armato, segretario confede¬ 
rale della Cisl. Egli ha pre¬ 
so atto delle affermazioni del 
governo, ma ha ricordato che 
senza le dimissioni del sinda 
ealista della Cisl Fantoni dal 
Consiglio dell’INAIL. quando 
si trattò di liquidare la pen¬ 
sione a Roberti, il governo 
non si sarebbe mosso. Non si 
tratta soltanto di riforma dei 
regolamenti, ma di scelte po 
litiche: mutare il rapporto del¬ 
la presenza dei sindacati ne¬ 
gli organi direttivi di questi 
istituti. 

Il compagno Tognoni ha re¬ 
plicato a sua volta afferman¬ 
do che questo dibattito era 
indubbiamente necessario an¬ 
che se esso non potrà appro¬ 
fondire. come è invece urgen¬ 
te. tutti gli aspetti della que¬ 
stione. 

' Sono indubbiamente Interes¬ 
santi alcune delle dichiarazio¬ 
ni fatte dal ministro — ha det¬ 
to Tognoni — ma dobbiamo di¬ 
re che alcuni dei casi citati da 
Bosco sono tati da sbalordi¬ 
re noi stessi. Il ministro ci ha 
detto che era addirittura sorto 
il problema di stipendi arre¬ 
trati per l’on. Roberti; ci ha 
parlato di problemi di carriera 
per questi dirigenti. Ci ha dato 
cifre circa le modalità di ap¬ 
plicazione dell’art. 5 assoluta- 
mente incredibili. La difesa 
del Parlamento oggi si fa an¬ 
che avendo il coraggio di guar¬ 
dare fino in fondo a certi scan¬ 
dali che coinvolgono alcuni 
colleghi proprio per non offrire 
il fianco alla campagna qua¬ 
lunquistica condotta dalle for 
ze reazionarie. Ct occorre 
innanzitutto un obbligo mora 
le: non si deve fare di ogni 
erba un fascio e bisogna dire 
con chiarezza che certi tratta¬ 
menti privilegiati riguardano 
soltanto un ristretto numero di 
alti funzionari: la massa dei 
dipendenti dell' INAIL gode di 
ben altri trattamenti (-10 mila 
lire di pensione sono già un 
lusso!). Va aggiunto che è ve¬ 
ramente ignobile che rispetto 
a questi trattamenti esistano 
trattamenti così diversi por i 
lavoratori cui I' INAIL dovrrb 
be provvedere. 

Tognoni ha ricordato che un 
operaio che perde un braccio 
ha diritto ad appena quattro 
centomila lire all’anno e che 
occorre fare pratiche e visite 
infinite per ottenere il minimo 
del 21 per cento di invalidità 
per avere diritto ad una rei» 
dita Occorre abrogare queste 
norme anacronistiche c intolle¬ 
rabili e riformare i regola¬ 
menti. 

Il problema è però politico, 
ha detto Tognoni. perchè se 
esiste una situazione quale 
quella presente negli enti pre¬ 
videnziali ciò avviene per re¬ 
sponsabilità precise (iella DC, 
della maggioranza e del go¬ 
verno che di questi enti ha fat¬ 
to un pascolo di sottogoverno 
per i! quale circolano circa tre¬ 
mila miliardi. Siamo Leti che 
ora anche da parte d.c. con :! 
discorso dell'on Armato ven 
gano post: questi problemi in 
I termini politici. Non vorrem¬ 
mo ora però ohe passato :! pol¬ 
verone del caso Roberti, tutto 
tornasse come prima. E’ per 
questo motivo, ha concluso To¬ 
gnoni. che noi. oltre alle inter¬ 
rogazioni di cui ora sì discute, 
abbiamo presentato una propo 
sta di legge sulla quale di seti 
teremo confrontandola. s« è 
possibile, con le proposte di 
legge che ci aspettiamo venga 
no presentate anche dalla mag 
gioranza e dal governo. 

Hanno quindi replicato anche 
gli altri interroganti, fra cui il 
socialista Codignoia che ha fai 
t«o un nobile discorso di denun 
eia di questi casi scandalosi di 
corruzione, e il de. Scalia. Il 
compagno Santi ha poi tenuto 
un discorso di grande valore 
morale e politico. Al di là del 
< caso Roberti ». ha ricordato 
ben altri scandali. C'c un diri¬ 
gente di un ente che per con¬ 


vincersi a dimettersi ha volu¬ 
to un assegno vitalizio, l'auto 
(più benzina e autista) vita na¬ 
turai durante, la presidenza 
di un ente internazionale, un 
ufficio eoo un segretario paga 
to. Anelli- noi sindacalisti 
Ila detto Santi - dobbiamo vi 
gilare: « L'ilo di noi (elio ap 
partiene a una confederazione 
che stasera qui non è stata pre 
sente in alcun modo) è un alto 
funzionario dell' IN AM da 20 
anni anche se mai vi ha mes i 
so piede in questo tempo; fa 
parte di una commissione in 
teinazionale e di numerose al 
tre commissioni. Tutti stip-ndi 
e ” gettoni ”! ». Santi ha con 
eluso chiedendo l'unificazione 
degli enti, più democrazia e 
quindi più presenza dei sinda 
cali e più controllo da parte 
loro. Infine lo stesso deputato 
missino Roberti ha tentato una 
autodifesa. 

Roberti ha detto che ben 10">0 
casi identici al suo sono stali 
liquidati dall' INAIL dal 1D4B 
a oggi. Ha anche det'o di ave¬ 
re i nomi di membri del go¬ 
verno con stipendi e liquida 
/ioni multipli. Non ha fatto i 
nomi. però, e si è meritalo una 
replica di « stima » — fuori 
programma — del ministro Ro 
sro. Dietro tante reticenze c eti 
trano forse i voti di ieri e 
Agrigento? 

Sui nuovi casi di superli 
quidazioni segnalati dalla To 
leagenzia Montecitorio si regi 
strano smentite da parte de¬ 
gli interessati. L’on. Ugo Na¬ 
poli. del PSDL ha dichiarato 
di non aver mai richiesto al 
cuna liquidazione all'INPS. 1! 
parlamentare socialdemocrati¬ 
co ha aggiunto che è in rorso 
un'azione giudiziaria promos¬ 
sa da alcuni avvocati che ave 
vano prestato la loro opera al¬ 
la Previdenza sociale, azione 
alla quale egli non si è asso 
ciato. 

Dal canto suo l'on. Giusep 


pe Averardi. membro della Di¬ 
rezione del PSDI, ha annuncia¬ 
to una querela nei confronti 
della stessa Teleagenzia Mon¬ 
tecitorio per le notizie propa¬ 
line sul suo conto. L'on. Ave 
nudi smentisce di aver otte¬ 
nuto dall'INAIL un acconto di 
circa trenta milioni sulla prò 
pria liquidazione, ma non ha 
fatto alcun riferimento alla 
circostanza di aver continuato 
a percepire per la quasi 
totalità lo stipendio men¬ 
sile (la 11' Istituto noni-stante 
non vi abbia prestato pratica 
mente alcuna attivila dopo la 
sua elezione alla Camera. 

intanto la riunione del Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
rÌNAIL, fissata per ieri, è sta¬ 
ta spostata a domani. Motivo: 
non sarebbero ancora pronti 
tutti gli elementi sul * caso 
Roberti » per il quale era sta¬ 
ta disposta un'inchiesta inter¬ 
na affidata al capo del perso¬ 
nale dcUTstitutn. 

Sulla questione del famoso 
regolamento unificato che il 
governo si è impegnato ora a 
sospendere e di cui il PCI ha ! 
chiesto l'immediata abrogazio¬ 
ne. si apprende che la Corte 
dei conti, nella riunione del 
15 febbraio 1!)(53 (quattro anni 
Ta!) lo aveva dichiarato ilio 
gittimo ed illegittima aveva 
giudicato ambe l'approva/.io 
ne data a (niello stesso regola¬ 
mento da parte del Ministero 
del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Oggi in un incontro tra la 
Commissione Enti Previdenzia¬ 
li (C.E.P.) e le Federazioni 
sindacali, la delegazione del¬ 
la CGIL ribadirà l’assoluta 
esigenza che venga posto ma¬ 
no immediatamente alla rifor¬ 
ma dei Fondi di previdenza, 
perchè non vengano consenti¬ 
ti oltre, a pochi personaggi, 
privilegi il cui riverbero got 
ta più di un’ombra di discre¬ 
dito su tutta la categoria. 


I delegati 
sovietici 
a Taranto 

I! compagno Kapitonov e altri componenti della 
delegazione sono stati ricevuti dalla presidenza 
della provincia di Firenze 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 26. 

I compagni sovietici Voss. Va- 
scenko. Pankov e Rakimova, 
che fanno parte di uno dei due 
gruppi della delegazione del CC 
del PCU3 in visita in Italia, so 
no giunti questa mattina nella 
nostra cit:à. 

Accolta alle 9.53 alla statone 
ferroviaria dal segretario della 
l«K-aìe Federazione on. Romeo, 
la delegazione c stata ricevuta 
nella sede tarantina del PCI 
dove il compagno Romeo, r.el 
cor-rO del colloquio improntato 
alla più viva cordialità, ha :!!u 
'Irato le condizioni economiche 
e sociali delia terra ionica, lo 
stato e l'attività del Partito co¬ 
munista in relazione soprattutto 
al crescente sviluppo industriale 
della zona. 

Quindi a turno, alle domande 
della delegazione molto interes¬ 
sata ai problemi di Taranto, 
hanno dato risposta i responsa- 


Protesto della 
Lega per il 
divorzio contro 
la faziosità 
della RAI-TV 

La Lega italiana per Fistitu 
/ione del divorzio, preso atto 
della parzialità con cui l’ente 
televisivo italiano informa la 
popolazione sul problema del 
divorzio, e in particolare sul 
progetto di legge Fortuna, con 
sentendo solo a esponenti eie 
ricali e antidivorzisti di mani 
i festare le loro opinioni in prò 
posito. ha inviato all'on Pao 
ficchi, vicepresidente della 
Rai Tv un telegramma di pro¬ 
testa. 

La Lega italiana per l’istitu¬ 
zione del divorzio ha inviato 
un altro telegramma dj prote¬ 
sta alla commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza della Camera 


bili delle varie sezioni di lavoro 
della federazione. Alle H la co¬ 
mitiva ita potuto visitare l'impo¬ 
nente complesso del quarto cen¬ 
tro siderurgico. Accolti dal d:- 
rettore deilo stabilimento mge 
gner Clitter. che ha illustrato 
i processi produttivi dell'azienda, 
i compagni sovietici hanno po¬ 
tuto accedere direttamente nei 
vari capannoni dello stabilimen¬ 
to per una dettaghata vi':*a ai 
moderni impianti. In serata in 
fine, il programma è s’uin com 
nietato da un incontro non tutti 
i componenti del comitato ci!*a- 
dino e gli attivisti locali a cui 
i soviet cu hanno ;x>rt<* un calo¬ 
roso saluto. 

Alle 21 !a delegazione c ri¬ 
partita per Bari da do-, c do¬ 
mani raggiungerà Ancona. 

m. f. 

• * • 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 

Una parte della delega z : one 
sovietica, capeggiata dal spre¬ 
tano del Com.tato Centrale Ka 
pitonov. è stata ricevuta oggi 
m Pa'a77n M'-d^i R ecardi di’. 

| Rre« demo d-d!« l’-ov nei.i GìG 
i !) iggiani e daga a-.M-:>sor-, (’.m- 
tini e Montemaggi Si è svolta 
una cordiale conversazione nel 
corso della quale sono stati 
lust-ati dall'as'essore anziano 
Cant:n; i comniti e > fvn/on: 
(iella prov .nca neli'a-'ftto am- 
minisJrativo italiano. Il eano dei 
la delegazione Kapitonov ha ri- 
sposto ringraziando e formjlan 
do augjn di buon lavoro ei 
inviando un saluto alle popola- 
zioni fiorentine. 

Prima del ricevimento in Pro 
vincia, la delegazione - -della 
quale oltre a Kapitonov fanno 
parte Romano»-, secondo segre¬ 
tario del PCUS di l^nmgrado. 
Sciauro. responsabile della com¬ 
missione culturale dei CC. il vice 
direttore della « Pravda » Nekra 
sov. Andreev. primo segretario 
di partito del’a città Togliatti — 
aveva compiuto una visita alla 
Galleria degli Uffizi ed in Pa¬ 
lazzo Pitti. Nel pomeriggio i gra¬ 
diti ospiti hanno visitato la fab 
brira Richard Ginori a Sesto 
Fiorentino mentre, in serata, è 
proseguita la visita nelle Case 
del popolo. 

Igi delegazione sovietica ri¬ 
partirà domani mattina alla volta 
di Modena. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 26. 

La DC e il governo regionale di 
centrosinistra liunuo subito questa 
sera al Parlamento siciliano un 
duplice, clamoroso scacco sullo 
scandalo (li Agrigento, proprio 
menile si avviava a conclusione 
il dibattito sui risultati dcll'm 
chiesta ministeriale miI disastro 
Posta la questuine di fiducia su 
un emendamento PCI PSll'P. pei 
impedire clic l'Assemblea potesse 
esprimere liberamente un voto se 
greto sulla richiesta di dimissioni 
dalla Giunta dei suoi membri più 
chiaramente coinvolti nell'atTare. 
il governo non l'Ila ottenuta ne 
una prima né una seconda volta 
per l,i mancanza della maggio 
ranza necessaria a rendere valido 
il voto. 

Per protestare infatti contro 
l’ennesimo tentativo ili colpire 
l'istituto del voto segreto, tutte le 
opposizioni — cui s'era unito il 
deputato della sinistra del PSI. 
compagno Francesco Taormina 
hanno abbandonato l'aula al mo 
mento dell'nppollo. Privo di quat¬ 
tro voti (due deputati socialisti 
ammalati, un de assente, e il lire 
siderite dell'Assemblea, on. Gan¬ 
za. astenuto), lo schieramento 
quadripartito si è trovato in un 
cui di sacco (■!■'( voti appena con¬ 
tro il quorum minimo di 46) ed 
è stato costretto a subire un rin¬ 
vio della seduta a domani sera, 
restando nperta l'incognita sul¬ 
l'esito finale dello scontro e sulle 
conseguenze di quello elio è ac¬ 
caduto oggi. 

A dare la misura delle dimen 
sioni della bruciante sconfitta su¬ 
bita stasera dalla DC siciliana e 
dal centrosinistra nel suo com¬ 
plesso. stanno due elementi: U 
clie al duplice voto di fiducia la 
DC era giunta non solo per un 
mero calcolo tattieo (impedire lo 
scrutinio segreto) ma soprattut¬ 
to in conseguenza del completo, 
finitale e ostinato dispiegarsi di 
una precisa linea fondata sull’at¬ 
ta eco forsennato alla commissio¬ 
ne Martuscelli. sul totale rifiuto 
di accollarsi la benché minima 
responsabilità, diretta o indiret 
ta. dcll'accadtito. e sulla umilia- 
zione completa del PSI ridotto, 
almeno al livello regionale, a sem¬ 
plice puntello, e dunque a vero 
e proprio strumento di coperto 
ra delle bande d.c.: 2) che il 
tentativo di mandare in porto 
questa manovra, se da un la'o 
non ha fatto esitare per un solo 
istante la DC a tentare una (ìi- 
snerata operazione - recupero a 
destra che ha fruttato la « assi¬ 
milazione » allo schieramento di 
centrosinistra del pacciardiano 
Sanfilippo. dall'altro ha determi¬ 
nato una nuova e drammatica 
spaccatura nel grappo del PSI: 
mentre il compazno Taormina ri- 
badiva con nobili parole il suo 
rifiuto ad avallare co! suo voto 
un si miserabile gioco e si schie¬ 
rava con l’opposizione di sinistra, 
gli altri due socialisti presenti in 
aula — il capogruppo Leni ini e 
l’assesso-e Faenne — si presta- 
vano sconsideratamente al ricat¬ 
to democristiano subendo poi. per 
due volte, una sconfitta che è |X>- 
litica e. insieme, morale. 

A questi drammatici sviluppi 
del dibattito su Agrieen’o all'As¬ 
semblea siciliana si è giunti alle 
17 in ty.into. quando il Parlamen¬ 
to regionale — già dalla prima 
mattina e senza «oluz'nne di con¬ 
tinuità — era imneanato nella 
fase finale de! diha'tito sulla uh> 
7 : me nre=enta*.i da! PCI e d il 
PS1FP. 

E nropno le battute odierne del¬ 
la discussione avevano dimostra¬ 
to la pe-ari:;-zza del gioco de e 
l'eccezionale eravià del feri¬ 
mento socialista. Per impedire 
infatti che l'assemblea votasse, 
anche a --'e.ratinio pile^e. sul do 
(••amento dell'opposizione di -in: 
si r a che impegnava il governo 
a una s-'ie di precisi atti jxi'n 
tici. la DC — con l'avallo del 
PSI. de! PSD! c d; quel PRI che 
si presenta come « il part.to del¬ 
la moralizzazione » — era ricorsa 
allo stesso volgare strattagemma 
escogitato meno di due mesi fa. 
all'epoca de! primo dibattito s i 
Agrigento. Anr'chè presentare una 
propria mozione, la DC aveva di¬ 
fatti presentato un unico lunghis¬ 
simo emendamento sostitutivo 
alla mozione della sinistra, allo 
scopo non tanto e soltanto di 
svuotare di ogni con'enuto il do¬ 
cumento del;'oppo':7.one. q ;an*o 
di ’mpor r c che s vogasse su',hi 
* con*romo/ione ». 

Con il io-" , ;m-'‘n‘n de! rentro 
«:n:*?’3 - (he in «eg:n*o al'e vi 
cende d’ 'ta-m-a non è ->;a*o mt-'- 
vo m votazione V- vi va -e lo 
si po*-à fare domani — =. r-met¬ 
te ogni pravvedimento Punitivo al 
no* e re d vcre/iomà- della magi¬ 
stratura: s : dee «no» (vincolan¬ 
do la decisione al parere di or¬ 
gani consu'::»:) allo vciogìimcnto 
de! re risii!.o comunale di Agri¬ 
gento. che pure era tra le ri- 
vend.cagioni * ’rr.nunciabili » de! 
PSI: si affida addirittura alla 
banda de di Agrigento il com¬ 
pro di porre riparo ai danni ur¬ 
banistici da essa stessa provo 
cati: si evita accuratamente di 
chiamare in causa altre respon¬ 
sabilità che non siano quelle del¬ 
lo Stato, e di alcuni organi am¬ 
ministrativi periferici. Non una 
parola, naturalmente, sulle re 
spo.nvabilità dei governi regionali 
di centro-sinistra. 

Il documento riflette pedisse 
quamente il tono e la sostanza 
della replica con cui il Presi¬ 
dente della Regione. Coniglio, 
aveva concluso stamane il di¬ 
battito generale: tutte le colpe 
— aveva detto con indecente si¬ 
cumera — sono dello Stato, la 
relazione Martuscelli «* zeppa 
di « gratuite e peregrine affer¬ 


mazioni " 'ulte loponsabilità 
della Regione, litui esistono i 
presupposti per l'accertamento 
di « singole responsabilità aio 
ministrativi? » (il clic equivale 
a una dichiarazione di assolu¬ 
zione per la giunta comunale de 
di Agrigento). 

Renelle il eaiatteie 'randa 
Iti-D di qtievto atteggiamento 
fovvr stato demineuitu con forza 
dal eapuguippo cumuli vta. cutn 
pugno Coitevi, dal « omp.tcno 
Taormina, dal («impugno Geno 
\ese (PSll’P'. da altri deputati 
dell 'opposizione di sinistra e 
con altra motivazione, nuche da 
qu'-lti del 1*1.1 v del MSI lo 
'( lue!amento di «« litio sim-tra 
ba insistito, con piotei via. nel 
suo atteggiamento d, stilla alla 
Sualia. e all'opinione pubblica 
del paese. 

Respinti via ini. a scrutinio 
palese, gli emendamenti che PCI 
e PSIUP presentavano alla con- 
1 rollio/.ione DC-PS1 (è stato detto 
no al deferimento diretto alla 
autorità giudiziaria degli ammi¬ 
nistratori comunali di Agrigento: 
no alla pro|x>stn di una sanzione 
a carico dei costruttori di edi¬ 
fici illegali; no ad un esplicito 
unjiegno a radiare dadi albi 
gli appaltatori res|H)iisabili degli 
abusi e a revocare da ogni in 
carico pubblico i professionisti 
coinvolti nei sacco: eccetera), 
si è giunti cosi allo scontro de 
cìsìvo sulla richiesta delle di 
missioni d<il governo di Co 
lùglio. Cardilo e Grimaldi, i tre 
esiHinenti de clic in varie epoche 
e con diverso responsabilità rii 
governo, hanno assunto il ruolo 
di favoreggiatori degli specilla 
tori agrigentini e come tali 
vengono indicati nel cappotto 
Martuscelli. Su questo emenda 
mento l'opposizione di sinistra 
lui chiesto il volo segreto: il 
governo ba allora jxisto la que 
stiline di fiducia (esattamente 
come aveva fatto a settembre): 
le opixisizioni hanno risposto, 
stavolta. allontanandosi dal 
l'aula. 

Resasi conio ili andare cosi 
incontro ad una sconfitta, la DC 
ha tentalo una mossa estrema: 
cercare rii ottenere dal Presi¬ 
dente Lanza una dicluarazone 
di decadenza dell'emendamento 
PCI PSIUP con l.i scusa che i 
suoi presentatori non erano in 
aula. Tuttavia si era già in 
votazione c l'on. Lanza ha te 
spinto la priiiwsta. dando il via 
ullappello. L'esito dello scrii 
linio ha gettato nel panico la 
DC c nell'imbarazzo I PSI: al 
l'appello avevano lisoo-go sol 
tanto 43 deputati, compreso 
l'ascaro pacciardiano: la vota 
zione era quindi nulla. Un'ut a 
dopo è stata indetta una seconda 
votazione. L’esito è stato ancor 
più tx'iioso: stremati dalia firn 
sione c dalla fatica (I'Assciii 
bica sedeva da otto ore) molti 
deputati della maggioranza han 
no d sertato l'aula e i voti di 
fiducia sono calati a 26! 

Domani sera terza votazione, 
a norma di regolamento. La DC 
tenterà di far tornare il suo 
deputato mancante — Cimino — 
dalla Francia, i socialisti nella 
impossibilità di costringere gli 
assessori Pizzo e Mangione a 
lasciare il letto, cercheranno di 
ottenere per loro il « congedo * 
ivirlamentare (che consentirebbe 
l'abbassamento del quorum ne¬ 
cessario |x?r la fiducia). La si¬ 
tuazione è estremamente fluida. 
Che la crisi incomba e rischi 
di «“-plori-re proprio sulla «|ue 
Minile (ii Agrigento, conferma 
coinè lo scandalo della valle 
dei templi co-fifiipc.i oggi on 
nodo politico dee sivo. 


g. f. p. 


L'UNURI 
solidale con 
gli studenti 
di Trento 

(Li studenti universitari di 
TrtTito hanno nuovamente occu¬ 
pato l'Università. II riconoscimen¬ 
to deila laurea in Sociologia, che 
os.v! ori«mero con !o lotte c con 
r«xrciipazione del gennaio scorso, 
rischia ora di es«e-e de! tatto 
io-nptorr.e-.-o da un pano eh 
Mudi che è riato elaborato da 
una (’ommisvfne di Docenti «cn- 
za la partecipa/icr.e degù 5 fi» 
ritriti, e che r,-n assicura ma 
preparaz.one scientìfica e profe* 
sicnale all'altezza dello «vi/jptxj 
rie.!e Scxmze Sociali e alle c.«i 
gonze complessive della società. 

L'L'nione Naz.onale Universita¬ 
ria insieme agli studenti occu¬ 
panti. richiede la costituzione di 
ima CommisMone par.tet:ca d: 
docenti, assistenti e studenti per 
la elaborazione dello Statuto • 
de! piano di studi della Facoltà, 
con poteri decisionali c la di¬ 
scussione del progetto del piano 
di studi elaborato dalla Commis¬ 
sione di studenti che (autorità 
accademica non ha tenuto .m al¬ 
cuna considerazione nonostante i 
precisi impegni assunti al prò 
posito. 

L’UN’URI, pertanto, fa propria 
la denunzia e le rivendicazioni 
avanzate dall'Assemblea degli stu 
denti occupanti e sottolinea che 
la lotta degli studenti di Trento 
è la lotta di tutti gli universitari 
italiani per la riforma delle stnU- 
ture e dei contenuti dell'istante 
ne e per la democrazia atU’lM- 
versitè. 
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l’Unità /'giovedì 27 ottobre 1966 

Non è morto per disgrazia 


_ p ag. 3 / attuaIlici 

Confermata dalla Tass l’entrata in orbita del «Luna 12» 


Istmttoria formale per Tornerà a terra? 

Fomicidio di Paolo Rossi programma ufficiale: studio fliFl 


[ Il giudice ha respinto la richiesta di 
archiviazione ed ha aperto un proce¬ 
dimento penale contro ignoti per orni- 

i 

! cidio preterintenzionale 

! Paolo ({ossi non è morto por disgrazia: qualcuno 
lo Ita duramente colpito, anche se non con rintcnzionc 
[di ucciderlo. Questo lui ritenuto il giudice istruttore, 
ìdott. Giulio Franco, il quale ha respinto la richiesta 
di archiviazione del clamoroso caso, avanzata dalla 
procura della Repubblica di Roma, li magistrato, su 
istanza dei legali della famiglia Rossi, avvocati Adolfo 
Gatti, Vinicio De Matteis, Paolo Barraco ed Ennio 
Parfelli, ha apeito lina » a | men „ j (1 parto giustizia. Noe 


I istruttoria formale contro 
ignoti per omicidio prete¬ 
rintenzionale. L’apertura 
(lei procedimento penale 
con istruttoria formalo ha un 
significato chiaro: Paolo Ho-> 
si venne feioceiucnte colpi¬ 
to dalla teppaglia fascista e so 
lo per le conseguenze delle io 
Sioni e contusioni riportate ead 
jde dal pianerottolo della facoltà 
[li lettere, la mattina del 27 apri¬ 
le scorso. Ogni ipotesi di disgra¬ 
zia, di malore, è stata recisa¬ 
mente esclusa dal dott. Giulio 
Franco. 

Il magistrato ha respinto la 
richiesta di archiviazione, se 
condo la quale Paolo Rossi ino 
iri per cause accidentali, e si è 
posto lilialmente sulla strada 
giusta: quella della ricerca dei 
responsabili. La procura della 
Repubblica non era giunta a 
questa conclusione, perchè si 
era fermata, inspiegabilmente, 
a una fase precedente, esclu¬ 
dendo addirittura qualsiasi re- 

f sponsabilità. L’opera del magi 
strato non sarà facile, perchè 
individuare colui o coloro clic 
colpirono Io studente di archi 
tritura è un compito arduo. 

Ma ora che è stato dichiarato 
dalla magistratura che Paolo 
Rossi morì non per disgrazia, 
bensì perchè colpito, sarà pos¬ 
sibile almeno mettere sotto pro¬ 
cesso coloro che permisero l’ag¬ 
gressione e clic comunque nul¬ 
la fecero jx'rchè essa non avve¬ 
nisse. perchè cessassero le vio 
lcn7.c fasciste all’università: e 
i nomi di costoro, che sono i re¬ 
sponsabili almeno indiretti del¬ 
la morte di Paolo Rossi, sono 
noti a tutti: vanno dalle autori 

Ì tà universitarie ai vari com- 
ìissari di polizia che con aria 
cnevola. mai sentendo il dove- 
e di intervenire, assistettero 
He violenze della teppa fa- 
cista. 

Vorremmo però dire che co 
lunipie il piucedimento per 
micidio preterintenzionale con 
ro ignoti si concluderà, la fa 
ìiglia di Paolo Rossi e con essa 
utti i democratici, avrà avuto 


La cittadinanza 
onoraria 
di Bologna 
il card. Lercaro 

BOLOGNA. 26. 

Il Consiglio comunale di B*> 
Ugna, riunito in Msluta straordi- 
laria. ha approvato questa sera 
Icr acclamazione la proposta de!- 
I Giunta di conferire la citta li 
anza onoraria il cardina'e ar- 
ive.scovo Giacomo Lercaro. con 
I seguente motivazione: , Ho 
Ulna, moda-zita d’oro del Ri-or- 
imcnto e della Ro-i-teiva. con 
Ito libero e consa;>o\ o!e della 
top ria civica rappie-e itanza 
onferisce a S E il card,naie 
liacomo Lercaro, capo e pastore 
ell’Archidiocesi, la cittadinanza 
noraria: a riconoscimento so- 
»nne de’-1'alto magistero c-pres- 
d in seno al Concilio Valica 
o li a sostegno delle aspirano 
i universali alla pace, alla coo- 
erazione fraterna tra i popoli e 
1 civile progresso: del nobile 
mpegno a contribuire solidal 
sente, alla guida delia Chiesa 
ojognese. aila costruzione di un 
iù avanzato moiei’o di civiltà 
egli spiriti, nel penserò. rolla 
ita c nel costume cittadini, in 
na socetà pai giusta e pai urna 
a: de; sentimenti di respons.i 
ilità e d’affetto per • qu il; ezl’ 
I voluto collo za‘c a'a c.ttà d; 
ologna. sino alia fine, l'opera 
»a e la s ta ee--j > 

La motivaz'ono v stata propo 
a dal s,ndaco Gii do Fanti, a 
►me della G.unta Subito dopo, 
la deiecaz ore guidata dal sm 
ico c composta di una rappre 
ntanza della Giunta e del Con 
ftlio. nelle oer-ono d; tutti i 
Ipignippo. si è ree ita al pi 
zzo arcivescovile, -e* dare co 
unicazione al card.na'e arene 
lovo dell’uvea da deliberano 
t. I rappresentanti della c*tà 
no stati ricevuti da S V. Ler 
irò. il quale ha e-p"e«o lo-o 
proprio ringraziamento {Leon 
► fra l'altro: t I/anrone-o che 
’a mi è dato invece la ni t 
►scienza e r espwisìhdi'à 1- ai 
ore e capo de!.'.i-ch:d ,xvu o 
lindi la uva so’-darc'à 1- fa 
thè c di speranze con tutti • 
icerdoti e i fedeli le’’ i Chc-i 
►Jogne-o. infatti per me. come 
ir tutto il presb torio c tutta 
comunità cristiana di Bolo 
la. ormai no nvi è altra po>s - 
!ità e altro dovere che q.iclìo 
cs-ere umili c fedeli roaliz- 
lori del grande impegno del 
■icilio ». 


sarà più possibile parlare, co 
me ignobilmente è stato fatto, 
ili montatili a: Paolo Rossi, que 
sto ormai è certo, è morto poi¬ 
ché colpito ripetute volte dagli 
studenti di estiema destra. Que 
sto è un fatto di giustizia e un 
clic un fatto di grande interesse 
politico. 

I genitori dello studente uc 
ciso avevano da tempo affer¬ 
mato: « Non vogliamo vendetta, 
vogliamo solo die non si dica 
che Paolo è morto per una di¬ 
sgrazia, perchè soffriva di ca- 
pogiri. Insemina vogliamo giu 
stiz.ia ». 

a. b. 



DELLO SPAZIO CIRCUMLUNARE 


Una delle ultime fotografie di Paolo Rossi 


MOSCA. 2tì. 

Il « Luna 12 » .sovietico Icin- 
cuito sabato scorso è effettiva 
mente entrato in orbita attor¬ 
no alla Luna alle 21,47 (ora 
ituliana) di ieri serri come ero 
stato già anticipato dali'osser- 
i atorio inglese di Jodrell Bank. 
La Tass ha infatti annunciato 
nelle prime ore di questa mat¬ 
tina, in un comunicato ufficia 
le, che la sonda lunare aveva 
perfettamente raggiunto il suo 
scopo che era quello di trasfor¬ 
marsi in t/n satellite artificiale 
della Luna. 

i Conformemente al program¬ 
ma previsto — continua il co 
manicato Tass — 21 ore dopo 
il lancio si era provveduto ad 
una correzione di traiettoria 
perfettamente riuscita ». 

Il 25 ottobre, alle ore 23 (ora 
di Mosca) erano entrati in futi 
zioite i razzi frenanti che rida 
cerano la corsa della sonda fino 
alla velocità orbitale. Allora un 
sistema automatico staccava 
dal corpo del razzo lunare la 
sonda vera e propria che co¬ 
minciava a ruotare attorno al 
nostro satellite naturale. 

«Tutte le apparecchiature di 
borda — conclude la Tass — e 
gli strumenti scientìfici desti¬ 
nati alle osservazioni sullo spa 
zio circumlunare funzionano 


normalmente. Il centro di coor¬ 
dinamento e di analisi sfa prò 
cedendo all’esame dei doli for¬ 
niti dalla stazione automatica 
lunare ». 

All’ora otturile non si conosce 
nient’altro del programma di 
questo nuovo satellite lunare: 
non si sa cioè se oltre allo stu¬ 
dio dello spazio circumlunare 
esso potrà trasmettere foto del 
la superficie della Luna n com¬ 
piere manovre anche più com¬ 
plesse. 

Secondo Jodrell Bank, il «Lu¬ 
na 12 » che questa sera era 
nella sua settima orbita, ha 
finora trasmesso soltanto in 
formazioni telemetriche e ne.s 
siimi immagine della superfi¬ 
cie lunare. Per contro risulta 
all’ossei ratorio inglese che il 
« Luna 12 » è stelo collocalo su 
un’orbita molto più bassa ri¬ 
spetto all'orbita delle precedeii 
ti sonde sovietiche di questo 
tipo. Il direttore dell'osserva 
torio ha precisato che. secoli 
do lui. il tempo di rivoluzione 
della sonda attorno alla Luna 
è di 3 ore e 25 minuti. 

A Mosca non trovo nè con 
ferma uè smentita In voce se¬ 
condo la quale il « faina 12 » 
potrebbe essere « richiamato » 
a terra al termine deliri sua 
missione, cioè tra una settima 


na circa. Tali voci vanno rac¬ 
colte con la massima prudenza 
perchè il ritorno a terra di 
una sonda anche di peso mo 
desto richiederebbe una note 
cole scorta di carburante sia 
per le operazioni di * fugo » j 
dall'attrazione lunare, sia per 
([nelle di frenaggio nel niomen 
to del recupero a terra. Il die 
vorrebbe dire che la sonda at 
tualmente in orbita attorno olla 
Luna dorrebbe avere un peso 
di parecchie volte supeiiore a 
tinello delle sonde precedenti 

Bisogna osservare, a questo 
proposito, che proprio .stavolta 
i sovietici non hanno fornito 
nessuna indicazione sul peso del 
« Luna 12 j> mentre avermio 
fornito il peso del « Luna 9 
(prima allunaggio morbido ilei 
lo storia) del t Luna II) • (pri 
mo satellite artificiale della 
Luna) e del « l.una 11 -- (terzo 
satellite artificiale della Luna 
poiché il secondo fu omeri 
vano). 

E’ possibile dunque che il 
<r {.una 12 » tenti manovre più 
complesse? La cosa non è da 
escludere a priori sebbene una 
operazione come quella del 
rientro a terra sia di una enor 
me difficoltà rispetto olle tee 
Diche attuali e ai mezzi tecnici 
a disposizione degli etili spn 


zinli. 

In pratica, si tratterebbe di 
un passo ili enorme importanza 
verso la conquista dello Luna 
che. ripetiamo, sembra prema 
turo. 

Il - Luna 12 » - e restiamo 
sempre nel compii delle ipo 
tesi — potrebbe anche tentare, 
tra qualche giorno, un alluna}/ 
già dolce uscendo dall’orbita di 
parcheggia attuale. Anche que 
sta operazione naturalmente ri 
chiede una scorta rii carburali 
te, di minore importanza però 
di (/nella necessaria per il « ri 
chiamo » a terra: ma nessuno 
sa se la sonda sovietica /torti 
con se questa scorta ed è in 
ogni caso impossibile intuirli, 
mancando il dato fondamenta 
le. ( me il peso della sonila 
stessa 

Ipotesi a patte con questo 
terzo successo consecutivo nel 
la messa in orbita di satelliti 
artificiati attorno olla lama i 
sovietici dimostrano di posse 
dere ormai una tecnica per i 
coli verso la lama pressacela’ 
perfetto mentre gli americani 
sono ancoro olio ricerca di 
questa perfezione nou certo fa 
vile a raggiungersi: lo ha di 
mostrato il fallimento del loro 
ultimo « Survcgor che si è in 
frinito sulla superficie lunare 


Nuovo esperimento I 
della NASA 

Acceso 
in orbita 
missile ! 
Centaur S 

KAPK KKW'KPY. 2li 
La N.isa ha lanciato sta¬ 
mattina un missile Atlas-Cen- j 
tour per tentare ancora una j 
volta, dopo due esperimenti jj 
falliti, la riaccensionc dei mo- ] 
tori a idrogeno in orbita. Il ! 
missile Centaur, secondo sta- 3 
dio del complesso vettore, cn- jj 
Irato regolarmente in orbi- 1 
ta, ha spento i motori e li ha j 
riaccesi 25 mintili dopo espel- j 
tendo una sonda spaziale tipo jj 
« Surveyor » verso un punto n 
dello spazio che, a scopo spe- H 
rimeritale, rappresentava la f| 
Luna. 3 

Tuttavia l'interesse del lan il 
ciò odierno era concentralo J 
sull'accensione in orbita del R 
Centaur che funziona a ossi 4 
gcno e idrogeno liquidi, cioè jj 
con elementi instabili ne’le |] 
condizioni di imponderahilità a 
Fino ad ora i lanci amcrica p 
ni in direzione della Luna (I 
avvenivano (e avvengono), a J 
differenza della tecnica più U 
avanzala dei sovietici, con 
lancio diretto che richiede 
una estrema precisione. Con 
la riaccenslone dì un secon¬ 
do stadio in orbita i tecnici 
della NASA contano dì pro¬ 
lungare in modo considerevo- j 
le la durata del periodo fa- fj 
vorevole al lancio di veicoli fi 
spaziali verso la Luna. r! 

lì 
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Nubifragio a Salerno: 5 morti e 4 dispersi 

IL FIUME STRARIPA TO A TTENDE 
GLI ARGINI DA UN SECOLO E ME ZZO 
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La l'uria dell’Irno ha distrutto case, fabbriche e acquedotti — Si sono ripetuti con angosciosa puntualità i disastri del 1954 — La 
mancata opera di bonifica idrica e forestale ha aggravato la situazione — Interrogazione al governo del compagno Pietro Amendola 
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Tre immagini dei danni provocali dal maltempo in Campania; da sinistra: un'auto giace semiaffondata e capovolta nel fango che ha invaso una strada della periferia di Salerno; la « Casilina » bloccata da uno 
frana al km. 156; il ponte sull'Imo, a Salerno, spezzato in due tronconi dal fiume in piena (Teiefoto AP-« l'Unita ») 


N stro servizio 

SALERNO. 2(ì. 

Cinque morti, quattro disper¬ 
si. edifici crollati, strade tra¬ 
sformate in impetuosi torrenti, 
interi noni isolati dal resto del¬ 
la città, auto distrutte, decine 
di senza tetto, impianti indù 
striali gravemente danneggia 
ti. mancanza di acqua potabi 
le. internizionc delle comuni 
caziom telefoniche e della ero 
gazione di energia elettrica, de 
rine di negozi invasi dal fango 
danni per centinaia c et ntinaia 
di milioni: questo l’impressio 
nantc quanto sommario bilan 
ciò dello sp.iv ontoso nubifragio 
che si c abbattuto questa not 
te sul salernitano. Per ore ed 
ore violenti rovesci di pioggia 
hanno colpito l’intera provincia 
provocando la piena dei fiu 
mi e dei torrenti i quali, su 
perali gli argini, hanno dila 
gato in ogni direzione •otte tra 
volgendo e coprendo di fango 

Cinque le vittime provocate 
dal nubifragio a San Pietro 
una frazione di Cava dei Tir 
rem. una donna di óà anni. 
Giovanna Forte, operaia prt-s 
so il locale tabacchificio, è sta 
ta travolta dalle acque mentre 
rincasava II suo corpo è stato 
recuperato dai vigili del fuo¬ 
co. A GtfToni. nella frazione 
Istalanti, il contadino Carlo 
Rizzieri di 65 anni è stato som 
morso dal fango mentre era 
nella stalla, I carabinieri sono 


alla ricerca anche dii corpo 
del figlio. Generoso di 35 an¬ 
ni. che era con lui al momento 
in cui la casa colonica è sfata 
investita dalla spaventosa on 
data di fango A Castiglione 
dei Genovesi ha perduto la vi 
ta Filomena Ginovesc di H 
anni, travolta dalle acque mrn 
trt tentava di recuperare una 
bambola caduta nella strada 
A Cnlogna nei pressi di Frat 
te. i vigili del fuoco hanno Io 
cabzzato il corpo di un uomo 
sc|v>!to nel crollo della sua a 
lutazione. Risultano inoltre di¬ 
sperse quattro persone: tre 
boscawh scomparsi nella zona 
di Prcp»'7zano. mentre non si 
hanno ancora notizie del diri 
gente di una cava di pietre. 
Mario Turco di TI anni, il cui 
inficio c stato travolto rial 
fango 

< Venite a vedere il mio ne 
gozio »... c Fate la fotografìa 
. • •-1 ho perduto 

tutto »... t Aspettiamo ancora 
l'indennizzo pv r ì danni 'libiti 
durante l'alluvione del 54 . 
Queste lesioni risalgono a quel 
l'epoca » queste ed altre anco 
ra le frasi che ci sono state r, 
volte a Ponte Fratte, la frazione 
di Salerno maggiormente col 
pita dal temporale Ognuno 
vorrebbe che si parlasse del 
suo caso, che si fotografasse 
la sua abitazione allagata, la 
sua bottega sommersa dal fan¬ 
go. E’ uno spettacolo impres¬ 
sionante. A Fratte abbiamo in¬ 


lontrato vigili del fuoco, cara¬ 
binieri. polizia stallale e repar¬ 
ti dell’esercito che si prodi¬ 
gano nell'opera di soccorso. Gli 
stessi abitanti della frazione 
collaborano 

Il fiume Irno. che attraversa 
ani Ih l'abitato di Salerno, c 
Mrarip.ito provocando il croi 
lo ili due ponti La statale per 
Avellino è interrotta nei prt-s 
s' di Mercato Satini verino. Lo 
Mabibmrnio dello Manifatture 
Cotoniero Meridionali, che sor¬ 
ge alla periferia di Fratte, è 
rimasto seriamente danneggia 
to e si prevede che non potrà 
riprendere la normale attività 
prima di due mo<i. con quali 
tragiche conseguenze per le 
maestranze «duecento operai! 
ò facile intuire Sempre a 
Fratte lo stabilimento del 
l't Acqua Minorale Irno j è sta 
to completamente raso al suo 
lo e si nutrono forti dubbi che 
pos'a r prendere a funzionare 
in quanto la ma«a di detriti 
ha coperto la -argenti rt nden 
dono quanto mai precaria la lo 
labz/azione Ani he una gens 
sa segheria è andata compio 
tamente di-trutta 

Al momento dello straripa 
mento degli argini, a Fratte le 
acque dellTrno hanno raggiun 
to. in alcuni punti, l’altezza dei 
primi piani e tracce di fango 
erano ancora visibili stamat 
tina sulle mura degli edifici. 
Altrettanto grave la situazione 
delle frazioni Fellezzano, O- 


gliara. S. Angelo Ogliara. Ac- 
quastella. Maticrno e Cappella, 
dove molte case sono crollate 
c gli abitanti, rimasti fortuna 
tamente tutti illesi, hanno tro 
iato ospitalità presso parenti o 
amici. 

A Salerno le acque di-HTrno 
ingrossate dai torrenti che 
scendevano dai monti Decima 
ri. Montestella e Amcnnolo 
hanno invaso lo scalo ferrovia 
no bloccando nella stazionc- 
per liniera notte il rapido 
Il 3òl proveniente da Roma e 
diretto a Reggio Calabria. An 
thè gli altri treni hanno dovuto 
sospendere o ritardare di al 
cune ore le partenze. Oggi la 
situazione non sera ancora 
normalizzata. I,a città è scon 
volta a causa della impratiia 
bibtà delle sue principali stra 
de: il lungomare Trieste, via 
Roma, via Irno. via A'elia In 
quest ultima strada le acque- 
dei torrente Rafaschia. che 
-corrono in un canale sottc-r 
ranco, hanno fatto esplodere 
la condotta e tonnellate di rie 
triti, misti ad acqua, si sono 
riversato ni Ha strada dirigen 
dosi quindi verso il lungoma 
re. dove hanno sfondato il pa 
rapetto precipitandosi in mare 

In tutta la città l’acqua non 
c potabile. La rottura di al 
cune tubazioni ha indotto il 
medico provinciale a disporre 
che l’acqua sia bollita e filtra 
ta prima di berla. 

Nella mattinata di oggi i 


gruppi consiliari comunisti al 
Comune ed alla Provincia han 
no chiesto la convocazione dei 
rispettivi consigli per rìecideie 
in mirilo ai provvedimenti thè 
si debbono adottare ton prò 
ccdura durgin/a per fronteg 
giare la situazione. A cura del 
i\’I è stato affìs-o un maiufe 
-tu in mi -i denunciano h- 
gravi responsabilità dille Am 
mini-trazioni comunale c* prò 
unciale, le quali non hanno 
provveduto a ri alizzare le ope 
re necessarie per scongiurare, 
all'indomani della tragica albi 
vione del 1954. il ripetersi di 
simili -eiagure. Nelle zone pe 
nferiche di Salerno si è pro¬ 
ceduto allo sfettamento delle 
montagne per realizzare •suoli 
edificatori e questo senza prov¬ 
vedere alle indispensabili ope 
re di contenimento e di rim 
boschiminto E' bastato un 
nuovo eccezionale nubifragio 
per far sfaldare questi monti, 
per far precipitare a valle ton 
nellati di fango che hanno se 
polto strade e abitazioni Non 
si può quindi tranquillamente 
addebitare alla furia degli eie 
menti quanto è accaduto nel 
Salernitano Vi sono responsa 
bilità ben precise. Del resto 
risale al 18-12 un progetto per 
Timbrigliamcnto delle acque 
del fiume Imo: sono trascorsi 
124 anni e per rimbrigliamento 
di questo fiume non è stato 
fatto ancora nulla. 

Il compagno Pietro Amen¬ 


dola ha rivolto oggi una ir.tcr- 
rogazione al governo, jkt co 
nosccre l'entità dei danni eau- j 
sati dal nubifragio nella prò 
lincia di Salerno, le mi-ure 
ili pronto soccorso adottate, i 
provvedimi riti thè si intendono 
additare per la pio solidità 
ripara/.ora dei danni v< rifila 1 
tisi, e per cono-ccre altri-i in j 
quale stato cìi attuazioni- -uno I 
i programmi per la sjsti ma 
zione idraulica e idraulico fu 
restale delle zone colpite dal 
nubifragio 

Sergio Gallo 

I disastri 
del maltempo 
nelle altre 
province 

A CASERTA — 11 uohnto 
nubifragio ha provocato oltre 
un miliardo rii danni nelle 
campagne e ni H'abitato di 

Alife Torrenti d'acqua si -o 
no rovesciati per le strade 

della cittadina. devastando 
tutto ed allagando i terranei. 
L'acqua ha bloccato anche 
30 operai in un cantiere di 

Alife. e i soccorritori hanno 
dovuto abbattere alcuni tratti 
di muro per far defluire il 


[torrinte. Una sc-santina di ca 
pi di be-tiam<-. che si trova¬ 
vano in un recinto, di prò 
pruta di un mai (baio, sono 
Ictleralmi nte scomparsi, tra 
-imati via dalla tuona delle 
ai que: ne hanno trovato due. 
pm tardi, molto piò a valle, 
galleggianti Mille ai que limar 
i .o-e dii Volturno 

Vastissime' zone e numi ro-i 
grossi ter,tri. tra tui Santa 
Maria Capila Vi ti re, la 'tes 
sa Alife. Picdimontc. sono se n 
/acqua - ha ceduto una con 
dotta provt ni*-nte dalle -orgen 
ti del Turano, che alimenta 
l’acquedotto campano. Il guu 
-to ha interes-ato anche alcu 
ni quartieri rii Napoli. 

A NAPOLI I ( - m.mov re di 
ormeggio di alcune navi -i 
sono svolte con e-trema riif 
ficolta. Gravissimi danni ha 
riportato una navi israeliana, 
la «Blu» che per la rottura 
del c«ilo di prua 'i e girata 
-u -i -ti-'-a ed ha urtato ton 
iidltr,/.i contro la bambina 
del molo Vi ed è poi finita 
lontre» il fianco della nave p.i 
namen-e * Splendili Sea ». 

A BENEVENTO. - La zona 
colpita ieri duramente dal nu¬ 
bifragio (il torrente Titerno 
ha travolto l’operaio Sabato 
Forte che si trovava su di 
una ruspa) la città e le fra¬ 
zioni sono senza acqua, ser¬ 


vite da un’autobotte: è .-tata 
ripristinata la variante del 
l’Appia. pres-o Tufara. inter 
rotta da una frana A Gnor 
dia Sanframondi sono in'irve 
miti d’urgei)7«'i i temici per 
riparare i danni apportati dal 
le frane alla condotta irir ra 
dell’Alto Calore I ior-i mi 
non. affluì riti dii Calore «o 
ivi -trarip-iti allagando Finte 
ra valle Telesma e ap/xirtan 
do gravi danni al!< (nitori 

A SASSARI un ojx rato del 
le ferrovie. Onofrio Pois, di 
31 anni, di Bonori.i. è rima 
sto uec;«o. s { hiace.ato da un 
carro ferroviario «otto il qua 
le si era rifugiato per Firn 
pronao scatenarsi di un vio 
lento temporale. Il Latto c av 
venuto nei pressi dilla stazio 
nc- ferroviaria di (ìiave lungo 
la Sas-an Cagliari II carro «i 
trovava su un binano morto 
quando improv \ isanv-nte è -ta 
to urtato con forza da altn 
(arri mini, so-pmti dalle for 
ti raffilile di vento le ruote 
-i -orto mo—e e il pois è ni »r 
to -ul colpo 

A IMPERIA un auti-’a rii 
36 anni. Fulva» N’uti è rima-to 
vittima di una sciagura -ul 
lavoro avvenuta in un cantie 
re della Autostrada dei Fiori. 
Mentre la visibilità era ridot¬ 
tissima a causa di un acquaz¬ 
zone violento, l’autocarro gui¬ 
dato dal Nuti è precipitato in 
una profonda scarpata. 


i ’ 
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Preoccupante documento 

dei dirigenti 
socialisti CGIL 


Italia 
in coda 
nel MEC 


Novella: un fatto negativo come me¬ 
todo; nei merito vi sono punti apprez¬ 
zabili e altri inaccettabili 


In sostituzione del documen¬ 
to prodotto dall'Ufficio sinda' 
cale del PSl e bocciato dai 
sindacalisti socialisti, è stato 
varato un nuovo documento dai 
membri socialisti del Consiglio 
generale della CUI!,, i quali 
hanno dibattuto i propri orien 
lamenti alla presenza del vice 
segretario dei partito. Urodeli 
ni, e del ((irresponsabile del 
l'Ufficio sindacale. Martocci. Il 
documento presenta una ste¬ 
sura eon prolissità <* ripeli/io 
ni, dovute forse all'esigenza di 
completarlo alla vigilia dell'u 
nifienzinne USI l’SDI In pa 
lecchi passi, osso attenua le 
formulazioni ilei documento di 
partito die configurava un rap 
jKirto di * cinghia di trasmis 
sione » con la corrente sinda¬ 
cale. Tuttavia il documento è 
preoccupante. 

inchiesto rii un suo primo pa 
rere in merito, il segretario 
generale della CGIL. on. Ago 
stino Novella, ha così risposto: 

« Un pubblicazione di dneumen 
ti di corrente aventi un carni 
fere generale è di f■ r «è un 
fatto negativo, indipendente 
mente da chi la promuove e 
dai suoi contenuti Sul merito 
posso per ora soltanto «lite die. 
se da un lato vi sono punti 
che a me sembrano apprezza 
bili, ve ne sono altri dai quali 
dissento n'4 fornente. Ritengo 
che i problemi sollevati dal do 
fomento e dalla sua pubblica¬ 
zione dovranno essere discussi, 
a suo frmpo. dai normali orga¬ 
nismi direttivi della CGIL ». 

II documento inizia con una 
valutazione del momento eco¬ 
nomico sociale. caratterizzato 
dalla riorganizzazione capitali¬ 
stica die accentua diversi de 
gli squilibri in atto e die esige 
<r controspinte » sia del movi¬ 
mento sindacale sia ilei potere 
pubblico: in tale ambito, la 
programmazione si inferisce 
nella dialettica in corso non 
per rompere con In linea di 
sviluppo democratico del sisto 
ma, ma per « prolungare » ol 
tre I confini tradizionali la di¬ 
fesa degli interessi dei lavora¬ 
tori. Non viene detto nulla sul 
piano Pieraccini, sulla poca 
considerazione che in esso han¬ 
no avuto i pareri dei sindaca¬ 
ti: e si lenta anche di presen¬ 
tare come un conflitto fra pa¬ 
droni e governo In convergenza 
fra essi creata dall'Involuzione 
del centro-sinistra. 

Circa la politica sindacale, il 
documento rileva la forza e la 
unità dell' offensiva operaia 
contro l'intransigenza padro 
naie, e richiama l’esigenza di 
« prefigurare * una risposta che 
eviti le centralizzazioni huro 
cratielle e sappia avere * il 
senso e la misura della real¬ 
tà ». andie « conciliando » le 
spinte di categoria con il coor¬ 
dinamento confederale. TI do 
cumento afferma che il sinda¬ 
cato deve « commisurare al 
metodo della programmazio¬ 
ne » il proprio metodo d’azio¬ 
ne e dì difesa: riforme e tra¬ 
sformazioni esigono infatti 
«piena consapevolezza storica» 
dei limiti dati dai ritmi di svi¬ 
luppo. Pertanto non basta dir 
si disponibili nò basarsi soltan¬ 
to sull’azione del padronato. 

Occorre in definitiva una 
nuova e organica strategia che 
la CGIL è prioritariamente 
chiamata a darsi (e qui il docu¬ 
mento sembra partire da zero). 
Ncll elcncare gli impegni che 
il sindacato deve assumere, il 
documento raccomanda il su¬ 
peramento di ogni « anacroni¬ 
stico spontaneismo» circa il sa¬ 
lario: una disponibilità « an¬ 
che in ordine alla mobilità del 
lavoro *: e la precisazione del¬ 
le condizioni che « esso inten¬ 
de porre a disposizione dcll’in- 
ter\en*o pubblico ». Il documen¬ 
to propugna anche una « batta¬ 
glia coerente e non di retro 
guardia > sull’occupazione. Si 
pud osservare che manca il 
riferimento alla più recente, 
quella sui cantieri, in cui il 
governo sembra non ascoltare 
i sindacati: e che i riferimenti 
critici costituiscono invece una 
polemica allusiva che potrebbe 
denigrare la linea della CGIL. 

Quanto all’impegno unitario, 
il documento saluta il progres¬ 
so dell'unità d’azione e del dia¬ 
logo sindacale, che non scatu¬ 
riscono soltanto dalle aspirazùk 
ni dei lavoratori ma anche dal¬ 
lo sviluppo della « società indu¬ 
striale ». Più avanti si afferma 
che il processo unitario è so¬ 
spinto da esigenze propriamen 
te sindacali c quindi ogni inter¬ 
ferenza politica lo paralizzo 
rebbe fforse c'è un riferimento 
n talune iniziatile alla Viglia 
nesi). Occorre superare le di 
tcriminazionì. certo, ma que 
•to è ancora poco: ci vuole al 
tro. e non sene rievocare il 
Patto di Roma oppure il sinda 
cato ideologico o di partito. 

Occorre un rinnovamento che 
faccia deH'autonomla uno stru¬ 
mento dell'unità (e in proposi* 


10 — nota il documento — una 
« serie notevoli di passi innnn 
zi sono stati compiuti in pri¬ 
mo luogo nella CGIL»), La 
stessa concezione di « neutra 
lità » di fronte ai governi, non 
basta, anzi può essere t ana¬ 
cronistica »: e fa stessa incoro 
patihilità fra cariche sindacali 
e pubbliche o politiche, può es¬ 
sere sospettata di * accentua 
/ioni » elusive, anela» so le de¬ 
risioni dei metallurgici n co 
stifuiscono nrquisi/ioni portico 
larniente posjl j\ e » 

Dopo aver giudicato positiva- 
mente il dialogo interconfede- 
rale e ribadito che la corrente 
sindacale socialista è impegna¬ 
ta per il processo unitario, il 
documento definisce un * con¬ 
dizionamento positivo » rimili- 
fazione socialdemocratica, che 
introdurrebbe * una dinamica 
nuova » Quanto alle correnti. 

11 documento consiglia elio sap 
piano sottraisi * a ogni scierò 
ti/za/inne» e « rifuggire effet¬ 
tivamente dal farsi veicolo di 
influenze polii irti*' di tallito»; 
e paria poi dell'oliii'flivo di un 
* superamento della struttura 
attuale (li Ile correnti • nrnpo 
nendo intanto per la C’GIt. con 
fetenze annuali in cui lo cor¬ 
renti sviluppino il dibattito fin 
una concezione alquanto fede¬ 
ratilo). 

Tuttavia si insiste sull'esi¬ 
genza di « caratterizzare » la 
corrente socialista, eon una 

sua migliore organizzazione » 
che ne accresca l’iniziativa, il 
peso e l’incisività. « senza por 
la in antagonismo con la linea 
della CGIL ». 11 documento au¬ 
spica poi consultazioni fra sin¬ 
dacalisti socialisti del nuovo 
partito, ma « non per decidere 
al di fuori e al di sopra «lolle 
rispettive Confederazioni ». 

Infine, il documento esprime 
l’esigenza di una nuova unità 
sindacale a livello europeo, e 
di nuovi rapporti mondiali, che 
si contrappongano alla ere 
scenfe integrazione monopoli- 
stira internazionale. Scambino 
ilo cause e conseguenze, il do- 
rumento incolpa le strutture 
sindacali internazionali di aver 
ostacolato l’unità a quel livello, 
e ribadisce la richiesta di di- 
safTìlinzinne dalla FSM. la qua¬ 
le sarebbe di ostacolo alla 
CGTL. Si sorvola sulla CISL in¬ 
ternazionale dicendo che non 
ci si deve far condizionare dal¬ 
le altrui discriminazioni, bensì 
procedere autonomamente an¬ 
che da soli. 


Le ACLI 
di Forlì 
per l'unità 
sindacale 


FORLÌ’. 26. 

Un ordine ilei giorno che au¬ 
spica il raggiungimento dell’unità 
sindacale è stato approvato al 
congresso provinciale delle ACI.l 
di Forlì e inviato a CGIL. CISL 
e IMI*. Il documento ha avuto la 
approvazione generale dei con 
grossisti (sj £ avuto un solo vote 
contrario! K’ «furi» invece respiri 
to. dopo una «ign Prativa discus 
sione, un ordine de] giorno che 
subordinava il « processo unita 
rio» fra i sindacati a particola¬ 
ri vedute di alcuni dirigenti del 
la CISL- 

ll congresso ha inoltre appro¬ 
vato altri ord.ni del giorno: a 
proposito degli « astronomici » 
emolumenti e trattamenti dì quie 
«cerna riservati ag’.- a!t, funz o 
nari degli enti di previdenza e 
assistenza, di cu; sj 0 auspicata 
la riforma e i’unifica/. ihu*: un 
altro contro la Federi nnsorz; 
per il liven/'anvento degl, opera' 
dedo «tati.limonio Mas-a’omb.ir 
da « Yoga » di Farli 

Numerose, negli .nteivcnti. k 
critiche al «enfio sinistra che ng 
gì — come è «tatti *ra l'altro 
sotto! neato — non «uscita più la 
opposizione della destra economi¬ 
ca e dilla Contìndu«tria 

Dal congresso dette At’l.l è al 
trc«i emersa una tendenza in atto 
nel movimento «tei lavoratori cri 
«tiani. a rendere le ACLI sempre 
p.ù autonomo fino a prevedere, 
come ha chiesto un delegato, il 
«non voIoj alla l)C. 

Anche a I-a Sjiezia i temi del 
l'unità sindacale «uno 'tali a! 
centio del congresso provinciale 
delie •*< l.t 11 relatore tuoi Fran¬ 
chili: ha tra lutti 0 sottolineato 
lo Mretto legame tra unità savia 
rate e autonomia etcì sindacale 
da governo padroni e per tutti 
« l pioblemi ai quali andiamo oggi 
incontro, gli stessi processi di 
concentrazione industriale e di 
pianificazione economica » postu 
Iano. ha detto ancora il relatore. 
« una unità che scaturisca dal 
dialogo ». Il presidente delle ACLI 
ha anche respinto per l'associa¬ 
zione una politica basata sull’an¬ 
ticomunismo. 



All'esame delie organizzazioni sindacali 


La «linea» del governo 
sulla riforma statale 

* • t 

Il documento è stato consegnato ieri con due mesi di ritardo sulla data prevista — Si tratta 
degli orientamenti che dovranno permettere ad un comitato di formulare un piano — Ancora 
rinviata la riforma del settore scolastico — Prossimo esame congiunto delie Confederazioni 


i 


Nel 1965 — come mostra il grafico — si è avuto in Italia il più basso incremento dei salari indu¬ 
striali fra i paesi del MEC: lo rileva la 9. relazione delta CEE sulla situazione sociale nella 
« piccola Europa ». Inoltre, va ricordalo che, nonostante gli aumenti strappati nel '63 65, l'Italia 
risulta in coda anche per tutto il periodo '58-65 


Ieri il ministro per in Ri¬ 
forma burocratica ha lilialmen¬ 
te inviato alle Confederazioni 
e ai sindacati degli statali un 
documento sui criteri e le prò 
cedine clic il {'(.verno ritiene 
di dover seguire per l’ulterio 
re fase di riforma della pub 
bliea amministrazione. 

l*er la formulazione del pia- 
; no di riforma, infatti, dovran¬ 
no attendersi, è detto nel do¬ 
cumento: « i risultati dei la¬ 
vori di un Comitato (non an 
cura istituito - ndr) nomina 
to dal presidente del Consi¬ 
glio dei ministri e presieduto 
dal ministro per la Riforma, 
composto da rappresentanti 
della presidenza del Consiglio, 
dei ministeri finanziari, del 
l’Ufficio della Riforma e delle 
organizzazioni sindacali, non 
clic da esperti nelle mate¬ 
rie amministrative ed econo 
miche ». 

Il documento consta di 18 
cartelle dattiloscritte ed è sud 
diviso in due parti: una pri¬ 
ma generale e una seconda 
nella quale sono contenute le 


linee di inissima claìie quali 
il comitato che dovrà formu 
lare i! piano di riforma dovrà 
attingere ulve, indicazioni, sug 
gerimeoti parlicnl.ii mento « per 
quei pi obli mi che appaiono dì 
maggiore rilavo e che si ri¬ 
tiene opportuno all mutare con 
caratteie di priorità». 

I" sintomatico che sia stata 
necessaria la generale prote¬ 
sta dei sindacati e delle Con 
federazioni — elio ieri avrei) 
boro dovuto « valutare Lazio 
ne da svolgere alla luce del 
■atteggiamento dilatorio del 
governo x — per costringere 
il governo a far conoscere il 
proprio punto di vista Cosi 
che. secondo gli impegni, a 
vrebbe dovuto esser fatto fin 
dal là settembre. 

Alla luce del documento uni 
tario dei sindacati — con.se 
guato già da alcuni mesi — 
quello del governo appare, in 
alcune parti, ancora intorbidi 
torio. Lo stesso richiamo al 
testo unico del 1 gennaio 1057 
n. 3 che avrebbe posto « le 
premesse sistematiche per 


Si aggravano le posizioni negative della Confindustria 


Metallurgici: difficili 


possibilità 
di soluzione 

Duro giudizio della FIOM sull'atteg¬ 
giamento padronale — Gli alimentari¬ 
sti verso più intensi scioperi 


I primi due giorni di tratta¬ 
tiva con la Confindustria per 
ii rinnovo dei contralto dei me¬ 
talmeccanici privati, hanno vi¬ 
sto il permanere e. in qualche 
caso, raggravarsi di posizioni 
negative nella delegazione pa 
dronnlc. sia sulle rivendicazio¬ 
ni economico normative che 
sui diritti sindacali e di con¬ 
trattazione: questo il giudizio 
della FIOM. L’atteggiamento 
della Confindustria — prosegue 
il comunicato — sembra per¬ 
ciò mettere seriamente in for¬ 
se le possibilità di una solu 
zione e. a meno di un radicale 
mutamento di posizioni, nella 
giornata eli oggi, si assume la 
grave responsabilità della ri 
presa delia lotta per una giu¬ 
sta conelusione della vertenza. 

I sindacati hanno ancora una 
volta affermato che la soluzio¬ 
ne può essere trovata soltanto 
in un sostanziale accoglimento 
delle rivendicazioni relative ai 
diritti di contrattazione nel 
l’azienda (cottimi, qualifiche, 
distribuzione dell’orario di la¬ 
voro. ambiente di lavoro, inno¬ 
vazioni tecnologiche): ai dirit¬ 
ti sindacali (comitati pariteti¬ 
ci. trattenuta per quote, infor¬ 
mazioni sindacali, permessi re¬ 
tribuiti. sode): alle rivendica¬ 
zioni economiche e normative 
per l’aumento dei salari, le rii 
valutazioni dei parametri di 
categoria, la riduzione dell'ora 
rio di lavoro, la rivalutazione 
dodi «ratti di anzianità, l’av 
v icinnmento operai impiegati 
per il trattamento di fine la¬ 
voro. malattie e infortunio. Su 
tutte queste rivendicazioni le 
organizzazioni sindacali hanno 
presentato unitariamente prò 
poste conclusive sulle quali 
deve essere misurata la volon¬ 
tà della Confindustria di fare 
il contratto o di rompere la 
trattativa. Anche nelle tratta 
live con l'Intersind la delega 
zione padronale, nella gioma 
ta di oggi, dovrà esprimersi ri 
spetto a posizioni conclusive 
unitamente indù ale dalle tre 
organizzazioni sindacali 

In questa situazione il Comi 
tato esecutivo dilla FIOM è 
rumilo in permanenza a Roma, 
mentre in tutte le province so 
no riuniti comitati direttivi prò 
vinciali. Per domani è stato 
convocato il Comitato centrale 
della FIOM per una volutazio 
ne conclusiva della situazione 

Fa FIMCISL milanese dal 
canto «no ha invitato le prò 
pne delegazioni alle trattative 
a mantenere fede alla globa 
lità della piattaforma rivendi 
cati\a: a rinsaldare l’unità tra 
i sindacati « richiamandosi ai 
contenuti delle richiesto con 
trattuali »: ad una ripresa de! 
la lotta che trovi la solidarietà 
dei lavoratori nella rinsaldata 
unità, qualora la Confindustria 
non intendesse rivedere il suo 
negativo atteggiamento. 

ALIMENTARISTI . Si è con 

elusa Ieri la riunione delle se 
greterie della FILZIAT-CGIL, 


FULPIA CISL e UILIA UIL 
per un esame della situazione 
sindacale dopo l’importante 
successo riportato dai lavora¬ 
tori dell’industria alimentare 
attraverso il rinnovo del con¬ 
tratto dei dolciari, rinnovo che 
segna l'afTermazione di più 
avanzati e moderni diritti nei 
vari campi del rapporto di la¬ 
voro. I tre sindacati hanno 
affrontato anche il problema 
delle altre numerose vertenze 
ancora aperte a causa dell’in¬ 
transigenza padronale: quelle 
dei settori pastario molitorio, 
vini e liquori, alimentari vari, 
alimenti zootecnici, idroterma¬ 
li, acque e bevande gassate. 
In proposito i tre sindacati 
hanno deciso la proclamazione 
di nuovi scioperi: per il set 


Per aver disposto del proprio prodotto 

Centinaia di mezzadri 
denunciati in Emilia 

Pressione nelle aziende per chiudere i conti: gli agrari rifiutano per 
non applicare la legge — Piani di trasformazione presentati in 12 
aziende — Tre condizioni per poterli realizzare 


Dal nostro inviato 

MODENA, 26. 

Più di 2.500 famiglie di mez¬ 
zadri modenesi sono riuscite a 
disporre liberamente del loro 
prodotto. Ci sono riuscite con la 
lotta, applicando di fatto la leg¬ 
ge che spesso i concedenti non 
vogliono riconoscere. Hanno por¬ 
tato al mercato bietole, frutta, 
bestiame, i diversi prodotti, han¬ 
no venduto e poi depositato in 


sione dei prodotti al 58 per cento, 
né quella al 50 per cento delle 
spese e respingono in genere la 
applicazione della legge. K‘ una 
forma di lotta aperta che si tra¬ 
duce anche in manifestazioni, 
pressioni di vario tipo, delega¬ 
zioni alle associazioni padronali, 
alle autorità. Una forma di lotta 
che si ripete nel Reggiano dove 
più di 2.000 famiglie di mezzadri 
per le stesse ragioni hanno i 
conti colonici aperti da tempo. 


(Il/ (.LIMlUiU t pizi l«pi».lUUIi; l>i I . . , 

banca i soldi che spettano al pa- j Situazioni analoghe si hanno in 
drone. In molti casi i padroni per tutta la regione emiliana, 
dimostrare la loro opposizione al j A queste azioni, alle numerose 
la legge che stabilisce appunto j vertenze aperte in migliata di 
la disponibilità del prodotto e i aziende mezzadrili emiliane e ro 


ture pastario molitorio tre gior- j diiasione del 58'V non hanno j magnale, se ne aggiunge però 
r ‘ riscosso i soldi. In altri casi alla , un altra che specie nel Modenese 


ni di scioperi articolati fino 
al IO novembre e tre giorni di 
sciopero nazionale dal 14 al 
16; vini e liquori: sciopero 
di 48 ore I'8 e il 9 e altri scio 
peri articolati; alimentari va¬ 
ri: sciopero di 48 ore per il 
10 e ITI e lotte articolate: ali¬ 
menti zootecnici: sciopero di 
72 ore dal 14 al 16. 


non riscossione è seguita anche I sta assumendo le proporzioni di 


la denuncia: le cause di questo 
tipo da discutere ol tribunale di 
Modena sono .75. In tutta la re 
gione emiliana i mezzadri denun¬ 
ciati sono centinaia. 

Sempre nel Modenese 4.000 fa 
miglie di mezzadri da tre anni 
non chiudono i conti colonici e 
si rifiutano di farlo perché i pa¬ 
droni non vogliono fare la divi- 


un movimento: quello dei piani 
di trasformazione aziendale. Al 
l’Ispettorato aorario di Modena 
se ne sono già presentati nume 
rosi: riguardano 69 poderi in 12 
aziende, per una superficie glo¬ 
bale di quasi 900 ettari. Scopo 
dei piani è di produrre un vero 
e proprio programma per una 
più razionale e redditizia coìti- 


Regolamento MEC, contratti e salari da definire 

Olivicoltori e raccoglitrici 
si sono uniti nella protesta 

Settimana di manifestazioni e scioperi dal 6 al 13 novembre 
Pagare direttamente ai contadini l'integrazione di prezzo 


Assemblee, manifestazioni e 
«deperì saranno attuati in tutte 
le zone olivicole del Paese nella 
settimana che va dal 6 al 13 no- 
vrmijie L’iniziativa, che si af 
liane.i a quelle Ria decise dal 
Centro nazionale per lo sviluppo 
delle forme associative e dal 
Consorzio nazionale olivicoltori, è 
«tata decisa in una riunione a 
cui hanno partecipato la CGIL. 
l’Alleanza nazionale dei contadini, 
la Fcderbraccianti e la Feder- 
mezzadri. 

A poeto giorni dal 1’ novem 
brc. data in cui deve entrare in 
vigore il regolamento del MEC 
«ol prezzo degli olii di «emi. ma 
tene grasse e olii di oliva, nes 
«una decisione e «lata ancora 
asMi.it a relativamente all’inte 
gra/mne dt 23 0(10 lire al q le 
che devo essere riconosciuta ai 
produtton In merito circolano 
notizie ufficiose che preoccupano 
seriamente i lavoratori. Le orga¬ 
nizzazioni promotrici della « set¬ 
timana di lotta » respingono con 
decisione ogni soluzione che 
possa favorire gli industriali del 
settore oleario a danno dei prò- 
duttori di olive e soprattutto dei 


contadini che hanno diritto di j sulla base de! prezzo indicativo 


riscuotere direttamente l'integra¬ 
zione e di vendere folio a chi 
vogliono A questo scopo la CGIL, 
l'Alleanza cnr.’ariini. la Feder 
brace !.r*ti e ij Feticrir.ez/adri 
chiecono d e i! Parlamento de 
cida sulla questione stabilendo 
che il contributo dev’essere asse¬ 
gnato ai produttori, sulla base di 
una stima media preventiv a della 
produzione, da accertare a cura 
dei comitati comunali e provin¬ 
ciali delfagricoltura. con la cotta- 
borazione degli Ispettorati agrari 
ed il controllo nazionale del- 
IAIMA. 

Nel corso della settimana di 
lotta un particolare accento sarà 
inizio sulla denuncia delle gravi 
(.(indizioni di vita e di lavoro di 
300 000 raccoglitrici di olive e 
olierai frantoiani, dei mezzadri e 
coloni e dei coltivatori diretti i 
cui redditi sono ad un livello 
bassissimo, e suU’organizzazione 
delia lotta per assicurare mi¬ 
gliori salari e redditi di lavoro, 
adeguate misure previdenziali, la 
conquista della disponibilità del 
prodotto per i mezzadri e coloni 
e la riduzione dei canoni di fìtto 


dell'olio di oliva 
Per quanto riguarda in parti 
colare i contadini coltivatori, ivi 1 
compresi i mezzadri e cotoni 
delle zone olivicole, si rivendica 
che siano dati con urgenza non 
«oto i contributi del Fondo MEC. 
ma i fondi stabiliti nel Piano 
Verde, Cassa per il Mezzogiorno, 
legge speciale per la Calabria, 
facendo sviluppare a livello di 
massa forme associative che con¬ 
sentano trasformazioni agrarie 
tali da elevare i redditi dei con¬ 
tadini e promuovere Io sviluppo 
economico dell intero settore 
I-e organizzazioni locali delia 
CGIL. Alleanza contadini, della 
Fedei braccianti e della Feder 
mezzadri «ono infognate a rio 
nirsi in ogni provincia per sta 
bilire le modalità di attuazione 
della settimana di lotta e i piani 
di lavoro successivi atti a im¬ 
pegnare congiuntamente tutte le 
organizzazioni nella elaborazione 
dei piani di trasformazione zo¬ 
nali e per lo sviluppo delle for¬ 
me associative In stretta unità di 
intenti con l’apposito Centro na¬ 
zionale. 


vazione dei poderi: i mezzadri e 
con loro braccianti e fittavoli nel 
caso di aziende miste, si riuni¬ 
scono coi tecnici del movimento 
contadino, esaminano la situazio¬ 
ne agraria esistente, discutono e 
fanno delle proposte precise: 
quali colture fare, come specia¬ 
lizzarle. quali allevamenti e in 
che forma, come impiegare la 
manodopera, quali macchine usa¬ 
re. Più produttività, minori co¬ 
sti. mioliore remunerazione con¬ 
tadina. vantaggio dei consuma¬ 
tori sono ali obbiettivi dei piani 
proposti dai mezzadri clic chiedo 
no cosi di essere protagonisti di 
un diverso sviluppo agricolo. Per¬ 
ché anche nella cosiddetta mez¬ 
zadria « ricca » emiliana come 
nella grande azienda capitalisti¬ 
ca. salvo poche eccezioni, la ve 
rità è che ci si trova ancora 
davanti ad una agricoltura tut- 
l’altro che razionale, per non di¬ 
re delle numerose zone di vero 
e proprio disimpegno. 

Cosa si propone nel concreto? 
Prendiamo un piano, quello dei 
mezzadri di una grande azienda, 
proprietà del Pio Istituto Coraz¬ 
za. Le proposte, in sintesi, sono: 
riduzione della estensione a fru¬ 
mento. impianto di frutteti e vi¬ 
gneti specializzati, foraggere col¬ 
tivate secondo criteri più moder¬ 
ni e redditizi, costruzione di una 
grossa stalla az’endale (invece di 
quelle poderali) cor. un numero 
superiore di copi (almeno 200) 
sia da latte che da carne. 

Va detto a questo punto però 
che in genere i padroni hanno 
respinto i piani o fatto finta di 
non averli nemmeno ricevuti, 
mentre c’è stato qualcuno come 
l'Opera Pia citata che pensa ma 
gan ad utilizzare si il piano, ma 
mandando ria i contadini. F7 per 
queste ragioni che proprio in 
queste settimane si sta aprendo 
nel modenese una nuora fase di 
lotta dei mezzadri per ottenere 
che: 1) l'ispettorato aarano au 
torizzì l'esecuzione dei piani di 
trasformazione anche senza d 
consenso del concedente; 2) sio 
no dati i finanziamenti pubblici 
e una parte della rendita fon¬ 
diaria sia impiegata per affilare 
i p am: 3) ah agrari inadempienti 
riara costretti a vendere i poderi 
at contadini a equo prezzo. 


Lina Anghel 


Iniziate le 
trattative 
per i chimici 

Ieri hanno avuto inizio le 
trattative per il contratto dei 
200 mila chimici Gli incontri 
dovrebbero proseguire oggi e 
domani Ieri i padroni hanno 
consegnato ai sindacati un do 
cumento nel quale sono conte 
nute le proprie proposte sulle 
rivendicazioni avanzate; oggi 
i sindacati faranno conosce¬ 
re il proprio parere su quelle 
proposte. 


un'opera di riforma delle strut 
ture dcUWinministra/ionc di 
retta dello Stato > è limitativo 
dell'impegno riformatore. In¬ 
tatti il T U. citato riguarda 
Milo lo .stufo (intrìdici) dei pub 
blici dipendenti: cioè solo una 
patte delle questioni da rive 
dere. Non si può confondere 
la parte eoli il tutto 'appio 
scoiato dalla riconosciuta esi 
gonza dì « una riforma gioliti 
le ». Non è lo stufo giuridico. 
per ammodernato che fosse, la 
colonna portante di una rifor 
ma della IVA.. lVlomonto di 
fondo che dovrà caratteri/za 
re i cappotti fra Stillo e cit¬ 
tadini, clic come si riconosce 
nella iutrodu/ione del dodi 
mento, vanno infoi mali «al 
rinnovato ( lima democratico e 
ai principi della carta costi 
tu/ioiiale ’. 

Si può dire, insomma che è 
statii «bloccata unti situazione, 
che ora può iniziare una • sol 
lecita discussione », come i 
sindacati rivendicano, ma non 
c’è dubbio che il documento 
non ha certamente posto o in 
dicalo tutti gli elementi riso 
lutivi necessari ad una prò 
fonda, democratica riforma 
delle arrugginite strutture del 
lo Stato 

Kd ceco una rapida sintesi 
del documento. 

RIFORMA E DIPENDENTI 
PUBBLICI -- Set ondo il go 
verno le » linee direttrici (lei 
la riforma » sarebbero state 
delineate - già nelle enuncia 
/ioni programmatiche del go 
verno c nel piano quinquenna 
le ». Si tratta di « nmmoder 
tiare la IVA. in modo da adc 
guaine gli interventi all'evo 
lu/ionc dei compiti dello Slato, 
di realizzare una più alta prò 
duttilità dei servizi della IVA., 
assicurare clic la situazione 
giuridica c il trattamento eco 
nomieo dei pubblici impiegati 
siano conformi alla dignità ed 
alla responsabilità della fini 
zione e del servizio ». 

Giova, a questo punto, far 
notare clic i sindacati sono più 
espliciti su questo argomento: 
i parità di trattamento eco 
mimico a parità di quantità e 
qualità di lavoro... una progres 
sione economica indipendente 
dalfavanzamento in carriera 
(finora segnato da un arcaico 
schematismo - ndr) con la de 
terminazione di qualifiche fui) 
zionali... collegando qualifiche 
e retribuzioni all'equa compa 
rabilità coti il settore priva 
to... ». 

RIASSETTO — A proposito 
del riassetto funzionale e delle 
retribuzioni è accolta la de 
corrcnza richiesta dai sinda 
cati « 1 gennaio 1967 ». Per 
gli aspetti economico finanzia 
ri di questo importante nodo 
della riforma « il piano di rias 
setto si svolgerà — è detto nel 
documento — secondo le pos 
.sibilila offerte e i termini quan 
titolivi previsti dal programma 
economico quinquennale » men 
tre « per il prossimo esercizio 
è già prevista in bilancio una 
disponibilità finanziaria di 2ó 
miliardi di lire ». Il riferimen 
to alla cifra per il primo rias 
sello non mancherà di solle 
vare contestazioni da parte dei 
sindacati ai quali, nel luglio 
scorso, il governo ha promes 
so di * trovare altri fondi per 
avviare il riassetto economi 
co »; non possono bastare le 
economie — è bene ribadir¬ 
lo — fatte sulla pelle dei pub 
blici dipendenti con l'attua¬ 
zione del conglobamento. 

SCUOLA — Dopo aver tco 
rizzato la necessaria « globa 
litri » e contemporaneità della 
azione riformatrice, al punto 
4 si afferma che « restano 
fuori del campo dei lavori di 
riforma problemi non inqua 
drabili in quelli comuni a tut 
te le amministrazioni, quali 
quelli relativi agli ordinamc-n 
ti scolastici che richiedono 
considerazione a sé stante in 
altra sede ». Chi conosce la 
grave crisi che travaglia la 
scuoia italiana non può non 
essere preoccupato di questa 
ennesima dichiarazione dila 
toria. 

ENTI LOCALI - «la nuo¬ 
va struttura della P.A. dovrà 
essere delineata tenendo con 
to del decentramento connos 
so con l'istituzione delle Re 
gioni... in relazione al futa 
ro trasferimento all'Ente re 
gione di compiti oggi svolti 
dagli uffici governativi e al 
ridimensionamento degli orga¬ 
nici degli uffici statali, cen¬ 
trali. periferici che dovrà de¬ 
rivarne ». 

ORGANICI E ASSUNZIONI 

— « Le assunzioni del perso 
naie di ruolo saranno conte¬ 
nute nei limiti del 50% dei 
posti annualmente disponibili ». 
Un divieto tassativo, riguar¬ 
da « l'assunzione di personale 
non di ruolo ». Per le carne 
re si propone il metro del 
« mento comparativo riservan 
do una ristretta aliquota alle 
promozioni per anzianità ». 

TRATTAMENTO ECONOMI¬ 
CO — Si riconosce l'esigenza 
di t un effettivo collegamento 
fra retribuzione e funzioni eser¬ 
citate »; si propone la « sop¬ 
pressione dello straordinario » 
non giustificato da effettive 


esigen/o di servizio, e il ridir 
'ii ;t .< torme ielnbutive inveii 
Inaliti .il persun.de giù Inhn 
riuso - metafora elle h.imoikIc 
L inimenti' !<i |iii" l bilit.i di una 
(lisenmm.iziune 

Il documento contiene, poi, 
mdmz/i miI riordinamento de¬ 
gli allici. della vigilanza, sul¬ 
lo snellimento dell'azione am- 
ministratila e altre questioni 
tecniche. 

Il documento è ora all'esame 
delle Confederazioni che * nei 
prossimi giorni pioeederamio 
a un t-'iiiiie congiunto» secon¬ 
do quanto infoima hi CGIL. 


Convegno 
delle C.l. 
del grupoo ENI 

FIRENZI! 26 

Le C. I. del gìuppo KM - - al 
tei mine di un convegno tenuto 
a Firenze — hanno invialo al 
mini'!in Ro e ai gruppi parla¬ 
mentari mia lettera per chiedere 
un (leei'O intei vento onde impe¬ 
line che il villaggio di Rorea 
di Cadine venga passato ad ima 
gestione privata e per gannitile 
quindi ai lavoratori dell'ente la 
possibilità di continuare a tra¬ 
scorre! vi gratuitamente le loro 
vacanze, come avveniva in pas¬ 
salo 

Il convegno è stato organiz¬ 
zato per esaminare la decisione 
ton la quale la dilezione ENI 
abbandona la gestione del 'vil¬ 
laggio sociale »' per concederlo in 
appallo ad una società privata: 
la « Semi » rii Roma. < he lui già 
provveduto a rliffonrleit* un - de¬ 
pliant » eon l'indicazione degli 
attuti, clic variano dulie 120 alle 
RIO mila liie mensili 

Nella lettera i i appresentanti 
dello C.l. del gruppo allei mano 
rii non esscu* disposti a ìmun 
ciato alle lino conquisto c di 
essere decisi a battersi, demo 
cratieamente ma felinamente, 
per l'affermazione e il consoli 
(lamentìi rii quei valori sociali 
elio l'ente, grazie anche alta loro 
aziono, lui acquisito 

..lini.. 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Fancelli, nell'un 
possibilità di farlo singolarmente, 
ringrazia tutti coloro che limino 
preso parto al dolore por la scoro 
parsa del caro 

FICRENZ0 

Soandicci. 26 ottobre 1966. 

OFISA ■ Viale Milton #9 
Tel. 4VW/J 3 I :> 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

<JM * a«< corpc «•>(■* curata 

radialmente • definitivamente cel 
più moderni melodi (denunci Curo 
ormoniche dimagrenti # ceno mi 
doverle» delle cose’* 

'fiumnrtio d* E criii-ji vindice > 
• Or (INNOVATI) 
MILANO! 

Via delle Asole • «et «71 «M 
TORINO: 

P'arra Sen Carlo. 1f) Tei 1U IH 
GENOVA: 

Via Granane. 9/1 Telatone Ui III 
PADOVA: 

via Risorgimento 1# Tel tl HI 
NAPOLI: 

Via Ponte di Tapple U t Età IM 
■ARI: 

Corto Cavour («1 Tei Ittlt: 

ROMA: 

Vie fittine U1 Telatone, m W 
Succursali. ASTI CAfAi* 

ALESSANDRI A SAVONA 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 


li 


L 10 


CONVENIENTISSIME autnicd'ioni 
qualsiasi maiea e modello. |>ei- 
i mule facdilazioni pagamenti ra¬ 
teali Doti. Bramimi Piazza Li¬ 
beria Firenze. 


I) 


OCCASIONI 


30 


ItLEVlSORE 23 pollici Hundend 
nuovo, ancora imballalo, vinto lot¬ 
teria. garanzia, listino 228 000. pri¬ 
vato vende L. 83.000. TeL 588.393 
Firenze. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(jaMn-iK) aieditvi pct - ur m 

delle • eoie • disfunzioni e de- 
rxiiwt serenali di origine ner- 
vo«* peicnica. endocrine meu- 
r «stente deflcit-nre ed anoma- 
Uè «esinanì Visite prrnwmimo- 
moli tinti V MONACO Noma 
Vi* Viminale, in (stazione ler- 
mimi - Scala sinistra piano fe¬ 
condo ini « Orano »- 12 . ih-ii 
wcluao il «abaio pomeriggio • 
nel (torni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e oei (»or- 
ni restivi, si riceve solo per ap- 
puntamento Tel «71 no <Aut, 
Cono Roma |fioi« del 25 oito- 
nre iosa» 


EMORROIDI 

Cera rapide indolori 
nel Centro Medico Esquftln* 
VIA CARLO ALBERTO «3 

5HIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Ottetti Osi vis* • osi cere* ! 
ntoccMs s tamari Mia osilo j 
OCRILASION* OCFIMITIVA [ 


Or. IRAI St 



tj j 
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Interesse privato in atti d'ufficio : questa l'accusa contro il d.c. Petrucci 


I sindaco di Ro 


Cronache dell'unificazione 




MODEN 


per lo scandalo 
dell'assistenza 


Sotto processo altre sedici persone - I fatti ri¬ 
guardano la gestione delPOpera nazionale ma¬ 
ternità e infanzia - Miliardi regalati a istituti 
religiosi in cambio di voti - Derrate alimentari 
pagate cinque volte il valore 


incriminato Mancheranno alla costituente i tre 


In una strada di Rho 


Assassina il padre in 
un duello a coltellate 

Il giovane ha riportato una grave ferita - La tragica lite 
sorta per motivi di carattere economico 


ultimi segretari provinciali del PSI 


Centinaia di socialisti rifiutano l'adesione a! nuovo partito - Da 
Pralognan in poi un costante declino del PSI e PSDI in iscritti e voti 
Impedito il centrosinistra in tutte le amministrazioni unitarie 


valore RHO. 26. I veniva spesso accusato di avere Michele Papeo ha perduto i sensi 

Un tragico duello al coltello poca voglia di lavorare. Le di mentre il sangue gli usciva co 

tra padre e figlio, si è concluso scussioni e le liti si ripetevano pioso dalla ferita, 
ha fatto trasmettere con la morte del primo e il fe- con frequenza. Trasportato all'ospedale, il gio 

?ri/ie di stampa una rimerito dei secondo. Il grave Oggi i due sono stati visti li- vane e stato sottoposto ad in- 


Dal nostro inviato 

MODENA, ottobre 
Domenica scorsa il PSI ha 


aspetti clic Vanificazione assu¬ 
me a 'Modena. 

Gli iscritti, intanto Se si ra/i 
porta la cifra dichiarata al 


listilo: eppure la prande maq- I na o ni commissari prefettizi, 
qioranza dei socialisti modene questo tuttavia non ho esclu¬ 
si se ne è disinteressata so che si creasse un serio irro¬ 


ri sindaco di Roma, il demo diffusa, ha fatto trasmettere con la morte del primo e il fe- 

cristiano Amerigo Petrucci, è dalle agen/ie di stampa una rimerito dei secondo. Il grave 


fiotto processo: l’accusa è di breve dichiarazione: « Attendi 
interesse privato in atti d'uf serenamente lo svolgimento del 
firio. Don Petrucci sono state l’istruttoria ed il giudizio de 
incriminate altre 1G persone magistrato ». 

Il procedimento viene ora L’inchiesta verrà portai? 
istruito dal giudice Giulio qualche (]a 

Franco, mentre il capo dim ... ' ' „ , 

putazione è stato formulato thudice istruttore, il quale do 


Riio. in provincia di Milano La condo quanto hanno raccontato di Rho e polizia di Milano hanno ’ . . .. 

vittima si chiamava Stefano Pa- alcuni testimoni Stefano Papeo aperta un'inchiesta per accertare " f>l Iv^scralt < *” nella prò 


dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dntt. Pasquale Po 
dote. 


breve dichiarazione* « Attendo f ‘itto di sangue è avvenuto a tigare animatamente: poi, se- 
serenamente lo svolgimento del Rho * in P r « vinc,a dl Milano. La condo quanto hanno raccontato 
nltr ir * i , vittima si chiamava Stefano Pa alcuni testimoni Stefano Papeo 

istruttoria eu il giudizio del p t>0 c( j aveva 54 anni: il figlio è corso verso il negozio (>er uscir 
magistrato ». Michele, di 25 anni, nel momento ne brandendo un lungo e afilla 

L’inchiesta verrà portata stesso in cui vibrava al genitore tissimo coltello. Michele alla vi- 
„ , , , 1 i i la coltellata mortale, ne ha ri sta del padre armato, e impal- 

avanli per qualche tempo dal C evuta una che gli ha procurato fidilo e. a sua volta, è balzato 
giudice istruttore, il quale do una grave ferita: si trova ora nella macelleria per afferrare un 
vrà noi trasmettere eli atti al ricovciato in ospedale. altro coltello Gli stessi testimoni 


pioso dalla ferita. 8 tenuto anche a Modena il suo Conoresso con quella del 19 ,fi. 

Trasportato all’ospedale, il gio- ultimo Conpresso: nel corso Sl unta che il PSI. in dieci anni 

vane e stato sottoposto ad in- dei lavori sono state lette due ~ e particolarmente dal fatuo 


Ma * disinteressata » è ini 
termine improprio■ la non par 
treipazione a questa fase (iella 


so che si creasse un serio pro¬ 
ti, i Menta quando la desini sucia- 
ir Usta - ed è appunto il caso di 
Ha Modena — ha ritentilo di poter 


vane e stato sottoposto ad in- dei lavori sono state lette due ~ e particolarmente dal fama rifu pNf può solo per una porre un'aUeniatica n si 

tervento chirurgico. Carabinieri cifre : 4 320 - che è il numero so incontro di Pmlnpnan in poi parte essere attribuito a disili escludono dalla maqaioranza 

di Rho e polizia di Milano hanno tesserati al PSI nella oro ~ h(1 V pT(lutn CÌTC( ’ , }" p >cr?i teresse: per moltissimi altri coloro che hanno nfm’n’K Vinti- 


vrà poi trasmettere gli atti al 
pubblico ministero per la re 
quisitoria. Il procedimento tor¬ 


ni oveiato in ospedale. altro coltello («li stessi testimoni 

La lite tra i due si è accesa hanno detto alla polizia che i due 
nella via in cui si trova la ma si sono avventati l’uno contro 

collana di carne equina che ap^ l’altro anche se. probabilmente 


I fatti contestati a Petrucci nerà poi di nuovo nelle mani 
Si riferiscono all'attività svol- del giudice, al quale spetta il 
ta dall’attuale sindaco allorché compito di stilare la sentenza 


parteneva a Stefano Papeo. E 
sembra che il rancore tra pa 


il colpo vibrato dal padre ha 
preceduto un poco la coltellata 


i motivi precisi della tragedia. 

Ad Agrigento 
parto 
trigemino 

AGRIGENTO. 2f 


dei tesserali al PSI nella prò 7 . h(ì » erfl " tn c ' rc< ’ '!"? ,pni 
lància di Modena per il lOfifi - ^ suo, f™" 1 Pm ìn . f,cr 

e 10%. che è la percentuale di ^ntuale delle presenze ai con 
. ..ut pressi sezionali: il 10% — si e 

questi tesserati che ha preso (Mffì 

— appare una cifra ai- 


questa indifferenza è apparai 
te- in realtà costituisce una 
scelta A questa proposito hisn 
qua appiunperc che la porcai 


finazione impure il PSI ritira 
il sun anpoqqio all'ammiirstra- 
zinne E' min alternai'va falsa 
sullo 'xpn aspetto a ima di 


nnrtp ni cnnnrpssi sezionali nei . , fui uqqiuuqere aie ui percen ... 

nr ' „,: in Quanto ottimistica, ma anche luaìc d( ,, partecipanti sarebbe tulio perchè è inaccettabile 

' ' „ 7 ,,' peni Anche ce ni. S0 ,(l1c ” n " f0SS(> risulterebbe stata più alta se anche qui a "pm discnmutazione a sinistra: 

l (le itl/ll l(M I l rlnLiltr or l/l /tnnzi I m onf/l a'nzli/>nf ìn/i tizirnliò i » • . • t ... ...... . J. A ... 


meno una 


rii fjiipstp diip cifre eaualmonto indicativa, perchè co / oro che 
di queste due cifre „„„ ^ i ra tta di un Cnnpressn Vunificazinn 


“ In seconda — appare un po qualsiasi, di ordinaria animi- 
co off imi.stira, considerato quel nistrminne: si tratta dell'ulti 


V v> 

- '( V J- - 

r 




— cinque anni fa — era coni 
missario straordinario dell'Ope 
ra nazionale maternità e in 
fanzia La magistratura inda 
g.i su episodi precisi, quali la 
concessione di sovvenzioni ir 
egolari a istituti religiosi, tra 
Sformati in enti morali e assi 
fitenziali. e il pagamento di 
derrate alimentari a prezzi 
tre. quattro anche cinque voi 
<* superiori al valore di mer 
atn. **. 

Dello scandalo dell'ONMI si i 
aria da tempo. Troviamo sul 
Unità del 25 luglio dello scor 
o anno (« Cosi diventano voti 
c i miliardi per l’assisten 
a ») la denuncia precisa di 
Iruni degli episodi per i quali 
ra la magistratura ha aperto / 
l'istruttoria formale. r-" 

(n poche parole il gravissi 
tuo scandalo è questo: l’Opera 
nazionale maternità e infanzia 
rappresenta da anni un pasco 
Io dei democristiani: pochi so 
no i de elio hanno falto rar 
riera senza passare attraverso 
la direzione dell’ONMI. certa 
mente uno dei posti più allibiti 
del sottogoverno: dirigendo 
PONIMI i d c. hanno avuto la 
possibilità di amministrare mi 
bardi, in pratica senza enn 
trullo: di questa situazione hnn 
no beneficiato vari ordini re 
ligiosi. » quali .attraverso Pap 
paltò dei bambini, hanno accu 
mutato in pochi anni fortune 
impressionanti; gli ordini re 
ligiosi hanno ripagato i d.c. in 
ore asione delie consultazioni 
elettorali, con voti di lista e 
particolarmente con voti prefe 
nuziali 

Per essere ancora più pie 
risi i democristiani, con i mi 
liarili dell'assistenza pubblica, 
hanno comprato voli La De 
morrnzia Cristiana ha sempre 
ritenuto che l’ONMI fosse un 
fatto interno del partito, impe 
fiondo a chicchessia di buttar 
ci dentro anche solo Io sguar 
do Un esempio: un segretario 
olitico della D.C. romana, di 
ronte a un provvedimento di 
n ministro (sempre democri 
tiano) della Sanità riguardan 
e l’ONMl. inviò a quel mini 
tro un telegramma. di prole 
ta contro la « deplorevole prò 
edura. lesiva delle competcn 
e del partito ». 

Cioceetti. prima di divenire 
indaco, fu presidente del 
ONMI; Petrucci. che era solo 
egretarto di Cioceetti. fu com 
i'sario straordinario: Signo 
Ilo fu presidente provincia 
e: Ponti fu sub commissario 
unque l'Opera nazionale ma 
ernità e infanzia ha rappre 
etilato un trampolino di lan 
io per generazioni di demo 
ristiani. esplosi nell’« alta po 
itica ». dopo un periodo di 
preparazione » svolto appunto 
'alla direzione dell’Opera na 
zionale maternità e infanzia 
l'n altro appetto dello sran 
da lo — ed è quello che per 
ora ha maggiormente intero 
sato il magistrato — riguardo 
i rapporti fra l'ONMl e i for i 
nitori Sempre durante la J 
stmne Petrucci. l'ONMl ha ac J 
quietato derrate alimenta n 
legandole molto più del dovu 
A conferma di ciò è l’incri 
inazione di Domenico Ca\al 
lari, anch’egli democrriliano. 
•esidente dell’associazione dei 
nccssionari dei mercati ce 
orali Verdura da 10(1 lire al 
htlo veniva venduta all’ONMl 
r óllU lire: come venivano 
ivise le 400 lire di differenza? 
Con Petrucci è stato incrini! 
to anche Dante Morgantim 
ìaturalmcnte d c.. il quale se 
ui l'attuale sindaco alla gui 
a dell’ONMI Gli altri impu 
ali sono Giorgi!' De Tomma 
si, Antonio Jaeovitti. Dante Lzv 
rena. Aiuta Processi, Alilo Pe 
dmi. Hruno Gentili. Danilo Rie 
rialti, Giovanni Di Pietrantoni, 
Remo Figom. Arsenio Mascioli. 
Domenico Presti. Augusto Trin 
hien. Remo De Paolis L’ae 
isa è identica per tutti: con 
irso in interesse privato con 
inuato e aggravato, un reato 
he prevede una pena base fino 
a 5 anni di reclusione. 

Il sindaco di Roma, dopo : 
tv ere appi\so che la notizia 
tfeU'incriminazionc era stala 


di rinvio al giudizio del Tri 
bunale. 

Andrea Barberi 


dre e figlio sia sorto proprio per mortale, al cuore, inferta da 
motivi attinenti al lavoro. Mi- Michele. agricolo della provincia di Agri- 

chele infatti da alcuni mesi, da Stefano Papeo è rimasto un at- gento, una giovane sposa. Anto 
quando cioè era stato licenziato timo in piedi, appoggiato allo nia Signogina. di 25 anni, al suo 
da uno stabilimento, si era unito stipite della porta d’ingresso, ed primo parto, ha dato alla luce 
al padre ma. forse anche a cau è quindi caduto rimanendo im tro gemelli. La puerpera e i tre 
sa 'lei magri affari del negozio mobilp con le braccia distese, neonati godono ottima «alutp 


AGRIGENTO, 26. tanto che si è visto nella mnq- 
A Favara un grosso comune piar parte dei ennpressi sezio 


unii, dove raramente la pre 
senza depli iscritti superava il 


mn Cnnpressn del PSI. quello 
che sancisce la fine del Par 
filo: è. insomma, un Cnnpressn 
storico e non importo che que- 


■o che non condividami i ”i secondi > tuona pc-chè i cnm- 
finazione non fosse stata ! paoni che hainm rifiutato 

proibito di partecipare ni rii l'unificazione non sai,a r u-,r|- 
battito In questo caso portico H r dui Partito soci,dista, mn 
lare, infatti il sistema che semplicemente non vari mnn 

esclude dalle decisioni ehi non i iscriversi ad un alt, a putito: 


si dichiaro primo favorevole in terza limaa perche c as- 


W%. si può cQuaìmente irrigo- sto ìn si dica in senso positiva 
slare su di esse un sia pur a nepativn: è un fatta fonda 
sommario discorso relativo opti mentale nello storia del sncìa- 


alle decisioni stesse, non 


sarda una pi evi',siane verso 




Lui per, 


Jèi_j vuole 


NAONIS 



portante solo come questianc uomini che il PSI desso ha 
di principio, di quella tonto in scelti rame aitimi am minisi ra- 
vacata democrazia: è mtpor- b‘ r i per re'diz'ore un proqram- 
tantc anche come folto rii so ma do essa stessa formulato 


stoma: perchè a Modena — <’ che non hanno cambiata pnr- 


come d'altra parte anche a 
[{oppia Emilia —. il rifiuta al 
l'unificazione è un latta di 


te politica limitandosi a re¬ 
stare riore sono sempre stati: 
ni quarto Imiria — infine — 



massa (naturalmente rappar- perche il problema non ripunr- 
tonda il termine alla consisteii fbr’r il [ > SI dol momento che 
za numerica del PSI. secondo questo cessa di esistere: ri- 




"^t’jf^CvV.VV.' 



-:-èM 


\> 


...quando Lui c Lei sono una cosa sola 



m$m 



le cifre f aridi e al Conqressn). 
che avrebbe potuto avere im- 
trortanti ripercussioni nei con 
pressi stessi. 

L’nfformazione non è pene 


quardrrà, semmai, il futuro 
partita unificato 
Il momenti, più interessante 
sarà appunto questo: quale 
scelta compirà il nuovo parti- 


ricn■ sul finire di settembre. 43 < (>? s > collocherà sulle stesse 


diripenti del PSf (situinei. sin 
daenlisti e persino, come è il 
caso del eompnqno Finelli. ri- 


sterili posizioni occupate dal 
PSDI in tutti questi anni pn- 
pondo il prezzo che questo ha 


cesindacn di Modena, membri Panata* oppure mirerà nella 
del Comitato mitralo sociali maoqinranza. rame il PCI ha 
sta) avevano diffusa una di proposto offrendo tre rimiti sut 
riparazione motivando il loro m'«li fondare la cnllnhnraztn 
rifiuta di aderire ni futura par >»’■’ onta,minia dell'Ente tarale 
filo unificata: in pachi rjiorni (sulla base del ri,,rumenta del- 
il documento è stato sattnscrit I ASCI recentemente apprava- 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 






: ,-ffM 

b ■■ -> 










vivere insieme, felici, spensierati 




quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 





Lui per Lei vuole NAONIS 


to do altri 900 co ninnarli, ari 
ridessi nella quasi totalità di 
riamii sindacali, di arqnnizzn 
ziani di massa, di orqanizznzio 
ni di Partila, di amministratori 
di Enfi Iaculi 

Vari è un fatta sorprendente, 
neppure nelle sue dimensioni: 
si inquadra perfettamente in 
Quella ehe è In sii nazione mn 
danese, rrirntteriz'atn da un 
(•ostante rifiuto di anni salii 
zinne di tipo riformista Va n è 
un raso, infatti, che a Modena 
— aldilà della forza nrnnnìzza 
ta dpi PCI. dì cui si è avuta 
testimonianza nell'andamento 
del tesseramento e della satin 
scrizione — in passata il PSI 
sin sfata diretta nrinta dalla 
sinistra e vai dai Inmhnrdiani' 1 
che ta stessa D C sin diretta I 
dalla sinistra In onesta clima 
è evidente che nani tentativo j 
antiunitario, nqiii tentativo di 
muoversi verso destra sin pa¬ 
nato duramente 

Abbiamo detto drìla flessio¬ 
ne del numera denli iscritti al 
PSI da Pralnnnnn in noi (a Mo 
i dena si dice che il PSI ha su- 
| hdo Ire scissioni, in onesti an¬ 


ta dalle forze r 'be vanno dalla 
l)C al PCI ì elaborazione di un 
praqramma emuline, nessuna 
discriminazione a sinistra'’ 

Kino Marzullo 


Messaggio del 
C.C. del PCI 
al X Conaresso 

W 

dei comunisti 
giapponesi 


In occasione dall'apertura del 
X ConireS'O de! I 1 C gi.ippone'e. 
il Comitato centrale del PCI ha 
limato ai compagni gupponeii il 
-cruente messaggio: 

« Cari compagni, giunga al vo¬ 
stro Parlilo, ai delegati al vostro 


ni- auella del PSIUP. anello x Congresso il saluto caloroso e 


*r? afta e quella * silenziosa ». 
di iscritti che se ne sano andati 
individualmente a minlinin): 


l'augurio fraterno del C.C. del 
PCI. Il vostro Congresso si svolge 
in un momento particolarmente 
grave della situazione internazio- 


NAONIS: una lavatrice con il candeggio automatico 


I rnn varai tela a questa flessione „ a | e : l'aggressione americana sl 
\ vp rtp è vn’nlfra. altrettanta in aggrava nel Vietnam, mentre 
J dirafiva ■ da Prnlapnan in pai sembra che l'amministrazione 
, 1 PSI ha avuta una vastantr Johnson persegua l'obiettivo di 
! riardila di vati, scendendo dal coinvolgere anche il Giappone in 



1^°'- al Ori- E si tratta di voti una e° n,ica di appoggi® MI* 
44 : „ - . . _ . guerra americana. Tuffo c 

rtmn*n tinti n *imstrri mentre * . ^ 

0 , rende quindi piu grandi il 

-1 Partita s, muoveva versa de pilo e la responsabilità de 

'(ra n Modena infatti, cantra munisti giapponesi: per ciò 
r 'nmrntp a duella che avviene biamo seguito con grande li 
•n penero, anche il PSDI canti resse e simpatia lo sforzo c 
ma n perdere rati■ dal 0’', avete compiuto per assolverli, •. 
a'tenufn nll'indnmnm della moltiplicando i vostri legami ci . 



; scissione di Palazzo Barberini. ’ e masse giapponesi, 

• ro/ j » . - • do al rafforzamento 

i . * r f nl , ’ V ,r / lemazionale di futi 

1 ->nnr le due flessioni coincido »j mpe riali,ie e amai 
J ™ ^ttammte con i amar essi , ConsapevoIi de , 

j ammutì nella stessa tempo da siv0 de j, a ln , cja c d 
i f PSIUP zione tra le forze d 

I E~ un rifiuto chp investe fui cialista, quelle della 
i fn il Partito socialista, sin nei ra ! a paesi capila. 

1 sani quadri dirìqpnti ehe nei dei P ?esi liberatisi d: 
I militanti di base: se sano mi- Jonialista o in lotta i 
1 _J...: _ liberazione, roi abbia 


lonialista o in lotta p 


ali nia ali iscritti'perduti, sana \***™'™- abb,am .‘ 

1 vrnjyiTzinnalmmte altrettanti » difendere puel , a unilà 
j d,naentf basi, pensare che al pu ò rappresentare l'Insormot. 

• mamentn della » Costituente ♦ bile sbarramelo alla realizzai 1 


Proprio così: la lavatrice G 455 NAONIS, 
finito il bucato, può anche candeggiare la bian¬ 
cheria lavata, automaticamente. C’è un’appo¬ 
sita vaschetta per il candeggiante, e la lavatri¬ 
ce sa come e cosa fare. Davvero una comodi¬ 
tà, per Lei. Tutto il bianco in più che deside¬ 
ra, senza alcuna fatica. 


Lavatrici NAONIS: programmi di lavaggio 
veramente specializzati *:> superautomatismo 
completo mobile verniciato esternamente c 
< internamente vasca di la> aggio completa¬ 
mente smaltata O cesto lavante in acciaio 
inossidabile C- sospensione bilanciata con am¬ 
mortizzatori oleodinamici. 


j del Partito unificalo il PSI ne dei piani aggressivi dell'ii. 

I arra perduto addirittura i tre oeriatismo; essa può salvare la 
j searetari ehe hanno retto lo P acf de * mondo, garantendo la 

Federazione nr n 1i ultimi quin dei po- 

1 doIl E pereto ehe ur atteggia- 

1^’ era uscito d com menlo dì rifiufo di ognl unifà 

orano 7.urhm al moverlo della | non puà chf e „ cre n0tjv0 per 

'•asili,izinne del PSIUP esento i a cau , a delt a solidarietà coi 


adesso i camnaqni Merchi e F’ popoli aggrediti dall'imperialismo 
celli (uno dei searelari della * Pf r l'avanzata del movimento 
Famera del Tarara ij primo, operaio e comunista internarlo- 
i-ire sindaco il secondo I ambe- nafe - 

due aia searelari della Federa * Mentre nel nostro Paese — 
zione mr>denpse Oaoì a Mode tome in Giappone — sempre piò 
na non esiste più. nel PSI al f 1,esa e combattiva si sviluppo 
j: , la possente mobilitazione della 

mn dmnenie che lasse in ra cIa „ ft oper3 , a e deIIe for , e ^. 

nrn cinque anni fa mocratiche contro l'imperialismo 

FT chiaro che questa persi americaro, per la fine dell'ag- 
stenfe volontà unitaria ha ara gressione contro il Vietnam, por¬ 
to dei risultati anche nelle am chè a quel glorioso popolo vengo 
ministrnzioni comunali * la spe riconosciuto il diritto alla paco. 


rama manifestata chiaramente a U unità nazionale, alla sovranità, 

(fallo OC e dolio destro socia au £“ riamo buon ,av f ro al 

. „ ... _ tiro Conqresso, auguriamo cho 

lista, che 1 unificazione pnrtns ,,,, x Congresso dei comunisti 
se Olio creazione di uno serie giapponesi scaturisca sempre più 


NAONIS lavatrici 


televisori 


frigoriferi 


* cucine 


di amministrazioni di centra 
sinistro, è completamente fal¬ 
lito: o Modena ri sono Vammi 
nitrazione prnrinrinle e 29 co 
mimi con mnoohrnnzn di sini 
sfra 

Se In scelta unitaria di tanta 
parte dei PSI ha evitato che 
questi comuni venissero conse- 


forte l'impeqno di lotta per la 
unità mondiale di tutte le forre 
antimperialistiche nella storica 
battaglia per il progresso, per 
la conquista della coesisterla pa¬ 
cifica e cioè di un regime di 
relazioni intemazionali fondate 
sulla pace e sulla indipendenza 
di tuffi I popoli, per la vittoria 
del socialismo. IL COMITATO 


! gnali alla Democrazia crislia- | CENTRALE DEL RC* % 


** «v * 
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: si riunisce oggi 
mio « commissione ristretta » 


Metrò a «foro cieco»? 
Urgente una decisione 


Di fronte a decine di testimoni sulla piazza principale del villaggio Giuliano 

UCCIDE L’AMICO CON UNA FORBICIATA 

«Af/ attusava ingiustamente 
di insidiargli la moglie 


Comitato regionale 
della programmazione 

Al «Placido 


» 


Il « parere » sulla po¬ 
litica degli incentivi 
Intervista con Marroni 

Sui lavori <lel ('(unitalo |x*r 
la programmazione abbiamo 
Yivnlto alcune domande al 
compagno avv. Angiolo Mar¬ 
roni. membro del C!I{l*H co 
me rappiescnlanU* dell'Al- 
lean/.a contadina. Ecco il te 
sto dell’intervista. 

— Quali sono state le de 
clslori dell'ultima riunione 
del Comitato regionale per la 
programmazione economica 
del Lazio? 

- Il CUPE del Lazio, in 
nanzitutto, ha -.Tolto final 
monte il » Placido Martini » 
come primo istituto di ricer¬ 
ca al quale affidare idi studi 
necessari per IV-abora/.ione 
del piano di sviluppo econo 
mico regionale. Questa una¬ 
nime decisione del CRPE. 
anche -e tardiva, conclude 
con successo un’aspra lotta 

sviluppatasi nel Comitato te 

gionnle e nella stessa DC ri» 
mana contro il » Martini ». 
che. come è noto, è un istitu 
to di ricerche economico ^o 
ciali costituito d.iirUmone u- 
giuntile del’e Piovince del 
Lazio. Le forze economiche 
più retrive della Capitale e 
del Lazio, quindi, non sono 
riuscii** a imporre .il Comi 
tato regionale l’accetta/.ione 
di un istituto da esso control 
lato, coni** avrebbe potuto es 
sere quello costituito dalle 
Camere di commercio Nel 
l’appte//are questo impor 
tante successo m tutto il suo 
significato non eiedo si pi»-, 
sa escludere che altri nttac 
chi al •* M titilli » possano \e 
nire da co'oro che oggi bau 
no dovuto subire quota «con 
fitta. Per questo, ritoltilo ne 
cessarlo che il ? Maitmi t 
inizi subito a !a\orare 
— Come ha funzionato fi¬ 
nora il CRFN del Lazio? 

— Il CUPE dal suo imo 
(Lamento, assolvalo nel set 
te libre dell'anno scorso, si {> 
riunito finora ap[>ena (|uat 
tro o cinque volte Questo ha 
provocato ritardi gravi nella 
scelta dell’Istituto di ricer 
ebe e nell'approntare lo sche¬ 
ma del piano economico re 
Rionale clic dovrebb** essere 
completato il .11 dicembre 
prossimo. Giù osmi, da par¬ 
te di molti, si sente dire che 
tale termine noti po*rà esse¬ 
re rispettato. La responsabi¬ 
lità di tutto questo ricade 
fondamentalmente sul gover 
no. sia perchè esso tende a 
limitare quanto più è possi 
bile i comniti dei Comitati 
rei'onali. sia re-chè c’è un 
r'*.irdo gcv-a'e. a livello na 
••oliale ikt la po'dica di 
ino: c'è anche fx’iò una 
mi«ib|>tà da nr'o della 
es- lenza de’ Corno m* «• 
a*l!e forze ;x»bt : cbe (’e’ een 
ro iin:s!-.i. presenti ;'i C "0 
in inaura srhn cc-.ti*»* ebe 
poiesano e dovei--»- rivn 
> mere lx.*n altro ritmo e in 
nsitSrtj lai oro. Va però ri 
* ‘ il CRF’E del La 
e in queste poche 
con filiti i limiti 
.la legge. è riuscì 
rimerò un « pare 
^iano plurienna'e di 
^fconto dogli inter- 
r lo sviluppo del 
imo di rotevaio ri¬ 
olitico. « parere » nel 
sono state esposte se 
'critiche alla polisca de 
incent ; vi e de : poli di 
sviluppo della Cassa (oriti 
che che no- avanziamo da 
anni a proposito di quanto è 
accaduto nelle p-ovmce d* 
I-atina e Frosimve' 

— Quali sono i compiti più 
immediati del CRPE ? 

— Prima d: ogm alvo, c è 
il prob’enia di «e.liiiro da 
vicino eli <*udi ohe vorranno 
commissiorati al * Martini » 
indicando la nr onta e l't 
dmzzo de’-la rice-ea Acc.*n 
to a quC'to -I CRPE dovrà 
esprimere un proprio parere 
sui piani d'intervento pubhl. 
co previsti dalla ’etge «alle 
aree depre«'-e del Centro- 
Nord. sulle direttive por l’ap- 
plieazìuoe nel Lazio del Pia 
no verde n. 2. nonché sui 
piani zonali ri'intervento ela¬ 
borati dall'Evo dì sviluppo 
ar-icc 1 ' tosco'oziale. Iroltre 
c'è l’impegno del p>-e« : dcnc 
Petrucci di esanimare in che 
arsura il governo ha tenuto 
conto del’e c* * che e delle 
propone c itr , 'v,'in 

rate dal CRPE del Lazio sul 
piano di coo'-d r - *omento deeli 
interventi n-e vi «ti per il Mez ■ 
zogiomo. C’è da dire, bitta- 
via, che questi compiti po 
tranno cs«ore assolti in un 
senso o in un altro se vi 
sarà nel Lazio una pressiore 
e un’iniziativa, anche verso 
lo stesso Comitato, dello mas¬ 
se e dogli cnli locali 



Un progetto per i la¬ 
vori in galleria venne 
bloccato dal Ministero! 


Situazione relativamente cal 
ma, ieri, sul « fronte del traf 
fico v (ormai si può chiamare 
cosi l’insieme dei problemi che 
riguardano i trasporti cittadi 
ni, considerate le mille scara 
muccc che ogni giorno iofu 
nano luogo le strade)' la coni 
missione risii ella nominata dal 
sindaco, dopo la riunione di 
ieri l'idtro, nel corso della (pia 
le era stato affrontato il pio 
blenni dello scarso mimeio dei 
vigili urbani, ieri non si è riu 
itila. Lo farà con ogni pioba- 
bilità questa mattina affimi 
laudo, se le cose hanno una 
logica, la sostanza dei prov¬ 
vedimenti elle si intendono a 
dottale (cioè il blocco alle auto 
fino ad una certa ora del mal 
tino nel centro e la possibilità 
di istituire per i mezzi pub 
1)1 ici corsie *> strade riservate). 

La commissione ristretta chi 
è presieduta da (l'assessore al 
traffico Pala informerà lunedi 
mattina il sindaco e i rompo 
notiti del cosiddetto « comitato 
di salute pubblica v nominato 
tre giorni fa. degli orientameli 
ti emersi nel corso delle riu¬ 
nioni e delle projxiste per i 
provvedimenti da adottare. 

Ai rà la volontà il Campido¬ 
glio di impugnare davvero il 
bisturi? Il dilemma che sta dj 
fronte al Comune è preciso: o 
la paralisi completa o una po 
litica che abbia come cardine 
la priorità del mezzo pubblico. 
Non esistono altre alternative: 
i costosi sottovia e l'-» onda 
verde z. (più dj un miliardo e 
mezzo) non solo non sono in 
grado di risolvere il problema 
del decongestionamento nel 
cenlro cittadino, ma costituì 
•senno un incentivo al caos. So 
no anni che i comunisti in 
Campidoglio ribadiscono, ina¬ 
scoltati, questi concetti. Ora. 
sotto la spinta di una situa/io 
ne che lo stesso centro .sinistra 
ha contribuito a creare (vedi 
aumento delle tariffe) e eia* è 
divenuta ormai insostenibile — 
sembra che qualcuno abbia ca¬ 
pito che tutto sommato, i co 
munisti non avevano poi tutti 
i torti. 

Lo ha riconosciuto, implici 
tomento, il presidente della 
ATAC fai Morgia. nella inter 
vista che abbiamo segnalato 
ieri. Oggi è la volta *|i un altro 
ile. l'avvocato Renato Gian 
cola, vice presidente della 
STEFER. L’avvocato (limicola 
ha dichiarato che. giunti co 
me siamo all’attuale punto di 
rottura, è ormai assai difficile 
conciliare il traffico privato 
con quello pubblico e che « non 
si può non operare una scelta 
precisa e questa scelta non può 
non essere di una preferenza 
decisa per ì mezzi collettivi ». 
Oiancola ha fatto, poi. due ri 
colazioni di un certo interesse. 
La prima riguarda la politica 
capitolina dei trasporti. « La 
STEFER — ha detto Giancola 
— fin dal mortaio del 1965 ha 
im itato il Comune a studiare un 
sistema che portasse a favo¬ 
rire i mezzi collettivi ». Il che 
significa in buona sostanza che I 
il Comune non solo ha igni» j 
rato, almeno fino ad oggi, le I 
sollecitazioni e le critiche dei J 
consiglieri comunisti, ma por 
Imo un invito utlìciale di una 
azienda comunale, retta dalla 
stessa maggioranza che gover¬ 
na in Campidoglio. 

La seconda rivelazione di 
Giancola riguarda il metrò: d 
primo progetto per il tratto 
Termini Osteria del Curato, 
presentato dalla STEFER c 
dalla SACOP, prevedeva i la¬ 
vori a « foro cieco ». con qual¬ 
che limitata eccezione. Esso fu 
respinto dal Consiglio supcriore 
dei Livori Pubblici, che pre¬ 
tese che il progetto fosse ri¬ 
fatto da capo E oggi siamo a 
questo punto- che i progetti 
devono essere tutti riieduti 
perchè è «iato dimostrato che 
i inveri condotti con i| sistema 
* a cielo aperto ». quello ini 
posto dal ministero, provocano 
sulla vita cittadina effitti rii 
sastrosj 

A proposito del metrò, per il 
quale in questi giorni i capi 
gruppo consiliari dovrebbero 
concordare il documento uni 
tario su cui votare nel corso 
della prima riunione dell'as 
semblea capitolina vale la pe 
na di ribadire le perplessità 
che suscita l'atteggiamento del 
Consiglio di Stato che ancora 
non si decide a rispondere al 
quesito postogli dal Ministero 
dei Trasporti sulla possibilità 
di considerare ti mutamento 
dei progetti (da « cielo aperto » 
a « Toro circo *) come sempli 
ce variante. 

Se il Consiglio di Stato ri 
spendesse negativamente a que 
sto quesito, dovrebbe essere 
bandita una nuova gara d’ap 
paltò 

Ora. il Consiglio di Stato, 
qualunque sia l'orientamento 
che assumerà nel merito, ha il 
dovere di decidere presto. Tcm 
po se ne è perso oramai anche 
troppo. 


Al confronto il debito dell'ATAC è uno scherzo 


Le autolinee private devono 

oltre 23 miliardi all'INPS 


Tornerà 
a scuola 
con gli occhi 
truccati ? 


Sull'organica 

Pala 
risponde 
ai VV.UU. 


L’«iSNi\SNorc ni barrito. Pala, 
ha riwxisto alla lettera inviata 
gli ieri — e ila noi pubblicata - 
dal segretario della «c/ionc sm 
ducale ilei Vigili t'ibam. arie* 
lenti alla CGIL. Luigi lungo. 

La breve lettera è. nella so¬ 
stanza politica ima nuova con 
ferma della gravità della stila 
/ione in cui si tiova il Corpo- 
e della conseguente necessità, 
da parte della Giunta, di pren¬ 
dere immediate misure por al 
largarne l'organico. Doik) aver 
infatti affermato di ritenere i 
Vigili Urbani « animati da pro¬ 
fonda comprensione verso la cit¬ 
tadinanza. comprensione che tal¬ 
volta confina con Vimini (lenza v 
l’ala afferma di aver sempre 
■r sostenuto l'urgenza di un raf¬ 
forzamento. anche numerico, del 
Corpo dei Vipili Urbani » e di 
aver *> sempre onerato per d 
superamento degli intralci ito 
vidi a procedure derivanti an¬ 
che da vincoli previsti dalle vi¬ 
genti disposizioni ». Quindi con¬ 
clude affermando che i non è 
possibile restare inerti di fronte 
atte carenze che anch'ella rico¬ 
nosce e che è precisa dovere 
della Civica amministrazione su¬ 
turare. avendo anzitutto pre¬ 
senti ah interessi di tutta la 
collettività i. 


Il dibattito di ieri sera all'Isti 
tuto di Studi Parlamentari 


i 


Le autolinee private sono debiti tri. nei controlli: dell f\PS. di 
oltre 21 imbauli: questa le notizia emersa ieri sera dal dibattito 
che si e svolto nell'Istituto di Studi Parlamentari, con la iwrteci 
pa/ione del pie.sidente della Fedcrtram. Sales e de! presidente del- 
l’ATAC. La Morgui: un dibattito c.lu* ha confermato quindi il trat 
lamento di favole attuato dal governo nei con fi otiti dei privati ed 
•il danni delle aziende di pubblico basini!to. 1 a discussione si era 
allerta con una idazione di La Morgui, che ha risposto aH'intei 
rogai ivo < perchè l’ATAC non ha pagato i sei miliardi all’INPS?) 
documentando la situazione difficile in cui vei«a l'azienda per la 
costali*!* diminuzione della velocità commi*;cinlc II Comune ha |xn 
un debito voi so l'a/ienda di 11 miliardi. O uscii** dunque da questa 
situazione o e la fine. E da questa sit uazione si esce, ci emulo un 
privilegio |xt il traspoilo pubblico nei confronti di •niello privato 
In merito ai mancati versamenti all'INPS. alla denuncia all'auto¬ 
rità giudiziara piesentatn dalla direzione deH'lstituto. La Morgia 
fin ripetuto elio dal febbraio era stato ti ovato un accordo con 
versamenti di .Atto milioni al mese ** di 1.10 milioni in conto del 
debito arretrato, espi unendo quindi l'opinione che la denuncia sia 
av venuta « ikt mi equivoco ». 

Nel corso del dibattito ima impoi tante affei inazione è stata 
fatta dal presidenti* della Federinoli: Sales ha infatti citato un 
Itasso di una relazione del direttore generale dell'INPS il quale 
rilevava che il debito veiso l'Istituto delle aziende municipalizzate, 
che hanno complessivamente H0.000 diix-ndenti è di 37 miliardi, men 
tro quello delle aziende private, i cui dipendenti sono 30.000. è di 
23 miliardi. Cioè il debito delle aziende private, in proporzione, è 
assai superiore a quello delle munii ipaiizzaie. 

11 compagno sen Trebbi ha posto una serie di domande al pre¬ 
sidente dell'ATAC. in merito nlla/ione dell'azienda nei confronti 
del Comune e del governo. La Morgia ha fornito risposte gene- 
i iclie. 

Sulla questione IN’PS. è da segnalare una presa di posizione 
della Commissione Interna dell'ATAC. « Non sfuggono ai rappre¬ 
sentanti del iiersunale — afferma un documento i motivi di fonilo 
che determinano una situazione del genere, motivi che vanno ricer 
cuti nella pesante situazione economica in cui versano le aziende 
municipalizzate e gli enti locali, tanto da mettere in forse la retri¬ 
buzione dei lavoratori. L'attuale denuncia delITN'PS non sembra 
avere scopi di difesa deU'istituto pensionistico, ina piuttosto scopi 
reconditi, in modo particolare quello di (x>rtare acqua al mulino 
degli affossatori delie aziende mmiit‘i[>alizzate. I lavoratori — con¬ 
clude il documento — non assistono ixissivamente all’andamento 
delle cose e intensificheranno la loro attività, contro gli attacchi 
alla municipalizzazione. |x.*r migliorare e rendere più idoneo il ser¬ 
vizio di pubblico trasporto 



Margherita Tucclmel (nella fo¬ 
to), la ragazza espulsa per due 
giorni dalla media « De Sancii* » 
perché aveva gli occhi truccali, 
torna stamattina a scuola. Il suo 
caso, che è andato subito ben al 
di là di un semplice episodio sco¬ 
lastico per diventare fatto di co¬ 
stume non irrilevante, potrebbe 
chiudersi con l'accettazione del¬ 
l'ordine di struccarsi impartitole 
dal preside; o potrebbe avere 
nuovi sviluppi se Margherita de¬ 
ciderà di presentarsi con quel 
t maquillage » per lei consueto ed 
ormai cosi normale netta maggio¬ 
ranza delle sue coetanee. Ieri 
sera la ragazza, certamente sor¬ 
presa dati' assurdo sviluppo dei 
fatti, non aveva ancora preso 
nessuna decisione. 


Un comunicato del ministero della Sanità 

Quasi conclusa Vinchiesta 
sulla bimba morta in ospedale 

L'indagine minisferiale ha confermato le gravi carenze dei servizi di anestesia 


Domani alla sezione Esquilino 


Incontro di Longo 
con i ferrovieri 


i 


l.uigi Kong». -rgrelalio generale del Partito. ■ 
parirèi perù domani- alle ore IR. a una manifesta- I 
zinne indetta dai ferrovieri eoniiini^ti. J 

l.a riunione «i terra presso la sezione l-.i-ijuilino I 
c rappre-enterà rinaugurazione di mi ror-o poli- | 
tiro organizzalo fra i lavoratori delle ferrovie. 


Sta per concludersi l'inchie¬ 
sta per la morte della bimba 
undicenne Anna Maria Avena, 
avvenuta il 20 luglio scorso al 
S. Giovanni durante un'opera 
/ione alle tonsille. l.a bimba 
mori sotto anestesia e. fu ac¬ 
certato. manrava in quel ino 
mento nella sala operatoria un 
defibrillatore, l'apparecchio ne 
cessano in questi casi pei la 
.■laminazione. 

Nei prossimi giorni il magi 
strato incaricato dell'indagine, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dr. Palange. rice¬ 
verà la perizia necroscopica. 
Dopo di che prenderà una de¬ 
cisione. 

Intanto, in questi giorni, il 
ministero della Sanità, dopo 
averla fatta già pervenire al 
magistrato, ha trasmesso al 
commissario straordinario del 


Il colpo è stato scoperto da due carabinieri 

Ennesimo furto in una pellicceria 
di via Nazionale: otto milioni 


Ermes rrxi furto a: grandi ma- 
gaz/tv. Righ: ;n via Naz.ooa.e. 
Il negozio. preso di mira numero 
se altre volte dai ladri, è stato 
svaligiato ieri mattava verso le 
5 e pellicce per otto milioni han¬ 
no p-e-o il volo insieme ai ladri. 
Questi, dopo aver scardinato i 
lucchetti dei Li serranda ed aver 
tagliato li porta a vetri con una 
punta di dtjman’c. seno entrati 
nei grand: magazzini. I ladri, 
evidentemente esperti conoscito¬ 
ri di pelli, hanno scelto cai cura 
le pellicce p ù preziose e ne h.m 
no portato via solo cinque. 

Che il colpo era «tato fatto se 
ne sono accorti due carabm.er. 
che passavano per via Na/.ooale 
diretti alla Banca d'Italia all'edi 
fido della quale dovevano mon¬ 
tare la guardia. Le indagini icn 
pano svolte dalla «quadra soien 
tifica del Nucleo di Polizia Giu¬ 
diziaria dei carabinieri. 


Panettieri : 

sospeso 
lo sciopero 

A seguito della avvenuta mo 
dificazione delle posizioni prece 
dentemente assunte dalla asso 
nazione panificatori il sindacato 
provinciale panettieri, aderente 
alla FilziatCGII. ha sospeso lo 
sciopero di 2-1 ore 
Il sindacato panettieri, tut 
tavia. ha deciso di mantenere 
mobilitata la categoria, pronta 
se sarà il caso a riprendere la 
lotta. 


Edili: 

oggi 

l'attivo 


Oggi alle 18 si riunirà, alla 
Camera del lavoro, l'attivo del 
la Fdlea provine,ale con la par¬ 
tecipazione dei compagni Claudio 
Cianca, segretario generale del 
la Fillea e Mano Zaccacnini, 
segretario generale aggiunto. 

La riunione dell'attivo rap 
presenterà una fase dell'ampio 
riibatt.to in atto nella categoria 
sut risultati conseguiti con il 
rinnovo del contratto di lavoro. 


Pi» Istituto le risultanze del- 
l'inchiesta affidata al prof. Pie¬ 
ro Mazzoni, direttore della cat¬ 
tedra di anestcsiologia dell’U¬ 
niversità e al prof. Calogero 
Garaei. ispettore generale me¬ 
dico. 

In un suo comunicato stani 
p.i il ministero precisa elx la 
inchiesta doveva anche aecer 
tare l'cHìcicii/a dcll'organi/ 
/azione dei servizi di anestesia 
e di rianima/ione presso gh 
Ospedali Riuniti e quindi elic¬ 
lo risultanze dcH inclucsta so 
no stati trasmessi al commis 
sario presso gli Ospedali Riu 
niti. affinchè vengano adottati 
gli opportuni provvedimenti 
per il potenziamento e il mi 
glioramenio dei servizi di ane 
stesia. 

Il fatto stesso che il mini 
stero precisi che il servizio di 
anestesia deve essere miglio¬ 
rato e potenziato conferma che 
l’inchiesta dei prof. Mazzoni e 
Garaei ha riscontrato gravi de 
ficienze nel servizio. E non 
poteva non essere covi. 

Da anni ormai (e il nostro 
giornale Io ha piò volte ricnun 
ciato) il servizio di ancMesi.i 
presso gli ospedali romani è 
carente in tutto e per tutto 
un solo primario, jxxhi aiuti, 
scarso il numero degli aix-ste 
visti, che sono costretti e dii 
turni massacranti. Il nuòto* 
anestesista che faceva parti 
dell'equipe medica che opera 
va alle tonsille la bimba Anna 
Maria Avena — per portare un 
esempio — era in servizio min 
terrotto da 36 ore! 

Numerosi < incidenti » del 
resto sono già avvenuti negli 
ospedali per il servizio di ane 
stesia. Il presidente dell'Ordine 
dei Medici diffidò addirittura 
l’allora commissario dell! OO. 
RR. Adami, mettendo in guar 
dia la popolazione sul pericolo 
di un servizio c-osì organizzato. 
Ma Adami e l'inamovibile so 
v raintendente sanitario Alonzo 
non hanno preso alcun proi 
vedimento concreto. Sarà ades 
so la volta buona? E' amaro 
però constatare che. ancora 
una volta, c’è voluta una di¬ 
sgrazia. la morte di una bini 
ba. per rimuovere una situa¬ 
zione intollerabile. 


» 


« Mi prendeva sempre in giro: mi chiamava bassotto e 
mi ha rubato un fucile » — Lascia moglie e quattro figli 


I n manoViile. pachi* di quid 
tro tigli, è stato ucciso, con 
un eol|x> di forbice al cuore, 
nella piazzetta principale del 
v illaggui Giuliano, la jxipolosa 
borgata (he vi estende ai boi 
di della via del Mai**, sotto gli 
occhi di una ile* ma di persone 
teiioriz/ate. Si (Inumava Mai- 
tino l.tccrf ed avev.i 17 anni' è 
sialo ussasvinnto da un guai 
diano. Cesare l’uddu. di IH un 
in, con il quali*, sino a due 
settimane oi sono, era in otti 
mi rapporti. Tutto per un ha 
naie, assurdo motivo: « Lui mi 
prendeva in (lira, dicendo che 
ero un bassotto, che mi ero 
messo a eorteppiare sua uw 
tllie — ha detto l'avsassino. 
thè lui atteso, tranquillamente, 
l'arrivo dei carabinieri — (ih 
hn prillato ih smetterla, l.'lm 
anche accusata di avermi ru 
baio un fucile: lui. per lidia 
ris/tosta. mi ha dato un’ombrel¬ 
lata. mi ha provocato. San lui 
capito pai nulla ed ho colpito 
alla cicca 

Martino Lecca e Cesale Pud 
du si conoscevano da anni. 
Erano nati, cresciuti insieme 
nello stesso paese. Lucci i. un 
borgo del Nuorese: a distanza 
di pochi mesi l’uiu) dall’altro, 
si erano trasferiti a Roma, alla 
ricerca di un lavoro qualsiasi, 
di una prospettiva. Erano fi 
niti entrambi al villaggio Giu 
liano: la vittima si era stabi¬ 
lita con la moglie. Carmela 
Dejana, di 34 anni, e i quattri) 
figli. Maria Luisa, di !• anni. 
Maria Teresa, di 7. Maria Fin 
via. di 0. e Maria Antonella, 
di 2. in una casetta di via 
Luigi Caddi; l’assassino ave 
va trovato lavoro, come guar¬ 
diano e giardiniere in una te 
nuta di via Macchia di Sapo 
mira. Si vedevano spesso al 
bar e all’osteria: e qualche 
volta Cesare Piuldu. scapolo, 
rimaneva a cena dall'amico. 

Poi. non più di quindici gior¬ 
ni fa. ì'nmici/ia tra i due si 
è rotta. E. a quel che si sa. 
|x*r un motivo davvero futile. 
Da anni, da sempre, si può di 
re. Martino Lecca, quasi un 
gigante con il suo metro e no 
vanta d'altezza, prendeva m 
giro per la bassa statura (ap 
[K*na 1 metro e 55) l’amico, 
gli combinava scherzi: ma mai 
il Puddu se l'era presa, mai 
aveva reagito. E tutto era 
sempre finito in una bicchie 
rata aH’osteria. Poi. appunto, 
due settimane fa. Martino ave 
va cominciato ad accusare, 
certo per burla, il guardiano 
di insidiargli la moglie: da al 
loro andava dicendo in giro 
che. se < quel bassotto » non 
l'avesse immediatamente smes 
sa. non avesse lasciato in pa¬ 
ce la donna, avrebbe passato 
guai. 

Cesare Puddu. per la prima 
volta in tanti anni, si è riseti 
tito. ma non ha avuto il co 
raggio di affrontare il Lecca. 
* E' venuto a parlare con me 

— ha raccontato ieri sera la 
moglie della vittima —. Stimo 
ro. mi ha dello, preghi suo 
marito di lasciarmi in pare Lei 
sa benissimo che io voli le ilo 
fastidio. E alloro lo sappi‘ehi 
di smetterla . Carmela Dcja 
ila ha raccontato il (olluqieo 
al manto ma questi non se ne 
è dato jxt inteso. « Per prò 
covarmi, mi ha fatto uno srher 
zo peggiore - ha rijxtuto ai 
carabinieri l’assassino -- » *• 
introdotto in rasa mia. nella 
tenuta, r mi ha rubato la dop 
pirtta che i padroni mi ave 
vano consegnato, lo ho anche 
denuncialo, a voi, il furto ». 

Vero. Martedì mattina. Ce 
sare Puddu ha denunciato la 
scomparsa del fucile ai car.i 
hinieri di Acilia; ha fatto an 
(he il nome dii Lecca, accu 
sandalo del furto Ieri matti 
na. comunque, il guardiano ha 
telefonato di nuovo ai militari 

- Avevo nlrovato l'arma — ha 
(fello amora l a-"as'i.'io — d 
Leno me l'ha buttata, dormi 
Tc la notte, nella ronrimoio 
l .'ho r-p-.rloM per farmi ai 
(linciare ancor di più. per far 
mi rapire, senza più ombra 
rii dubbio. i (l'ero l'autore dello 
scherzo. Mi sono riprame-sr, 
di diriil-ene quattro ma. mai. 
ho pelimi'» di ucciderlo \on 
volevo ammazzarlo. erede 
temi ». 

I.a tragtòia è esplosa uri 
«era. verso le IÒ: si c rompiu 
ta in pochi minuti, prima che 
i testimoni, gli amici dei due. 
potessero intervenire. Cesare 
Puddu era dentro il bar. sulla 
piazza principale del villaggio: 
ha visto passare il Lecca, è 
uscito, lo ha affrontato C è sta 
to uno scambio, rapidissimo, 
sempre più violento, di battìi 
te. di accuse, di ingiurie: il 
guardiano ha detto al I^cra 
di smetterla di raccontare voci 
« tanto fal«e ». « tanto ridir/) 
le ». lo ha accusato del furto 
di fucile. L’altro ha ribattuto, 
parola dopo parola: poi ha col 
pito con un ombrello alla fron 
te il Puddu. 

II guardiano ha allora estrat¬ 


to di tasi n un paio di forbici 
da elettricista: sino ad un'ina 
prima, aveva lavorato intorno 
all'impianto elettrico della sua 
casupola e le fot bici gli era 
no rimaste in tasca per caso, 
dice Ini Ila vibrate un colpo 
solo: ( on 011,1 precisione elle 
ha dcll'incicdihilc ha -«quar 
ciato il cuore del Lecca. Poi 
si è allontanalo, lentamente, 
senza nemmeno dare uno sguar 
do alla sua vittima, che è sta 
la socchi sa da alcuni uomini, 
adagiata sulla * Sinica » del si 
gnor Nicola Esposito, accolli 
pagliata al S Eugenio, dove è 
spiiala. cinque minuti dn[>o il 
ricovero 


Intanto Cesare Piuldu aveva 
i aggiunto un'osteria, sempre 
nella piazza, senza che nessuno 
avesse il coraggio di bloccarlo. 
Ila visto un compaesano sedo 
to ad un tavolo e lo ha abbine 
ciato: * Ilo ucciso uti rat nona 
— gli ha dello - . Dia mi ven 
gono a prendete - I * nrnhmieri 
sono anivaii poto dopo: lo 
hanno ammanettato e portato 
via. t'n militati* è poi andato 
a dare la notizia alla moglie 
della vittima Carmela Lecca, 
in mezzo ai suoi quattro barn 
Inni, ha inmmolato solo piglio 
battute • Lo sapevi » che finiva 
vosi >. ha detto prima di senp 
piare in .«ingliioz/i 



Martino Lecca, la vidima Cesare Puddu, l'uccisore 


In via Valchefta Rocchi 


Colpo di vento: una 
forre alta 56 metri 
precipita al suolo 

Due operai si feriscono mentre fuggono 



I-a torre in cemento orinato 
d< Ila fondi ria Francesca Zam 
pievi in via Valchctta Rocchi 3. 
è crollata, abbattuta da un for 
te (olpo (Il v( nlo. IN i veliti 
o[x rai (Le mangiavano nella 
in* risa adunino la torre, due 
sono rimasti f* riti, in modo non 
gravi, mi litri cercavano di 
fuggii*. Il (rollo e avvinili» 
un vir-n le 12 Ih dinante- il 
violento nubifragio abbattutosi 
«lilla c itta La torri . alta afi 
rr.iin. e inutilizzata ormai da 
anni, «i è arca«< tata «u «i stc-s 
«ta scaraventando die me di 
tonni Hat* di material* negli 
spazi fra fa torre r due eapan 
noni, uno dei quali adibito a 
mensa, solo sfiorando le c-o 
struzione. 

Il forte boato ba messo in fu 
ga gli operai che si sono lan 
ciati fuori dalla mensa: nella 
corsa Bruno Basca rial, di 40 
anni c Giovanni Leonardi, di 38 
anni, sono inciampati e caduti 
a terra. Il primo ha sbattuto 
contro un palo della luce c ha 
riportato fratture plurifram 
n» ntarie alla testa e ferite al 
la gamba sinistra. Guarirà in 
30 giorni, hanno diagnosticato 
i medici del Traumatologico 
dciriXAIL. ove l'operaio è sta¬ 
to ricoverato. 

Sella foto: i resti della torre 

crollata. 


Interpellanza 
in Provincia sulla 
«Bonifica e Lavoro» 

I con-.zln -i p-ov.n, .i'i F-.mco 
Raparci.*. Fe-nvxi»» I). Gì è o * 
\nce'<» To iini hanno p-i'jt a'.ato 
un'interpolianza che sottolinea la 
già.e s tj.ic.o it- nella quale ve"- 
si ii cooperate, j agr.col.i • IL> 
n-.fica e Lnoro » d- T»r S.i.von/a. 
minacciata di «fratto dalla con 
ccxS’omn.i del terreno elle i con 
tadmi hanno bonificato e mutuo- 
rato ;n questi venti ann:. 

L’interpellanza chiede che il 
Consiglio provinciale facc-a passi 
(x*r ottenere dalle autorità pre¬ 
fettizie un decreto di proroga 
ventennale, che porrebbe line 
alla precaria situazione de.Ii coo¬ 
perativa. 

Una «cconia interpellanza sul¬ 
lo stesso argomento è sfata p-e 
«entata dai cons'gl-e-i «ocial «ri e 
«ocialdo-norratiri Padroni Par» 
dolfo e Riccardi. 



CANDORE 
IN BOCCA! 
x Ogni giorno dopo i 
pasti liquido 
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LA PIU' GRANDE 
PRIMA DELL'ANNO! 


MARCO VICARIO 
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ROSSANA PODESTÀ’ PHILIPPE LEROY GASTONE MOSCHIN Gabriele tinti Maurice poli 

GIAMPIERO ALBERTI! MANUEL ZAR» DARIO DE CRASSI « con ENRICO MARIA SALERNO technicolor 


SPETTACOLI ORE: 15,30 - 18,30 - 20,45 - 23 


SONO TASSATIVAMENTE VIETATE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO A QUALSIASI TITOLO RILASCIATI 


Era ricercato per tentato omicidio II ,-— 


•Alili 


tyj 
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Arrestato un amito 
(e innamorato) 
di Pupetta Moresca 


C. di Commercio 

Tentativi 
di salvare 
la poltrona 
a Gianni 


[.'assegnazione della presidenza 
l della Camera di commercio di 
Roma è ancora in discussione. 
Gianni, da 1-1 anni a capo della 
?dC. dovrebbe, secondo gli impe¬ 
gni assunti dalla DC nei confron¬ 
ti dell'ex assessore Bertucci. pre¬ 
ndente romano delle ACLI. la- 
iciare il posto a ciuest’iiltimo. 
Molti mesi sono passati dall'ele- 
tione della Giunta r dalla conse¬ 
guente esclusione di Bertucci dal¬ 
ia compagine amministrativa. 

L’ex assessore avrebbe richie¬ 
do. ed ottenuto, una promessa 
leritta dal sindaco secondo cui il 
roblema sarebbe esaminato al 
ìù presto. 

Se ne riparlerà certamente alla 
assemblea degli operatori econo¬ 
mici romani, convocata per il 2 
novembre dal dottor Fernando 
Cantile, direttore generale del mi¬ 
nistero dell'industria, e alla quale 
irteciperebbe anche Andreotti 
obiettivo è chiaramente quello 
salvare la poltrona a Gianni. 


Un amico di Pupetta Marc- 
.sca, ùcercatq per tentato orni- | 
oidio ed associazione a delin¬ 
quere, è stato arrestato l’altra 
notte in una pensione di via 
Morgagni: si chiama Umberto 
Amtnaturo. ha 25 anni ed aveva 
affittato una camera attigua a 
quella della hella vedova di 
<t Pascalone e' Nola ». Anche 
Pupetta così è stata accompa¬ 
gnata in questura: è stata in¬ 
terrogata a lungo e quindi ri¬ 
lasciata. 

Umberto Ammattirò aveva 
preso a revolverate, mesi fa. 
un certo Pasquale Guidoni: non 
lo aveva ucciso per fortuna ed 
era quindi fuggito. Nei giorni 
scorsi alla Mobile napoletana 
erti giunta una « voce * interes¬ 
sante: Michele Ammaturo. che. 
secondo alcuni esponenti della 
<i mala » locale, sarebbe inna¬ 
morato di Pupetta Maresca. 
aveva seguito la donna, quando 
questa, diventata « vamp * ci 
nematografica c scritturata in¬ 
fatti per un film sulla sua vita, 
si era trasferita a Roma, per 
iniziare le riprese. 

Agenti della Mobile sono 
piombati, così, l'altra notte 
nella pensione * Le Terrazze ». 
dove era scesa la Maresca. Mi¬ 
chele Ammaturo. a cui ovvia¬ 
mente non è bastato spacciarsi 
per un certo Roberto Sormella 
per farla franca, è stato così 
arrestato. Oltre al tentato orni 
cidio. dovrà ora rispondere di 
sostituzione edi persona, false 
generalità e contraffazione di 
documenti. Quanto prima sarà 
rispedito a Napoli. 


| Il giorno * 

( Oggi giovedì 27 ottobre 
(300-65). Onomastico: Fio- I 
remo. Il sole sorge alle I 

I ore 6,56 e tramonta alte a 
17,17. Luna piena il 29. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e HI 
femmine. Sono morti 21 uomini 
e 19 donne (dei quali tre minori 
di 7 anni). Matrimoni: 90. La 
temperatura di ieri: minima 18; 
massima 25. Per oggi i meteoro¬ 
logi prevedono cielo nuvoloso 

Rumori 

Gli appartenenti al Corpo dei 
Vigili Urbani hanno elevato, nel 
periodo dal 2 all‘8 ottobre scorso, 
089 contravvenzioni cosi suddi¬ 
vise: art. 112 C.d.S. (limitazione 
rumori): n. 180; art. 113 C.d.S. 
(uso dispositivi segnalazioni acu¬ 
stiche): n. 449; art. 14 P.U. (gri¬ 
da e schiamazzi): n. 60. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore 18.30 nel¬ 
la sede dell'Istituto Gramsci (via 
del Conservatorio 55). il prof. 
Vincenzo Vitello terrà la terza 
lezione del corso di Economia 
liolitica. 


Dibattito su 
« La scuola 
a Roma » alla 
Casa della Cultura 

Questo pomeriggio alle ore 17. 
alla Casa della Cultura, via del¬ 
la Colonna Antonina 52. avrà 
luogo una manifestazione pub¬ 
blica su * la situazione scolasti¬ 
ca a Roma, oggi ». Nel corso 
del dibattito, che sarà presie¬ 
duto riall'on. Marisa Rodano, vi¬ 
cepresidente della Camera, sa¬ 
rà presentata una petizione al 
Parlamento c al Comune. Nel 
corso della manifestazione pren¬ 
deranno la (virola Alba Santoro 
e Angela Parola dcIl'Adcsspi: 
Elsa Bergamaschi dell'UDI: Pa¬ 
squale Lucente dell’Unione ro 
mana dei genitori. 


piccola 

cronaca 


Nastro rosa 

E' nata Alessandra, per la fe¬ 
licità dei compagni Franco Vi¬ 
tali. segretario del Sindacato au¬ 
tonomo commercianti ed eser¬ 
centi. e Anna Pulitici. Ai geni¬ 
tori giungano le più vive felici¬ 
tazioni del nostro giornale, dei 
compagni commercianti e dei 
compagni dell'apparato della di¬ 
rezione del Partito. 


il_ partito 

COMITATO REGIONALE — 
Domani alle ore 9 è convocato 
il Comitato regionale In via dei 
Frentanl 4, con II seguente or¬ 
dine del giorno: < Esame della 
situazione economica e lotta per 
la programmazione democra¬ 
tica ». 

COMMISSIONI CITTA' E 
AZIENDALI — Oggi alle ore 17, 
riunione commissione città e re¬ 
sponsabili aziendali in Federa¬ 
zione sul « tesseramento a de¬ 
centramento »; Commissione fab¬ 
briche: oggi alle ore 18,30 in Fe¬ 
derazione con Natoli. 

CONVOCAZIONI — Civitavec¬ 
chia: ore 18,30 riunione del C.D. 
di sezione con Fredduzzi; Zona 
Roma-Nord ore 20: Comitato di 
zona ' su « Lotte del lavoro e 
unificazione socialdemocratica », 
con Canullo, alla sezione Trion¬ 
fale; Zona Centro ore 20,30: atti¬ 
vo di zona alla sezione Campo 
Marzio; Monte Mario ore 20,30: 
C.D.; Acilia ore 19: ass. 167 e 
decentramento, con Lapiccirella. 

TESSERAMENTO — P. Flu¬ 
viale ore 20,30: ass. con Gen¬ 
sini; V. Gordiani ore 19,30: 
C.D. con Toiletti. 

FGCR — Attivi sul tessera¬ 
mento: Tufello ore 21 con Car¬ 
lini; P. Maggiore ore 19, con 
Fredda; Genazzano ore 18,30 con 
Gaita; Civitavecchia ore 19 
Annuendola; Torre Maura ore 19 
Nicotini; Latino Metronio ore 
18,30 Lelli. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 Teatro Olimpico con¬ 
certo del Trio Gazzeliont-Gul- 
li-Giuranna (tagl. a)- Musiche: 
Telemann. Roger. Beethoven. 
Biglietti al teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domenica atte 11 inaugurazio¬ 
ne concerti domenicali. Violi¬ 
nista Carmen Saghy. Musiche: 
Tartini. Biber. llaydn. Mozart. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ 
Sabato alle 17210 (abbon. n. 2) 
stagione pomeridiana, concerto 
de e t Virtuosi di Roma » di¬ 
rettore R. Fasano, con « Estro 
armonico » opera 3 di Vivaldi. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromtnl) 

Prossimo inizio stagione con¬ 
certistica 19R6-67. 


TEATRI 


banca dei francobolli 


Novità 
editoriali nei 
cataloghi italiani 

Se le divergenze delle quotazio- 
i fra i vari cataloghi costituisco- 
0 l'elemento giù clamoroso delle 
dizioni 1 %7 dei cataloghi fila 
tei italiani, non può e non de¬ 
essere sottovalutato lo stono 
ompiuto dagli editori ver rug'.io 
are le proprie pubbl-coziont e 
aderte meal'O risali lenti alle 
igenze di un pubblico piu nu 
moroso e preparato. Lundanao 
esame ai cataloghi <flui,ia « ai 
elh che vengono detti « paesi 
ha ni » — un discorso a parte 
Questo settore richiedi «l cara 
go Sassone degli Antichi Stati 
n annullamenti — si noia che 
mai tutti gli editori sono pre¬ 
tti! sul mercato con almeno due 
iziont. una completa e una ri¬ 
tta; infatti, anche la società di 
imercianti editrice del Cauto 
è riuscita nel giro di un an- 
appena a mettere m piedi un 
alalogo specializzato che mene 
d aggiudicarsi al catalogo sem 
hficato .che ebbe lo scorso an 
o la sua prima edizione. Sei 
enso di presentare ai pubblico un 
omero di edizioni tale da sodili 
fare le p;ù di rene esigenze, lo 
forzo di gran lunga più cospicuo 
stato compiuto dalla società «fi¬ 
oriate. Cinque di queste edizioni 
ferivano dal Sassone specializza 
lo e due da quello semplificalo 
Si ha pertanto il Catalogo Sa»- 
ione specializzato nelle edizioni 
normale (2.000 lire, lusso (3.000) 


e « mignon * (1.250 lire); del ca¬ 
talogo specializzato esistono due 
estratti (limitati a Italia. Terri¬ 
torio Libero di Trieste Zona A. 
Vaticano e San Manno), uno nel 
formato normale e uno nei for¬ 
mato t mignon ». Il Sassone sem¬ 
plificato è un catalogo diverso 
dall'opera specializzata, in quan¬ 
to tratta gli stessi argomenti ma 
con riferimento solo ai franco 
ba.lt tipo, ne risulta un'opera 
più sue.la e di p ù agevole con- 
sultazinne ver chnmque non ab 
bia e< oen;e di specializzazione 
A marcare ! o'igiml tà dell'ope 
ra e la sun autonomia da'.l'omo 
nino c.ita.ogo specializzato, ti ca¬ 
talogo sempaf-cato (lire 750) se 
gve una numerazione propria; 
l'estratto (Italia. Trieste. Vati 
cono. San Marino) costa 600 lire. 

In orJme di impegno editoria 
le la seconda citazione va al 
Catalogo Italiano, che al catalo¬ 
go semplificalo (lire 600) ha ag¬ 
giunto Iedizione specializzata 
(lire 2.000) Una caratteristica di 
notevole interesse del Catalogo 
Italiano è di quotare — tanto 
nell'edizione semplificata quanto 
in quella specializzata — i fran¬ 
cobolli antichi anche di seconda 
scelta; è un tentativo interes 
sante, anche se sarebbe oppor 
Inno che gl’ autori chiarissero 
leffelina qualità dei francobolli 
cui le loro valutazioni si riferì 
scono 

Anche il catalogo Bolaffi (prez¬ 
zo dell'edizione completa lire 
2.000) ha fatto un notevole sfor¬ 
zo editoriale, rivolto in special 
modo alla quotazione dei franco¬ 
bolli nuovi senza gomma degli 


antichi stati italiani e in genere 
delle emissioni italiane anterio¬ 
ri al 1910, nonché dei francobolli 
e delle serie linguellate per le 
emissioni anteriori alla seconda 
guerra mondiale. Benché si pos 
sano fare molle osservazioni di 
mento sulle quotazioni di volta 
in volta adottate, sulla elasticità 
del concetto di « li nguellato » che 
andrebbe ben definito, ecc.. si 
trarta di una innovazione che in 
linea di pnncipo mer’la piena 
approvazione Del catalogo Bo 
loffi esiste un'edizione ridotta 
J (prezzo hre S.V)) che sta a metà 
j strada fra il catalogo semplifica 
• to (ad es. per quel che riguarda 
pii .Antichi Stati) e l’esiratfo. 

Il Catalogo D Ur.'o (prezzo del¬ 
l'edizione completa lire 2.000), 
già altamente specializzato nelle 
precedenti edizioni, non ha subi¬ 
to grandi mutamenti. Del cata¬ 
logo esiste anche un'edizione 
semplificata. il Tascatatogo 
D'Urso (lire 750). 

Infine. Q Catalogo Giona (edi¬ 
zione completa lire 1.300) ha pre¬ 
ferito mantenere le caratteristi¬ 
che che gli hanno procurato una 
buona affermazione presso nu 
morosi collezionisti: piccolo for 
moto, caratteri minuti e nitidi, 
specializzazione buona ma non ec¬ 
cessiva. numerazione Yvert et 
Tellier che facilita gli scambi 
con collezionisti di altri paesi 
che usano il noto catalogo mon 
diale. Del catalogo Gloria esi¬ 
ste Vestratto limitato a Italia, 
Trieste, San Marino e Vati¬ 
cano (lire 600). 

Queste succinte annotazioni 
danno il quadro di uno sforzo 


imponente compiuto dagli editori 
di cataloghi filatelici ed è un 
peccato che la polemica sulle 
quotazioni e oli evidenti motivi 
di concorrenza editoriale rum ab¬ 
biano consentito alla stampa 
specializzata (con la lodevole 
eccezione del Bollettino filatelico 
d’Italia) un sereno apprezzamen¬ 
to di uno gran mole di lavoro 
che non può che giocare alla fi¬ 
latela. 

DINO PLATONE 

Il 3 novembre 
un nuovo 
commemorativo 
italiano 


POSTE tr*U***e 


140] 



Le poste italiane giovedì 3 no 
vembre emetteranno un franco 
bo^o commemorativo dedicato 
(nei c.nquamenano della morte) 
a Cesare Battisti. Damiano Chie 
sa. Fabio Filzi e Nazario Sauro 
Il francobollo, il cui bozzetto 
vi presentiamo qui sopra, sarà 
stampato in rotocalco con fili¬ 
grana stelle. Tiratura: 20 milio¬ 
ni di esemplari; validità postale 
fino al 31 dicembre 1967. 


ARLECCHINO 

Dal 16-11 alle 21.30 C.ia Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Parlamento » di Aristofane 
con Franco Aloisi. Marcello 
Bonini Olas. Marcello Di Mar¬ 
tire. Lucia Modugno. Franco 
Sautelli. Regia Sergio Ammi¬ 
rata. 

BORGO 5. SPIRITO 

Domenica atte l6^o C.ia D'Ori- 
glia - Palmi presenta : « Santa 
Cecilia » 2 tempi in 15 quadri 
di E. Simene. Prezzi familiari. 
CENI RALfc ilei o» C27U) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta uno spettacolo di Dario 
Fo « CI ragiono e canto ■ con 
Il Gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano. Mondo popolare at¬ 
traverso le canzoni di tutte le 
regioni Italiane. Penultima re¬ 
plica. 

OfcL LEOPARDO i Viale Coli» 
Pnrtuenst (30 lei 5376304) 
Alle 21.15 C.ia del Teatro con: 

« Prima del fato » di C. Re¬ 
mondi. con C. Remandi. Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene del- 
t'autore. Domani atte 13 fami¬ 
liare. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 familiare C ia Comi¬ 
ci Uniti in ■ Musica e lazzi » 
dalla Commedia dell'Arte con 
Edmonda Aldini. Luigi De Fi¬ 
lippo. Duilio Del Prete. Arturo 
Corso. Renzo Fabris. Musiche 
C. Brero. Regia G. Sbragia. 
Ultima settimana. 

DELLE MUSE 

Alle 21.15 Carmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti presentano: « Il rosa 
e il nero • di G.M- Levia (ver¬ 
sione teatrale da « 11 mona¬ 
co»! con Livia Mancinellt. Sil- 
vano Spadaccino. Regia C 
Bene 

DE’ SERVI 

Imminente C.ia dei Possibili 
dir da Ourga con. « L avven¬ 
tura di prospero • di Durga 
Novità assoluta con Anna Le¬ 
lio, Antonio tglesfas. Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Mazzoni. Regia 
e acena detl autrlce. Costumi 
Numi 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21,30 Cia del Porcospino 
presenta : « L'Intervista • di 

A Moravia: ■ La famiglia nor¬ 
male • di D Maraini: « Taz¬ 
za * di E Siciliano Regia Ro¬ 
berto Guicciardini 
ELISEO 

Alle ;7 familiare C ia Proclc- 
mer-Alberuzzi presenta- « Co¬ 
me tu mi vuoi • di L Piran¬ 
dello. 

FOLA STUDIO 

Alle 22: P. Franco e le sue 
. canzoni. T Santagata in canti 
italiani, blues con il cantante 
negro M Pope e H. Bradley. 

ORIGLINE 15 ile» 6M.ujt 
Alle 21210: • I viaggi di Gulli- 
ver • testi e regia Mario Ricci, 
scene Claudio Previtera con 
Sabina De Guida. Deborah 
Hayes. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Previtera 
PANTHEON (Via Bealo Ange 
lice 32 - Tei 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Aocet- 
tetta presentano: ■ La bella ad¬ 
dormentata r.el bosco » fiaba 
musicate di Icaro Accettella e 
Ste Regia 1 Accettella 
MARIOLI 

Alte 17.30 familiare C.ia Tea¬ 
tro Romeo dir. da Orazio Co¬ 
sta Giovangigli con « Don 
Giovanni » di Moliere. con 
Raul GrassiUi. Carlo Ninrhi 
jutRlNO I 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Torino in. • Come vi 
place (Rosalinria) » di \V. Sha¬ 
kespeare con Valeria Morico- 
ni. Corrado Pani, Mario Scac¬ 
cia. A Innocenti. G. Galavotti. 
N. Pavesi. M Ferrari. Regia F. 
Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 familiare Gius) Dan¬ 
dolo. Antonio Crasi. M Grami 
Francia. Vinicio Sofia, in : 


Abbonamenti 

al 

TEATRO 
dell 7 OPERA 

16 spettacoli 

• 

PRIME SERALI DI GALA 
SECONDE - TERZE 
QUARTE SERALI 
DIURNE- 

Speciali per studenti 

e CRAL 

• 

FINO AL 10 NOVEMBRE 

fia Firenze 72 T. 484535 


« Clizia » dì X. Machiavelli. 
Regia Sergio Burgotie. 

ROSSINI t P za 5 Chiara 14) 
Alle 17.30 familiare Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei con il successo comico 
« L'ammalato per forza » di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.-15 C.ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo In bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Macelloni. M 

G. Grassini. F. Bisazza. M Ca¬ 
stri Musiche curate da G 
Boncompagni. Novità assoluta. 

SISTINA 

Alle 21.35 Garinci e Giovannini 
presentano Alighiero Noschese 
in: «La voce dei padroni • 
spettacolo musicate di Faele e 
Castaldo. Musiche Bruno Can¬ 
fora. Coreografie Gisa Gccrt. 

S. SABA Ilei 673556) 

Alle I7,7(i familiare C ia rii 
Prosa Teatro Libertino con 
« Il nipote d| Ramrau * di S. 
Diderot. « I vedovi • di C Trr- 
xoti. con G. Perule. A. Barbe- 
rito. E. Carlon 

VALLE 

Alle 17 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta. • Dal 
tuo al mio » di G. Verga Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vìa S. Prisca) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLt (Tel 731306) 
Mister Omicidi, con A Ouin- 
ness SA « 6 » e C la Loia 
Greci 

ESPERO 

Spettacolo leali a'.c per dilet¬ 
tanti 

VOLfURNO 'Vie Volturno) 
Pattuglia delle giubbe rosse c 
rivista Masinl 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 
SA 

AMERICA (Tei 568.I6K) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A a a 

«NTARES « lei <90 94T) 

Forza bruta, con B Lar.oaster 
DR 444 

APPIO ilei 779 638) 

Il papavero e anche an flore, 
con T. Howard A 44 

ARCHIMEDE « lei <75 567) 

The Bridge on The Rlver Ktval 
«RISTO* «Tei. JS3.230) 

F ILI. operazione gatto dt Walt 
Disney, con H. Mills C ♦♦ 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Modesty Blalie la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

•A 44 


4STOR ( l ei 6 220.409) 

Gioco mortale, con M. Gicei» 

ASTORI A (Tei. 670.245) ' * 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA -a 

ASIRA (lei. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

ioo .000 dollari per l.asslter. con 
R. Hundar (VM 14 1 A 4 
AVENT INO (TeL 062.137) 

Mark Donnen agente Z-7. con 
L. JelTries A ♦ 

BALDUINA (lei. 347.592) 
Winchester 73, con J. Stewart 

A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 7071 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

I»R 44 

BOLOGNA (lei <2b./00) 

Star Black, con R. Wood A 4 
BRANCACCIO dei 730 255) 

Star Black, con R. Wood A ♦ 
CAPKANICA ilei 672 . 465 ) 

L’Armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Gli amori di una blonda, con 

H. Bre)hova DR 444 

COLA DI RIENZO (Tei 350 584) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

CORSO ilei 671.691) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef dii ete 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

La 18.a spia, con R. Goulet 

A 4 

EDEN (Tel 380 188) 

Ringo r Gringo contro tutti, 
con R. Vianelio C 4 

EMPIRE Ilei *55 622) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

EURCINE (Piazza Italia b tur 
Tel 5 910.986) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

EUROPA .lei «65 736) 

La piacevoli notti, con V. Gas- 
sman S.V 4 

FIAMMA (Tel 47! 100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S 4 

FIAMMETTA dei 470 464) 
Modesti* Blaise (versione orlg ) 

Galleria nei siseri) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
GARDEN (lei 582 848) 

Plccadilly ora X missione se¬ 
greta O 4 

Giardino nei < 34946 ) 

100.000 dollari per I.assitrr. con 
R. Hundar (VM 14) A 4 
IMPERIALCINE n 1 1686 745) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in più DA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 

NO onore ni gloria (Lost Com- 
mand). con A Quinn DR 4 

ITALIA 1 lei 84batU) 

Ringo r Gringo contro tutti, 
con R Vianelio C 4 

MAESTOSO «lei 726086) 

Per un pugno di canzoni M 4 
MAjESTIL dei 674 9UD 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MAZZINI (Tel 3ót 942l 
100.000 dollari per Lassiter. con 
R Hundar (VM 14) A 4 
METRO ORI VE IN (lei 6 050 121» 
L’arte di amare, con E. Som- 
mer SM 44 

METROPOLITAN (Tei 689 40(1) 

Il sipario strappato (prima) 
MIGNON (Tei «9 4») 

Posta grossa a Dodge City, con 
H. Fonda A 4 

MOOERNO 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 


••••••••••••• 

Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film ® 
corrispondono alla »e- • 
guente classificazione per • 
generi: • 

A — Avventuroso • 

C = Comico • 

DA =3 Disegno animato ? 
DO <= Documentarlo 
DR => Drammatico ^ 

G » Giallo m 

M = Musicale g 

S — Sentimentale fi 

SA = Satirico • 

SM = Storico-mitologico ® 
Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo • 
seguente. • 

♦ ♦ ♦♦♦ = eccezionale ® 

#44# = ottimo • 

444 = buono • 

44 = discrete 0 

4 = mediocre a 

V M 16 = vietato al mi- - 
norl di 16 anni ® 

Il Mtlllltltl 


MODERNO SALETTA (460 285 ) , 

Tramonto di un Idolo, con S 
Royd DR 4 

MONDIAL ilei. 834.285) 

Il papavero 6 anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

NEW YORK (lei. 780.271 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 . 002 ) 
Signore tir Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tei. «12.635) 

Concerto Trio Gazzelloni-Gul- 
li-Giuranna. 

PARIS (lei 754.368) 

Ne onore ne gloria (Lost Com- 
mand), con A. Quinn DR 4 
PLAZA (Tei. 681.193) 

Signore •£ Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

QUIRINALE (lei 462.653) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

QUIRINEITA (TeJ. 670 012) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
RADIO CITY (Tei- 464.103) 

Ne onore ne gloria (Lost Corn¬ 
ai and). con A. Quinn DR 4 
REALE (lei. 580 . 234 ) 

Ne onore ne gloria (Lost Com- 
niand). con A. Quinn DR 4 
REA (lei. 864.165) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Alte 10.30 di una sera d’estate, 
con Ml Mercouri DR 44 
ROtAl (lei 771)549) 

I. a battaglia del giganti, con 

II. Fonda A 4 

ROAY i lei 870.504) 

Una splendida canaglia, con s 
Conncry (VM 18) SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.4391 
Cinema d’essai: Un uomo a 
meta, con J. Perrin DR 44 
SAVOIA 

Plccadilly ora X missione se¬ 
greta G 4 

SMERALDO (lei. 351.581) 
l/assasslno conosce la muslra. 
con P. Mcurisse SA 44 

STADIUM dei 393 280) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
SUPERCINEMA (lei 485 498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d’oro ( prima 1 
TREVI ilei oh9619) 

Una splendida canaglia, con S 
Conncry (VM la) SA 44 
TRIOMPHE ( Piazza 'Umibaliane 
Arabesque, con G Peck \ 4 

VIGNA CLARA (lei 120 359) 
l ei 8 .MI 003) 

L'armata Branraleone. con V 
G.i'Mn.tn SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: ZX 1 imprendibile si¬ 
gnor 880. con B. Lancaster 

*A 44 

AIRONE: la bambola di cera. 

con M. Johnston O 4 

ALASKA: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

ALDA: Il grande Impostore, con 
T. Curii» SA 44 

AI.CYONE: 007 Invito ad ucci¬ 
dere. con T. Ciirtis SA 44 
ALCE: Gente di notte, con G. 

Peck G 4 

Al.f IERI : Signore A Signori. 

con V Li « i (VM 18* S\ 44 
AMBASCIATORI: I.'incredlblle 

avventura, con E Genesi A + 
ANTEXE: t n dollaro di onore. 

con J Wavne A 444 

ARI ILA: Agente 077 missione 
Summergame. con R Vi lei 

A 4 

A RAI.DO: Jlm il primo \ 4 

ARGO: I.a Colt e la mia legge 
ARIE!.: Giungla di bellezze, con 
J Scott 

ATLANTIC: La bella di Dussel¬ 
dorf. con R. Hosscin 

« VM ;3) DR 4 
AL'GCSTLS : Amante Infedele. 

con R. Hosscin DR 4 

AUREO: la costa del barbari. 

con R Todd G 4 

AUSONIA: Beau Gene, con G 
Stockwall A 4 

AA'ORIO: All'ombra di una colt 
con S. Forsyth A 4 

BEI.SITO: Cinque dollari per 
Ringo. con A. Taber A 4 
BOITO: Madame X, con Lana 
Turner DR 4 

BRASIL: Una bara per Io sce¬ 
riffo. con A StcfTen 

(VM H* A 4 
BRISTOL: Missione a Caracas. 

con R. Carter A 4 

BROADWAA’: Jnhnny Oro. con 
M. Damon A 4 

CALIFORNIA: Allarme dal cie¬ 
lo. con B. Fresson DR 44 
CASTELLO: L'na vita atta ro¬ 
vescia. con C. Denner 

DR 444 

CINF.STAR: Bunny Lake e 

scompana. con L. Olivier 

G 44 


CI.ODIO: Agenti- «(iti Orioni Ex¬ 
press. con X. Barri more A 4 
COl.OUA 1)0: I.a dònna di pa¬ 
glia. con G. Lollobrigida Ult 4 
CORALLO: I.a pupa, con M. 

Menici (VM 11) C 4 

CRISTALLO: squadriglia di eroi 
con .1. W.iiiu- A 4 

DELLE TERRAZZI;: Uccidete 
agente Gordon 

DEL VASCELLO: La I 8 .a spia. 

con H. Goulet A y 

DIAMANTE: Selle spose per 

sette tratelli. con J. Powcil 

M 4 4- 

DIANA: Rita la zanzara, con li. 

Pavone SA 4 

EDELWEISS: Guerra e pace, 
con A licpburn DR 44 
ESPERIA: Ai ventura in Orien¬ 
te. con E. Piesle.v M 4 

ESPCRO: Spettacolo teatrale 

per i dilettanti 

FOGLIANO: Balearl operazione 
Oro. eon J. Sernas SA 4 

GIULIO CESVRE: Un priore 
per Scollami Yard C 44 
HAHLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: L’na pistola per 
un vile, con F. Me Murrav 

A 4 

IMPERO: Il piombo e la carne, 
con R. Cameroit A 4 

INDINO: I.a costa dei barbari, 
con H. Todd G 4 

JOLLY: I.a 18.a spia, con li. 

Goulet A 4 

JON'IO: Un maledetto Imbroglio. 

di Germi ( VM IH) DR 444 
LA FENICE: Il volo della fe¬ 
nice. con J. Stewart I1R 44 
LEBI.ON: Il temerario, con R. 

Milclmni A 4 

NEVADA : Dimensione ilrlla 
paura, con I Tliulin G 4 
NIAGAKA: I due della legione. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
NUOVO: 777 ini ilo ad uccidrrr, 
con II. Chanci A 4 

NUOVO OLIMPIA: Anche I boia 
muoiono, con B. Donlevv 

DR 4444 
PALLA DI UM: Sriarada. con C. 

Grani G 444 

PAI--UZZO: I.a vita corre sul filo 
con S. Poitier (VM H) I)R 44 
PLANETARIO. Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione Ita¬ 
liana): A scappamento aperto, 
eon J.P Bchnondo ,\ 4 

PKENESTF. : 3 S 3 operazione 

Atlantide 

PRINCIPE: Mlragr. con G. Peck 

DR 44 

RIALTO : Rassegna : Sono un 
campione, con R. Harris 

... 4444 

RI, BINO: I diavoli verdi di 
Montrcassluo DR 4 

SPLENDID: Quello strano sen¬ 
timento. con S Dee S 4 
SULTANO: Il coraggio e la sfida 
con D Boga; de A 44 

TIRRENO: filmili l.ake e scom¬ 
parsa. eon L. Olivier G 44 
TItlXNON: Laccio rosso, di E. 

Vallare (VM Hi G 4 

TI'SCOI.O: Aquile tonami DR 4 
ULISSE: Petrolio rosso A 4 
VF.RBANO: li nostro agente 

Flint. con J. Coburn 

(VM Hi A 4 


Terze visioni 

ACII.IA: Marnle. con T Hedren 
(VM H> G 4 
ADRIACINE: La scimitarra del 
saraceno A 4 

APOLLO: L’uomo che ride, con 

J. Sorci (VM 14) A 4 

ARS CINE: Ripo=o 
AURELIO: Il grande paese, con 

(7. Peck A 44 

AURORX: Il sole scotta a Ci¬ 
pro. con D. Bogardc DR 4 
CASSIO: Linea rossa 7000. con 
J C’a.-.n S 4 

COI.OSSEO: I a sfida viene da 
Bangkok, con B H-arris A 4 
DI I l’l( COLI. Riposo 
DELI,E MIMOSE: La galla sul 
tetto che scotta, con E Tavlor 
DR '44 

DELLE RONDINI: I f Inesora¬ 
bili. con A West A 4 

DORIA: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland Yard, con H. 
Corbett G 4 

ELDORADO: Avventuriero della 
Tortuga. con G. Madison A 4 
FARNESE: Sotto II tallone, con 
L. Ventura G 4 

FARO: Asso nella manica, con 

K. Douglas DR 444 

NOVOCINE: Te lo leggo negli 

occhi 

ODEON: Qnesfo pazzo pazzo 
mondo della canzone M 4 

ORIENTE: Amante del bandito 

I)R 4 

PERLA: Romolo e Remo, con 
5. Heeves SM 4 

PLATINO: Una vita alla rove¬ 
scia. con C. Denner DR 444 
PRIMA PORTA: Uomini dal 
passo pesante, con J. Cottcn 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLV; Agguato nell* «ava¬ 
na. con H. Giardino ,A 4 

RENO: I sette ladri, con Jodn 
Collins ’G 4 

ROMA: Spionaggio • casahlMca 
con S. Montici A 4 

SALA UMBERTO: MI» Magni¬ 
fiche pistole A 4 





















PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 27 ottobre 1965 


La Nazionale snobba Rivera e Bulgarelli: è ingiusto e pericoloso r madrileni battuti seccamente per 2-0 

Ai «papaveri azzurri» Penarol campione 
non interessa il futuro intercontinentale 
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| Coppa delle Fiere 

j Sparta 2 

I Bologna 2 

1 PRAGA, 26. 

] Il Bologna ha pareggiato a 
Praga l'Incontro valevole per 
I la Coppa delie Fiere contro 
I lo Spada. Il primo tempo si 
• era chiuso sull'1-1; per I ros- 
I soblu la rete è stata segnata 
da Turra al 4' e per lo Sparla 
I dall'interno sinistro Masek al 
I I' 11'. Nel secondo, al 54', di 
. gioco, era Haller a portare 
9 In vantaggio la sua squadra 
" mettendo In rete un calcio di 
I rigore. All'81' le sorti dell'ln- 
| contro ritornavano in parità 
con un goal segnato da Pospl- 
] chal su tiro piazzato, 
i Le squadre sono scese in 

I campo nelle seguenti forma. 
I zioni: 

SPARTA: Kramerius; Hud- 
| covsHy, Tichy; Laciga, Vojta, 
I Migas; Pospichal, Jurkanin, 
. Kvasnak, Masek, Dyba. 

I BOLOGNA: Spalazzi; Fur¬ 

iami, Muccini; Janich, Ardiz- 
I zon. Fogli; Turra, Bulgare!!!, 
I Nielsen, Haller, Pasculti. 


Presto o tardi si potrebbe avere ancora bi¬ 
sogno dei due giocatori « puniti » - L'essen¬ 
za della crisi è ancora da individuare e da 
affrontare - Si lavora alla giornata 

Solo Herrera 


REAL MADRID: Betancort; 
Calpe, Sanchls; Pirri, De Feti- 
pe, Zoco; Serena, Amando, Gros- 
so, Velasquez, Genio. 

PENAROL: Mazurkiewicz; Lee- 
zano, Gon;alvez; Varela, Gonza- 
lez, Caeiano; Abbadle, Rocha, 
Spencer, Cortes, Joya. 

ARBITRO: Concetto Lo Bello 
(Italia). 

MARCATORI: Rocha al 29' su 
rigore; Spencer al 37'. 


ha idee thiare 


Ecco, quest’è il giorno. Oggi, l'indirizzo tattico della forma- 
sul far della sera, l’albergo zione. cui si appiccica l’etichet- 
* La Pinetina » di Appiano Gen ta del peso atletico e della 
tile cancella il nero e divie- grinta, nel rispetto delle ri 


iff f flf fi M \DR1D. 

0 0 ^g00 N l-i .-qti.iri-a del IV 

luto! di Mcn’.tn ateo lui unto |K'r 
la .-«xcinla volta la Coppa lutei - - 
ccnt< untale «lei Camp.oni che 
K 0 ctxi(|iii.-!o già nel 1931 battendo 

il utica di Li-ibcoa nella par- 
di .spareggio. Superando que- 
I.lll ll l sta nella capitale spagnola 

il Reai Madrid per 2 0. lo stesso 
punteggio con il quale si era im¬ 
porto il 12 ottobre scorso nella 
l’indirizzo tattico della forma- partita di andata a Montevideo. 

zione. cui si appiccica l’etichet- Xt ' Ua !', "pTi'Ji,„ S i 1 a 1 tJ r .J! l 
, 1 vittoria del tVuarol die ha con 

ta del peso atletico e della trolLito agevolmente il gioco de 


tue cancella u nero e ni vie grinta, nei rispetto nette ri «r vugooli, peraltro .-.ce^i iti 
ne tutfazzurro. Allora, è il sultanze dell’i Empire Sta cancH) con noia tinaia do-e d. 
caso, davvero, di segnarsi con dium » di Londra Si segue nervosismo a vai.lo la mvcvi’à 
il gomito, e augurarsi che 1*Ita- la moda: ci si mette ò la di vncere per poter disputale la 
Ha (pardon. l’Inter necessaria pope: la rinnovata frenesia, pattila di '•paleggio a Lo-anua 


lia (pardon. l’Inter necessaria pape: la rinnovata frenesia, 
mente riveduta e corretta per 1 impedisce di ricordar clic di 
colpa dei suoi stranieri) seon- i scena ITiiter. con il suo co 



A VALCAREGGI (nella foto con Albertosi) è affidata la responsabilità tecnica della prima a usci¬ 
ta » degli azzurri di calcio dopo il crollo in Inghilterra 


Via dalle strade il ciclismo « lavora » nei corridoi 

Pezzi vuol tenersi Adorni 
Onesti abbandona Rodoni? 


ligga l'Unione Sovietica. Altri 
menti, chi si salva? 

No, non discutiamo la scelta 
dello staff della società cam- 


nosciuto. utilitaristico schema. 
L’imbroglio è grosso. 

E, allora, ci ripetiamo. Per 
star tranquilli almeno un po’. 


Autoritari a conno canno, gli 
uruguaiani hanno man’et luto uno 
tchioramcoto pru.lcoz’.a'e per 

quasi unto Tallonilo rep’.'.caiirio L*« avventura » a Città del Messico, sede delle prossime Olimpiadi, 
efficacemente in contro,) ode. è terminata. La manifestazione era stata organizzala per sperimcn- 

lndubbtamente il nervosiMiio Ita tare l'adattamento degli atleti all'altitudine (Città del Messico *1 


incito in modo determinante nel trova a 2.240 m. d'altitudine sul mare). Ora bisognerà attendere i 


pione d’Italia, che sì masche- i’nhhlien è di t neri re e «re* $ iK '° dei ««‘WiFilctn che hanno risultati delle esperienze dei medici per scegliere le forme di alie¬ 
rà sotto il nome della ditta ^ro elle il di dello festa fall,I ° fac:lì da ' ote namento più adatto per gli atleti che saranno chiamati a rappre- 

filnictim a rosnmicahitità li- q?.T e . e .. . . Ia *f sta per iiiiureci.tKKte dovuta, evirimi- sentare l'Italia ai prossimi Giochi. Nella foto: OTTOZ (a sinistra) 

LzilLiMlLd a I LjIJUiì.tiìUIJJIu II M'nrfntccQnfi c'mn'nrt noe I Iln. » .... . .. _ r— n i tirsi i t j . . » „ _ » _ _» i _ 11_i z*.l i 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2fi 

E' probabile che Adorni resti 
con Cìimondi. L'opera di convin¬ 
zione se Tè assunta il buon Pez 
zi che in questi g orni ospita a 
Imola i due campioni in vista 
della Coppa Placet di sabato 
prossimo, e. soprattutto, del Tro¬ 
feo Baracchi. Luciano Pezzi ha 
mille argomenti per dimostrare 
che Adorni sta bene in compa 
gnia di (limondi, e sono argo 
menti tanto validi e noti che il¬ 
lustrarli sarebbe inutile. Detto 
questo, aggiungiamo subito che 
non cascherebbe il mondo se 
Adorni lasciasse la ♦ Salvarani » 
per la * Salamini »: sono iute 
ressi di parte che non ci riguar¬ 
dano e tantomeno ci.. commuo 
vono. 

E’ scontato clic le coppie ce 
lebri fanno la fortuna di una 
squadra, una fortuna che non 
sempre coincide con le aspira 
/ioni individuali. D.incelli >i ; en 
tiva soffocato d.i Motta e ha 
abbandonato la * Miriteli! T : con 
la * Vittadello » potrà vincere d 
più. ma anche di meno. Natu¬ 
ralmente. pare Motta rischia di 
sentire la mancanza dell’rado 
rabile » nemico. E Io ste-.se di¬ 
scorso vale per il tandem Gi- 
mondi-Adorni. Un tandem che 
sembrava ormai sciolto per de 
cisione di Adorni, seccato dal 
l’arrivo di Zilioli e Denti, e at 
tirato da un bel gruzzolo di mi¬ 
lioni. Lugano e il Giro di I-om- 
bardia avrebbero mollificato il 
pensiero di Vittorio. « lavorato » 
da Pezzi e... confortato da Gì 
mondi. Il * Baracchi » metterà 
il punto sulla que.'tione. Nel frat 
tempi), la « Salamini » potrebbe 
ingaggiare Vari I-oov c chiedere 
Zilioli alla «Salvarani» iti caro 
b:o di Adorni. 

Sono giochetti di fino 'tagione 
che non c: scandalizzano Sem 
mai bi«ogna p-eoccupar-i delle 
manovre in co-.-o fra i dingent. 
del profess on -ilio e la Keier 
ciclismo presieduta da quel gran 
commediante che è Adriano Ho- 
doni. Ieri 'era. il signor Roditi’ 
ha imposto il fallimento della 
riunione che aveva promosso alta 
presenza dell'avvocato Onesti. Il 
signor Rodoni voleva scegliere 
fra i convenuti (industriali, di¬ 
rettori sportivi c organizzatori), 
o meglio ancora intendeva csclu 
dere dal dibattito persone non dt 
suo gradimento (Strumolo e Man¬ 
zoni in primo luogo) e visto che 
il suo « disegno » rimaneva let- 


Ànonimo offre 
milioni al portiere 
del Palermo 

PALERMO. 26 

Il portiere del Palermo. Fer¬ 
retti. ha ricevuto una lettera da 
im anonimo nella quale gli von 
gono offerti cinque milioni di 
lire alla condizione che favori¬ 
sca il Pisa nella partita che la 
squadra toscana giocherà dome¬ 
nica contro i rosa neri allo sta 
dio della Favorita. Il giocatore 
ha consegnato immediatamente 
la lettera al segretario della so¬ 
cietà che. a sua volta Li darà 
al commissario, avv. Gioia, al 
suo rientro da Milano, dove si 
è recato con l'allenatore Achilli 
per partecipare al « mercato * 
calciatori 

Il portiere Ferretti ha sempre 
dimostrato notevole attaccamen 
to alla squadra rosanera, per 
cui La lettera è ritenuta dai di¬ 
rigenti uno scherzo di qualche 
persona che vuole seminare di¬ 
scordie nell’ambiente calcistico 
palermitano. 

n segretario della società ro- 
Mnero ha detto che dalla busta 
un si può rilevare la località di 

p ur»iati» della lettera. 


tura morta ha tolto ogni impron¬ 
ta ufficiale alla riunione. Col ri 
sultdto che ad esclusione di Ro¬ 
doni, appartatosi in una saletta, 
tutti gli altri hanno conversato 
col presidente del CONI. 

Onesti è rientrato a Roma con 
il promemoria dei groppi spor 
tivù e il bollettino della Lega 
contenente i vari statuti: li va¬ 
glierà. probabilmente farà da 
mediatore nelle controversie, e 
alla One nasceranno le due com¬ 
missioni incaricate di studiare i 
nuovi rapiwrti fra Lega e Fe- 
derciclismo. Siamo alle solite: 
si torna alle fasi di studio dopo 
anni e anni sprecati in litigi e 
lotte di potere. E' la storia dei 
ripetenti, di coloro che giungono 
alla quinti! elementare coi cal¬ 
zoni lunghi. 11 ciclismo ital ano 
è dir.ique un asino patentato? 

Ad ogni mollo, ci pare che ieri 
sera il prosaico le del CONI abbia 
un IH)' sconfessato Roiicni. o 
perlomeno noti gli abba n>o 
strato quella solidarietà che il 
■ipre.vdcnaien .-.'aspettava. One¬ 
sti. lusoinnu. s'è mantenuto ai 
ili sopra «Iella mischia e.l è un 
Itene jwrehé al punto :n cui sono 


giunte le « beghe ». le tresche e 
gli intrallazzi, l'intervento «le! 
CONI (da noi più volte auspica¬ 
to) si rendo indLs|>en sabile. 

Sappiamo che nella stessa Fe- 
dercidismo n«xi tutti la pensa¬ 
no come Rodoni. e profonde sono 
le divergenze fra gli esponenti 
del professionismo fra i quali 
agiscono il giornalista Gualtiero 
Zanetti e lorgjnizzaloro Vmcen 
zo Torriani per cento di mi gior¬ 
nale (la Gozzetta dello Sport) de¬ 
ciso ad assumere neH'oinbra il 
bastone elei comando. E si capi¬ 
sce perché iti questo momento 
Zanetti è amico di Rodoni. del 
dirigente che alcuni anni fa il 
quotidiano di Bcnacossa trattò a 
pesci in faccia, additandolo come 
una delle rovine «lei ciclismo ita¬ 
liano! Rodoni vuole rivali addo 
mesticabili. uomini che cuxi sol- 
lev.no « g r ane ». cioè i veri prò 
blemi che da ami n.-sillano lo 
iport delia bicicletta, ivr.-cne ai 
grado «li «lare una vergali:à alla 
Ijega su un piano paranitn'e for 
male, gente vaoito-.a. pronta allo 
ncb.no tu ima situ.tz:t>io dove 
Rodoni si -ente padrone e la 
Gazzetta ancora di p.ù. 


Onesti sa e ha il dovere di 
mettere le cose a posto. Provve- 
derà o ancora una volta si ri¬ 
friggerà nell'arte del compro¬ 
messo? 


Gino Sala 


Fermo per due 
giornate Ferrario 

MILANO. 2G 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio, deliberando sulle 
partite di Serie « B » di dome¬ 
nica scorsa, ha squalificato per 
due giornate Ferrario (Reggi¬ 
na) e Renna (Varese) e per 
una giornata Ranghino (Va¬ 
rese). 

I provvedimenti disciplinari 
per le società, riguardano am¬ 
mende di L. 7ó mila al Verona, 
di 70 mila al Livorno e di GO 
mila alla Salernitana. 


calcistica a responsabilità li- d’Ognissanti s’ 
mitata «Pasquale & C *: e. lia . Inlcri rinÌ2 
del resto, Valcareggi-Herrera S11CCCSS0- 
ei avverte che parte dal pre¬ 
supposto che la « Nazionale » Attilio 

dev essere formata con il bloc¬ 
co della squadra del massimo 
campionato nella migliore con ' 
dizione, perché così ha le mag 
giori garanzie di rendimento e || mercato 

di velocità, e prontezza di ri_ 

flessi, tenuta alla distanza. Ma. 

qui. reclama la diplomazia, calcistico 

che conta e come. ** _ 

Ci spieghiamo. 

Il dubbio di non essere stati 
sufficientemente crudi con Fab V U VI 

bri, nemmeno ci sfiora. E sia 
mo pure convinti che. attuai ■ _ 

mente, con gli elementi mal m| Kg 

istruiti alla « School of Agri- 
culture » di Durham poco di 
buono si sarebbe ottenuto. E. Q j. 

però, non è la politica di Ori- DII 

gene, che fu un marito dispet 
toso all’eccesso, la più giusta. 11/ 

visto e considerato anche che (III 

l’attività deintalia non s'esau 
risce con l'amichevoie match Superato, cor 
di San Siro, e neppure con le vento di Pasqu; 
facili partite del turno d’av- voleva intrasfa 
vio della «Coppa d'Europa», dra all’altra di 
Presto o tardi, cioè, si po ” 


d’Ognissanti s’avvcri. per l'Ila- temane, ad oclo.-mv» precipita- 
lia-Inter, l'iniziale profezia di /ime nello conclusuxii. Ui di- 
successo. fe.-a .spagnola, del resto, ha avu¬ 

to alcuni .sbandamenti e meer 

Attilio Camoriano le/ 1 / -' *ojn-atlui:o cui controllai e 

ì due negri del Penarol Joya e 
Sp-ucor. lasciati «itasi sempre 

- - .soli all'attacco ma partico'.ar- 

nivOte insidiosi. Più calma e ma- 
■ novriera. la stpiadra uruguayaua. 

Il mercato I quindi, ha im|K)st«) il pioprio 

_ gioco ai madrileni e. «lopo il pri 

mo gol sul rigore, tutto è stato 

calcistico ,m ‘ f ‘ ,ci . k : WS 1 sudan.er.cam 

Ai fischio «1 «vizio gli spagiuili 
si lanciano all'attacco e gli uni 
guayaoi sono obbligati a ripie 
VflUflCCA^I gare in difesa dove, comunque. 

¥ Qvalori SI disimpegnauo egregiamente. I! 

gioco c veloce e. se il Reai Ma- 
I tiriti mantiene una supremazia 

DaIaHNH terntonole. il Penarol si rende 


Vavassori 
ai Bologna 
Bicicli 
alMnter 

Superato, con il diretto mter- 


e FRINOLLI (a destra) assieme al loro allenatore Calvcsi ripresi 
ieri mattina all'aeroporto dì Fiumicino. 

Rientrati gli atleti dal Messico 

Ottoz : fino ai 400 
metri tutto bene 


terntonole, il t'enaroi si rende R locotido scaglione degli alle- E’ stata jxu la volta di Fnnnlli 

ivericoloso iti contropiede c«xi i r italt.itii. die hanno partecipato il quale Ila ampiamente cauor- 

.suoi due giocatori di co.ore dova alla «Settimana Preolimpica» di dato von le optuoni «li Olio/.. 

e Sixncer. Due volte il I ettaro, città del Messico, è i mitrato ieri aggiungctulo die nella -ua >pe 
è sul punto di segnare: con Joya mattina all'aeroporto di Fiumici- cialda non dovicbbeio venlicaivi 
«'1 10’. ma Betancouit sventa la llo proveniente da New York. Si grosse sorprese, 
minaccia, e al 22 ancora con tratta di venti atleti più gli ac- Si è esaurito m «i ic-to molo 

Joya il cui gol pero e annullato compagnntori. Guidav a la comi- il ciclo di prepai azione pieolm- 
dallarbitro Ijo Bello per pre- tiva il dott. Giordano Bruno Fa- pica a Città del Ales-ico 
veduite fallo. S; giunge così al tijan. vice segretario generale «lei kknf.Gfc 

29’ quando De Felli ve commette CONI, il quale al mi» arrivo ha 

un fallo in area ai «Ianni «li detto: « In linea peneralc. per - 


i-fintri «ti P-wmi-ilo l*n«t-i«-nln elio 1 ‘ ......... ... nello: «la linea pencraic. pei 

vento «li 1 .istillale lo.tavolo clic Spencer. Il -eguinte rigore e ti- nuanto rinuarda l'amlnentnmenlo 

voleva intrasferibili da una squa- _L ., n ,,_ 'limino ripunnia i amati maini imi 

dra all’altra di Serie A t -nocato- r< *. to dj . RoJ,a . che rcall/z ‘ - ^.“ e «so e stalo rappiunto prima del 

ri che avevano disputato una ga- do:K> ’. A,,, ‘ ,nc:0 ’ so ' 0 da -' Previsto: nteimo tuttavia che In- 


11 V..-. 1 U u mi ui, v-iw. ai hi» j .. conna Italia il « merca- vvnt ' a * I^ftiere uruguayano. ef- sopnerà attendere d referto dei 
trebbe aver ancora bisogno (o> ca | cjst , ! c : 0 di novembre sta fcttua ,1 ’° detM,:e c cerale medici, i gitali erano presenti a 
dei Rivera e dei Bulgarelii. mettendosi in movimento. fallendo co-i un'ottima occasione c/lln del Messico con quattro 

che. ci pare, sono abbastanza r „ rlo alIori nassat; ..i 0 di Me pe , r , par °7=i', IV i , , . . laboratori, prima di poter dare 

giovani. Che male cera, dun- reghetti airintcrf e come diceva- v< !ie ^‘^'•iu-to 1 '!-!’ni«> n mc«itre r0 Ì 'Li 1 '?; ? d cl ' c ,' ll " n r U ' 

que, se gli si fosse fatto Tono mo nell’ultima edizione di ieri. ‘ f v., «> ‘ , ... " eI s,stcma 1,1 P epa ragione. Co- 

re della convocazione? Oltre di Governato al Vicenza, d. Ca- emfcxlcLuc.^S^ rZmn JZ r T,,TnJ-, "nt'? 

Mio. ™ po- di rosso-noro o di ol Locco c di Hi.za .0 Mio Me. ‘fZZ cS 

rosso blu non avrebbe guasta [j®™ a , al nSUamdo^li dl ' M,: ° S i K ' Ke: ' - ,! <T- ,ale ; ll l>'-’ ra in tutti gli sport s, man,festa il 

to nel sovrappiù bianco nero bicicli dal Genoa aWnter Si -tb.lmcnte la «l.fe.-a madrilena ca \ 0 p, rendimento, per cui peti 

Invece. doIIìcc verso. Già. la tratta di un ritorno nache il si»- c hattt ‘ dltra s '« che ,1 fattore ambientamento 


giovani. Cile male c era, dun- reghetti alTIntcr. e come diceva- 
que, se gli si fosse fatto Fono mo nell'ultima edizione di ieri, 
re della convocazione? Oltre di Governato al Vicenza, di Ca¬ 
tullo. un po’ di rosso-nero e di adki al Lecco e di Rizzato dalla 
rosso blu non avrebbe guasta Roma a * \ encz ' a - °Sgi -'i c dtf 

c f.ic-n I nnli-11'1 zio! iViwCOlXlin /Il 


to nel sovrappiù bianco nero 


fusa la notizia del passaggio «li 
Bicicli dal Genoa aHTnter. Si 


Mazziaghi si 
prepara a 
pieno ritmi? 
per Hoqberq 


Invece, pollice verso. Già. la tratta di un ritorno perchè il sio- 


, M i^int c i ri iti un 

reputa/ione comincia da noi ^one t>crò un rifiuto 


L'assicurazione per gli atleti va rivista 

Costa solo un milione 
un corridore che muore 

La «Settimana» ciclistica nel Lazio 


medesimi 

Eppure, tant’è. Continua il 
divertimento con la pelle del¬ 
la nostra rappresentativa. In 
fatti, s’è possibile, la frattura 
fra i clubs — malgrado Pa 


Infine ieri c stato annunciato 
Continua il ufficialmente clic il portiere Va- 
a pelle del- vjssori. attualmente in forza al 
in Cagbari. si trasferirà a Bologna 
1 ,al * La squadra emiliana oltre che ad 

la Trattura lin num ero imprcci.->ato di milioni 
ìlgrado Pa- passerà alla società sarda in 


ma -«/io iro,);)o nevosi i. falli senz’altro cnnsulcrnrsi pai posi 
-e, no facili occasioni. Da pai’.e tira di quella dello scorso anno 
’.o:o. i sudamericani si di'- m;x'- anctie se a causa del ciclone 
anano senza aff.i'^io ,n «Iifc-a , Inez » abbiamo corso su piste 

Solto l'impulso del loro capi- non certo adatte ad ottenere dei 

tano Gcnto. i masFilctn. conuxi- linoni risultati tecnici Per quan¬ 


so cne il ,aiiorc amnicniamcmo FIRENZI-’ ’’6 

non apporterà sostanziali muta - r ncam americano Sheiton il 

menti nell equilibrio dei valori ma’-simo X'eneiima il vveilci Iì«*r- 
tn rampo ». tini e fra «iiialilie gioì no .in. he 

Dal canto suo Ottoz ila delia l'argentino Menno oo-titoi'-cnno 
rato: - Questa seconda fase può j., « ro . ; , , .«l!« M i.ito i di 

senz’altro considerarsi p ii posi .\lessandio Mazzinalu i In- l 11 no 
tira di quella dello scorso anno «emine prossimo a GiHcbma me! 
anche se a causa del celane telò in palio d titolo emopeo dei 


squale, il quale assicura Co- comproprietà tl portiere Rado e 
rona che, in tale intento, le l'interno Fara. 


massime associazioni solida 
rizzano con la federazione — 
s’allarga, diviene più profonda. 


Comunque. 


di altri « affari »: si parla di uno 
scambio Dell’AngeltvPrati. il Ge¬ 
noa ha chiesto Locntolli all'Ata- 


aoano senza aii.mno .n miO'.i < Inez s abbiamo corso su piste » stipavvelte.'.s » conti» lo «-vede 

Sotto l'impulso del loro capi- non certo adatte ad ottenere dei kC |locherà 
tano (lento, i madrileni, commi buoni risultati tecnici Per qua n- \Ia//mghi pai tirò per la Sve 

que. r’esccno a riorganizzare il to rinuarda Vas^ipeuazinne. io /i a _ unitamente ai compagni di 
loro gioco e tentano a pù ripre credo che finn alla distanza dei veudena Borimi e Biondi clic sa 
se d: accorciare le distanze. 400 mcln. cioè Quo ad un mi ranno impegnati lidia stessa rio- 
Amando al 19\ Cento al 2F e nulo di sforzo effettivo, non deb ninne, il 3 novembre Dopo il 
Velasquez al 27' tentalo la via ha influire in moiio determinali confronto con Hogborg il pugile 
del gol ma senza suceesso. i mi- te. mentre ritengo che ne! mez- toscano ha in programma un in¬ 
nati passano e gli uruguayani. zofondo i suoi effetti possano es I contro col francese Rollami. 


Amando al 19'. Cento al 21' 


nulo di sforzo effettivo, non deb 


Sul mercato circolano le voci I Velasquez al 27' tenta» 1 » la via ha influire in modo determinaii 


che cercano di mantenere il con- I sere considerati negativi, per cui 


vivere alla lanta.e Colombo all’Alessandria, i trollo della palla, impongono la è mia opinione che in queste spe 


Frattanto il procuratore di Maz- 
7inghi. Adriano Sconcerti, è in 


giornata ormai ci è divenu Si Tanno anche i nomi di Bolchi. loro manovra p.ù lenta. Al 3-V cialda diffichncnle potranno es trattative. i*er un inc«mtr 0 con 

to abitudinario La fiera resi- Sfacchini e persino di Altafìni co- il Dinaro! ha l'occasione per sere migliorati i primati hi li ratinale ramp-nne dd mondo dei 
. '. V. . ... me giocatori trattabili. La Lazio portare a tre le sua reti ma nea di massima le prossime Ohm - modi iunior, il torcano Firn Snn 

ste. Un po tulli. aDDiamo I im- |K . n ^ a I)urr a rafforzarsi. Intanto lo spanto di Speticvr è neutra piadi dovrebbero mantenersi su Hi Ma//mglu snrch»>e disposto 

pressione di essere afferrati nel sull'onda del derby i>er«liito tutti I.zzato da Betaiuourt. E' Tuli ma un livello leancrmentc interiore ari imontrare il pugile coreano 


La « Sett.maria della Biciclet¬ 
ta », tradizionale manifestazione 
di chiusura della stagione cicli¬ 
stica nel Lazio, si è aperta con 
un incontro dei dirigenti regio¬ 
nali dello sport con i giornalisti 
sportivi. La manifestazione è 
proseguita con altri incontri con 
dirigenti di sodetà. direttori spor¬ 
tivi. genitori dei ragazzi, ufficiali 
di gara e. infine, domenica pros 
sima a Grottaferrata si concio 
derà con una serie di care vpor- 
tive aperte a tutte le categorie 
ique«t anno per la prima vo.ta 
saranno ammesse anche le 
donne). 

L'incontro colla stampa è stato 
caratterizzato da una vivace di¬ 
scussione >ul problema dei nume 
rosi incidenti che turbano le cor¬ 
se ciclistiche su strada. Il prò 
btenu sollevato dal no.-tro gior¬ 
nale — e in un secondo tempo 
puntualizzato da una intervista 
col presidente del Comitato Re¬ 
gionale Toscano. Luigi Vdlore 
si - è stato ulteriormente appro 
Condito. 

L'aito numero di giovani cor- 
ndon morti (in sei anni ben il. 
di cui 5 nella scorsa stagione) o 
gravemente feriti in incidenti di 
corsa, ha sollecitato una lunga 
discussione sulla necessità di as 
sicvirare alle corse un servizio 
di controllo più attento per prò 
venire o ridurre al mimmo i ri 
schi. 

« l problemi della sicurezza 
delle corse — ha sostenuto il pre 
sidenle del Comitato Regionale 
Laziale Domenico Maurizi — so 
no problemi dei quali avvertiamo 
tutta la gravità e Purgema. Noi 
crediamo che una maggiore sicu¬ 
rezza possa venire da una ade¬ 
guata scorta di agenti detta Po¬ 
lizia alle corse; minimo indispen¬ 
sabile Quattro agenti. Xatural- 
mente dovrà essere migliorata 


anche l’organizzazione. Le gare 
sono troppo spesso affidate a di¬ 
rettori di corsa che non hanno 
ancora la necessaria maturità. 
Il Commissario incaricato di con¬ 
trollare la corsa dovrà preten 
òcre con maggiore severità che 
le misure di sicurezza siano i n 
(coralmente rispettate e nel caso 
di palese m/ienzia del direttore 
di corsa eah .dorrà provvedere 
alla sua sostituzione. 

« \aluralmenle — ha proseguito 
Maurizi - orientarsi verso le cor 
se ,n arca to per i aiorani'Simi 
che non hanno ancora la neces¬ 
saria esperienza per le enr-e si, 
strada è cosa raccomandai,de e 
dtdil-o dire che la Commis.-wnt 
Tecnica fin dall’inizio della sta 
pione ha diramato indicazioni n 
lai senso. Il suagenmento di >sn 
fiore scorte alle corse con muto 
ciclisti dei clubs — Maurizi ha 
alluso alla nostra proposta — do 
rrò essere esaminalo al lentamen¬ 
te ed eventualmente messo io 
pratica ». 

Sempre sul drammatica prò 
blema degli incidenti nelle corse, 
ha preso la parola il prof. Ga 
spam. Egli ha rilevato TinsufTì- 
cienza dell’assicurazio.ie fornita 
dallo « S1MRTASS » d ente riel- 
l assicurdtivo che assiste gli atle¬ 
ti imtiegnati in gare). 

« Lo bPORT -LV> - ha detto 
Ga-parri - paga un milione aah 
atleti che perdono la vita e set 
tecentomila lire il piu disastroso 
degli incidenti: si tratta di mas 
sonali irrisori, ed in poi. come 
se le cifre citate non fossero già 
sufficienti per definire iniquo il 
contratto assicurativo. Lente non 
riconosce i ricoveri ospedalieri 
che non siano fatti in nosocomi 
convenzionati. Come se fosse pos¬ 
sibile al momento dell'incidente 
mettersi alla ricerca dell’ospedale 
convenzionato in luogo di ricor¬ 


rere al più vicino posto di soc¬ 
corso. Naturalmente — ha ag¬ 
giunto Gasparri — dobbiamo pren¬ 
dere in seria considerazione l’in¬ 
vito che ci viene dalla stampa 
per migliorare la protezione delle 
corse ma, consapevoli anche che 
non si potranno mai ridurre de! 
tutto i rischi, dobbiamo garan¬ 
tire agli atleti ogni forma di as¬ 
sistenza infortunistica che to 
SPORTASS. almeno per ora. non 
Ci garantisce ». 

In definitiva il Comitato Regio¬ 
nale Laziale della FCI ha rico¬ 
nosciuto la drammaticità e l'ur¬ 
genza del problema auspicando, 
o.tre ad una scorta p ù nume¬ 
rosa di agenti della Polizia stra 
dale alle cor?e. provvedimenti da 
parte delle organizzazioni dipen¬ 
denti dulia Federu/mne Ciclistica 

! Eugenio Bomboni 


Per la BBBC 
Ortiz campione 

LONDRA. 26. 

La BBBC commissione dt 
controllo pugilistica britanni 
ca. considera Carlos OrtÌ 2 de 
tcntore della corona mondiale 
dei pesi leggeri nonostante 
quanto è successo in Messico 
Non che questa posizione- 
valga molto: anche se la BBBC 
mantenesse !a sua opinione, 
per creare un conflitto sareb¬ 
be necessario un incontro tra 
Orti* (o Sugar Ramos) e un 
inglese e ciò non è affatto pre¬ 
visto. 


vortice di un carosello, e di 
girare sopra un circolo sen 
za fine, nel carnevale di una 
I città ubriaca, dentro veicoli 
di montagne russe e fra bai 
dorie di lumi L'unico che. 
neU'intimo. conserva tutt'inte 
ra la freddezza, nonché il cal 
colo, è Herrera. 

L'ha vinta, i! mister ch’è 
mago. Ha aspettato la liqui¬ 
dazione di Fabbri, e si mostra 
come il monumento del trion¬ 
fo. A qualcuno, egli può sem 
brar addirittura coraggioso e 
fortunato pari a un cavalier 
dell’Ariosto. S'intende che l’av¬ 
venimento avvilisce, mortifi¬ 
ca. otTende gli inventori del 
« foot ball all'italiana ». boc¬ 
ciati perché non sono riusciti 
a passare dalla teoria alla 
pratica 

Ad ogni modo, il discorso é 
un altro 

Non c che soffriamo di pa 
triottardi prudori: anzi. Tutta 
via. se si sbaracca da Cover- 
ciano, r si pensa di risolvere 
ii problema con un allenatore 
dal nome esotico e da) passato 
più o meno prestigioso, signi 
Rea che si è incapaci di av¬ 
vertire l’essenza della crisi, 
c che non si conoscono, nem¬ 
meno superficialmente. la fun¬ 
zione e il lavoro che compe 
tono al responsabile di una 
compagine ime rappresenta il 
parse nelle competizioni in 
terna7ionalt 

Questi, non può trovarsi esa 
ceratamente impegnato, deve 
conoscere il giuoco, quello ve 
ro. e le condizioni degli atleti 
più qualificati che può radu 
nare. Ed è naturale che non 
s’esclude il buon psicologo: se 
no, come Fabbri, terminerà a 
pomodori in faccia. E, prò 
seguiamo. 

Adesso, l’ordine è di recla¬ 
mizzare il cambiamento dtl- 


i laziali sono stati multati. 


.iz.etiv d; ni.evo deli' nrixitro. I al normale ». 


ani tie a Seti! 


TUTTE LE -V7 
MIGLIORI K 
MARCHE : 

AUTOVOX-BOSCH 

CANDY* CASTOR • CG E 

CONSTRUOGASFIRE 

GELOSO* GEMCO 

GFNERAL ELECTRIC 

GRUNOIG •HOOVER 

KELViNATOR • IGflitì 

LESA-MAGNADYNE 

PHILCO •PHONOLA 

REX* 3.GI0RGI0 

SIENENSMEIEFIMN 

VEGA • VOXSON 

WES1INGH0USF 

ZOPPAS ecc 


SupeRMmeTdv&utTnoimeSm 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI 


ESCLUSO 

DAZIO 


AUTORADIO AUTOVOX Mod. Piper compreso accessori e antenna . L 20.000 < 

TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12 pollici.L. 85.000 ^ 

TELEVISORE RADIOVITTORIA Mod. Lusso 23 pollici .... L. 79.000 u 

LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. STIPOMAT1C.L. 120 000 gj 

LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod. ALICE.L. 97.000 § 

LAVATRICE FOKERINA (Conslrucla).L. 121.000 £ 

LAVATRICE CANDY Mod. 3 ♦ S Kg.L. 63.000 O 

LAVATRICE CASTOR Mod. 509 .L 67-000 S; 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida.L. 96.000 _j 

FRIGORIFERO IGNIS Mod. Xilosteel I». 185.L. 43.000 < 

FRIGORIFERO REX Mod. I». 200 .L. 52.000 § 

CUCINA IGNIS Mod. 164 • 4 fuochi.L. 23.600 ^ 

CUCINA TRIPLEX Mod. 3070 - 4 fuochi. 'L 24.700 ~ 

LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Perla.L 20.000 q 

SCALDABAGNO II. 80 Grande Marca.L 15.000 O 

MANGIADISCHI PHILIPS Mod. AG 9138.L. 24.000 g 

RADIORICEVENTE NUCLEAR Mod. 7 Transistor.L. 6.000 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G600 .L. 21.000 Q 

FILODIFFUSORE SIEMENS Automatico. L. 23 000 3 

COMPLESSO LESA Stereofonico HI FI (Completo).L. 65.000 ^ 

Vasto assortimento arredamenti per cucina 

OFFERTA SPECIALE ! ! ! Fonovaligia LESA corredata 
di numero 50 dischi a 45 giri normali LIRE 22.000 
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Alla Rassegna internazionale di Firenze 


pag, 13 / spettacoli 

Lo scandalo delle sovvenzioni 
per gli spettacoli lirici 


/ polacchi ripropongono u $pada di Damode 


/ 1 avanguardia 
degli ami '20 

Il Teatro Nazionale di Varsavia ha pre¬ 
sentato, in una ottima edizione, due 
drammi di S. I. Witkiewicz 


I Dal nostro inviato 

FIUENZK. 26. 

Con l’odioso veto umericano 
I Dcutsdies Theater. la Ras- 
-gna intemazionale dei teatri 
labili è stata privata del suo 
omento più allo e atteso: e 
n’ombra maligna si è riflessa 
j tutta In manifestazione di 
irenze Prato, la quale si era 
are svolta finora ad un note 
ile livello Ieri sera, un bel 
iccesso ba ottenuto il Teatro 
azionale di Varsavia, con lo 
ietta colo dedicato a Stanislavv 
inacy Witkiewicz, sciittoro e 
■ammaturgo scomparso, suiei- 
i. nei tragici giorni ilei set- 
mbre Ut.’!!), ed oggi ripropo 
o all'attenzione del pubblico 
della critica come uno dei 
idri deH’odierna avanguardia, 
m soltanto polacca. 

La fialliuella selvatica e Cia¬ 
ni Maria Carlo liabbia reca- 
» le date, rispettivamente, del 
21 e del 1922: tracce ben evi¬ 
nti delle esperienze. lettera- 
z e non. dell’epoca — dallo 
pressionismo al surrealismo, 
la psicanalisi — si ritrovano 
‘11‘uno e nell’altro testo. Ma 
li. come noi. pensi clic le ope 
della cultura e doll’arte na- 
ano anche — pur attraverso 
mplesse mediazioni — per 
tervento della storia, non pn 
) far a meno di ricordare il 
'nificato di quegli anni nella 
la dell'Europa, Polonia non 
elusa: drammi e problemi 
1 dopoguerra, rivoluzioni \ it- 
"iose o soffocate nel sangue, 
escila e affermazione di ino 
nenti reazionari o aperta- 
mie fascisti. 

l’on una rivoluzione, che ha 
Jttosto le tinte dell'apocalis 
(« Il mondo crolla ». dirà 
o dei personaggi), termina 
gallinella selvatica, dopo in¬ 
ili eventi grotteschi, bi/zar- 
tortuosi, irti di simboli, dai 
ali si ricava tuttavia, abba- 
mza netto, il senso del « fai 
lento di tre generazioni », 
^presentate da Wojciech. ex 
tritano di marina, dal tiglio 
lui Edgardo, dal figlio adot- 
o di quest’ultimo, Taddeo, 
i Edgardo, nevrotico * uomo 
iza qualità ». è il vero prò- 
lonista: la sua amante. Eli 
ietta, soprannominala «la 
dindin selvatica », lo invita 
ucciderla, a compiere cioè 
. gesto il quale lo imponga 
HjjfaU’attenzione di tutti. Il padre. 
ijsfS'Wojciech. vorrebbe che Edgar- 
||kc1u diventasse un artista, e in- 
jpatanto lo fa sposare con la pria- 
ggcipessa Alice, vedova d’un uo- 
Sgbile inglese (il quale, guarda 
accaso, si chiamava Edgardo an¬ 
tiche lui). Finirà che Elisabet- 
«yta. rediviva, stringerà un le- 
^gatne con Taddeo, ormai cre- 
|§5ciuto, e che Edgardo la am- 
gigniazzerà — ma stavolta, sem- 
Bgbra. sul serio, e senza il con¬ 
ni senso di lei —. per poi tirarsi 
■ una pallottola nel cranio. 

■ Abbiamo schematizzato al 
■ massimo, com’è ovvio: nel 
■ dramma accadono molte altre 
■ cose, e si muovono varie altre 
■ ligure, come quella d’un ban- 
■ riito. Riccardo alias Matteo. 
■ già concubino e mantenuto del 
■ In principessa Alice. Due ilio 
Itivi paiono tuttavia prevalere: 
■il tema della « grandezza » che. 
■in diversi modi e in forme dif- 
■ferenti. si reclama dal riltit- 

I Edgardo: e l’argomento 
ogno ». cioè della sospen- 
onirica in cui hanno Ino 
azioni che si sviluppano 
li agli occhi degli spet- 

r grandezza » si parla, e 
■mini più direttamente, 
tamente satirici, anche 
ran Maria Carlo Rabbia. 
la vicenda d’un deputato 
lino, ritiratosi in campa¬ 
tine Cincinnato, intenzio 
iddirittura a farsi frate, 
avia costretto ad accet- 
» candidatura alla presi 
della Repubblica, per le 
nni di uomini politici del 
litale, di notabili locali, 
moglie e dell'amante La j 
ione si ridesta, alla fine. I 
>tto>o (ìiovan Maria: ma. * 
ulta eletto, e sul punto di 
ere l'eminente carica, 
i affloscia come un sacco 

scindendo dai riferimenti, 
i pur vi sono, alla realtà 
ola re del tempo, le due 
edie (che ci dicono non 
: peraltro tra le migliori 
kicvvicz) intessono dunque 
scorso scettico, disincan 
sul deperimento della ten 
vitale, negli individui e 
società. Alcuni decenni di 
ia e di nuova avanguar 
rascorsi da allora, e un 
ninor periodo di fonda 
ili fatti storici, contribui 
a datare le due opere più 
into possa apparire da un 
• superficiale del linguag 
i rammenti dei resto che. 
•gli stessi anni. Pirandello 
a sulle scene i Sei perso 

spettacolo, comunque, è 
-an classe. regista 
a Laskowska ha saputo 
ire la sostanziale stati¬ 


cità dei due testi fsoprattutto ili 
Cioran Maria Carlo Rabbia). 
imprimendo alla rappresenta 
zinne un ritmo efficacissimo, 
stilizzando a dovere i personag 
gi e le situazioni. Le è stata in 
ciò di valido aiuto la scenogra 
fa costumista Zofla Pietrusin 
ska, che ha inquadrato, in spe 
eia! modo. La gallinella selva¬ 
tica entro una incisiva cornice 
grafica e cromatica (dove pre 
valgono tonalità di giallo verde, 
di bianco e nero, di grigio): la 
quale costituisce forse un 
omaggio all'altro aspetto della 
personalità di Witkiewicz, che 
fu anche pittore, e la cui opera 
figurativa è documentata dalla 
mostra aperta attualmente in 
Palazzo Strozzi. 

Pravissimi gli attori, dei qua¬ 
li nomineremo almeno Wienczy- 
slaw Glinski e Jan Kobusze- 
wski, protagonisti rispettiva¬ 
mente del primo e del secondo 
dramma (c, viceversa, earatte 
risti eccellenti). Barbara Kraff 
touna, {Ialina Mikolajska. 
Wanda Luczyca, Igor Smia- 
lovvski. 

Aggeo Savioli 



del «prossimo anno» 

Incerta vita degli enti teatrali e musicali — Le gestioni fuori bi¬ 
lancio — L’attività degli « amici » delia Democrazia Cristiana 


Una scena della « Gallinella selvatica » 


Sugli schermi romani 


«La battaglia di Algeri»: 
un dramma della storia 


Ecco finalmente anche sugli 
schermi romani La battaglia di 
Alacri di Gillo Pontecorvo. vin¬ 
citore ilei massimo premio all’ul¬ 
tima Mostra di Venezia, e insi¬ 
gnito di numerosi altri ricono¬ 
scimenti. Il pubblico italiano ha 
accolto assai bene il film, do¬ 
vunque esso è stato presentato 
smura: confortante segno, quo- 
-ito. della ikissihilitii di ristabi¬ 
lire un contatto con le platee at 
traverso opere caratterizzate da 
un robusto impegno civile e idea¬ 
le. oltre che artistico. 

Della Battaglia di Alacri fu 
detto con ampiezza dal Lido: si 
tratta, come è noto, d’ima ispi¬ 
rata ricostruzione dei fatti e del 
personaggi della lotta svoltasi 
nella capitale nordafricana, fra 
il novembre 19.74 e l'autunno '57: 
fino a quando, cioè, i parai 
francesi, trasformatisi ni poli¬ 
ziotti e in aguzzini, ebbero la 
falsa conv.nzione di aver distrut¬ 
to i rapis.ddi della resistenza ar¬ 
mata nella Casbah. M.i già nel 
dicembre 1960 una grande, spon¬ 
tanea manifestazione popolare — 
che il film ricrea nelle sue ap¬ 
passionanti sequenze conclusive 
— testimoniava come il sacrifi¬ 
cio dei patrioti torturati ed uc¬ 
cisi avesse fruttificato, e faceva 
p-csuirire i giorni felici della li¬ 
berazione. conseguita nell'esta¬ 
te 1962. 

F’iinttvnrvo e lo sceneggiatore 
Franco Solinas hanno enucleato, 
dallo sbottante argomento, alca¬ 
li: temi e-senziaìl: la niscita 
d'ima coscienza nazionale e =o 
viale in elementi di-creduti e 
traviati, come Ali La Pointe. da 
piccolo tepp.sta d.venato un com¬ 
battente audace, un eroe; la d.f 
f colta e la necc-olà di un con¬ 
tinuo legame tra le az.oni indi¬ 
viduali e .1 movimento colletti¬ 
vo: lo scontro fra It- limpide ra¬ 
gioni degli oppressi e qjelle d.- 
storte. oblique degli oppressori. 
Q.u gli autori hanno anche ri¬ 
schiato grosso, elaborando un 
personaggio, il colonnello Ma- 
thiou. la cui complessità proble 
malica contrasta s ingoiar mefite 
con la fi-.orvomia p ut tosto un- 
dimcnsionale degli uomini dei 
KLN S avverte, a questo ri¬ 
guardo. un certo «quibr.o co 
me se — por dirla un pò alla 
b mia — qualche pagina d Sur 
:.o. dei Si*:-e r>ù * dialettico ». 
fo--e s'.a'a ,n-er.:a n m drum 
ma d. Brecht, dei Rro/n: p.ù 
j ea.co ». S^om.H-r.-o st;..'t co che 
c. .-emb"a ''levare m d.»er>o 
a;i i"ofond,mvn‘o Iell ard ia ma 
tona 

Ma. p ir cor. tale morva 
con altre, marginai . che si p,> 
t"ebbero forse fare*, il giudiz.o 
sulla Battaglia di Alacri deve 
essere calorosamente po«:t.vo: 
per .a n.tida forza deila rievo 
caz:one. thè ha momenti d ai 
:en=a bellezza anche f.curato a 
isplendida la fotografia .n b.an 
co e nero di Marcello Gatt *. e 
che è avvalorata dalla presenza 
di effie.iciss'mt atto - , non prò 
fess,oni«ti. m q-ialche ceso di¬ 
rettamente partecipi di quei rea 
li avven monti: per la sempre 
sicura, e a volte magistrale, eoo- 
«lotta del racconto, che =i svolge 
con avi nocnte crescendo e che. 
anche nelle =ae aperture p.ù prò 
pnamente sjHXtacoIar.. è sorret¬ 
to da un'alta tensione morale, 
dal senso tragico della stona, 
nobilmente sofferto ed espresso. 

ag. sa. 


Eduardo spara 
forte ma un po’ 

fuori bersaglio 


riserva >e 
che si po 


Ricordate Le voci di dentro, la 
bolla commedia di Eduardo De 
Filippo, che andò in scena la 
prima volta nella stagione 1948- 
19497 Nel periodo più intenso 
dell'attività del nostro massimo 
drammaturgo vivente, nasceva¬ 
no. Le voci di dentro, ila una ri¬ 
flessione amara sopra Io stato 
morale della società italiana che, 
disperse o tradite le grandi spe¬ 
ranze accese dalla Resistenza e 
dalle battaglie democratiche del¬ 
l'immediato dopoguerra, si ri¬ 
chiudeva sui suoi problemi irri¬ 
solti. sui suoi crucci di sempre, 
sulle sue meschinità studiosa¬ 
mente alimentate. 

Im vicenda era semplice: Al¬ 
berto Saporito, un t apparatore di 
feste ». il quale vive modesta¬ 
mente. col fratello Carlo, del suo 
antico mestiere, affittando sedie 
e adnohbi per terimon.e sogna 
che una famiglia vicina di casa, 
quella dei ('immanità, sia colpe¬ 
vole di omicidio nella persona 
dell anuco Aniello Anatrano. Sot¬ 
to la suggestione deH'incubo. Al¬ 
berto denuncia i Cimmaruta: e. 
poiché l'Amitrano è davvero 
scomparso (ma tornerà fuon do 
po qualche giorno), la macchina 
dell'indagine poliziesca si mette 
in moto. Avvedutosi dell'incre¬ 
scioso errore nel ouale è caduto. 
Alberto cerca di fermare il cor¬ 
so ilell inchiesta. pur se rischia, 
in tal modo, rii cacciarsi a sua 
volta nei guai. Ma il terribile 
è che i membri della famiglia 
('immanità, uno per uno — Pa 
squale, il padre: la sorella di 
lui: la moglie: il fieho: la fi¬ 
glia —. cominciano ad accusarsi 
reciprocamente del crimine. Non 
è successo in realtà, men'c. ma 
tutti avrebbero pu'uto uccidere, 
e sarebbero ancora disposti a 
farlo, ogg;. per tappare la bocca 
all'incauto accusatore. « l’n a- 
sassin o lo avete mosso nelle io 
se normali di lutti i giorni, il 
delitto lo avete nesso nel bilan- 
ciò di famiglia... ». Questa l'ac¬ 
corata invettiva di 4.beilo que 
sto il nucleo drammatico del 
l'opera. 

Dalla scena allo schermo e 
per la reg'a dello stesso Eduar¬ 
do. Le voci di dentro è diven 
tato Sparo torte, più forte... Non 
capisco’, con allusione al sim 
bolico personaggio di Zi' Nicola, 
che. volontariamente muto in un 
mondo di sordi, parla solo at¬ 
traverso il crepitio dei fuochi ar¬ 
tificiali: finché, spegnendosi, tiv 
glierà al povero Alberto l'ultima 
possibilità di avere riscontro 
per il suo intimo rovello, in un 
sia pur strambo interlocutore. 
Ma la trama si è aggrovigliata 
non poco: prende incongrua evi 
denza. per esemp.o. la figura di 
Aniello Amitrano. che qui è un 
torvo lestofante, a lungo ricer¬ 
cato; il quale, complice la mo¬ 
glie. simula davvero di essere | 
morto, per potersela svignare ol¬ 
tre oceano. Alberto, però, con la 
sua goffa smania di vederci 
chiaro, manda aH'aria l'inganno I 


e, al tempo stesso, la trappola 
tesa dalla polizia. Lo stesso Al¬ 
berto è cambiato: fa l'« appara¬ 
tore ». si. ma si diletta di scul¬ 
ture più o meno pop. e insomma 
il suo delirare, il suo confonde¬ 
re immagini oniriche e cose rea¬ 
li non esprime l'angoscia (quan¬ 
to più tipica e significativa) di 
un uomo comune, ina i sussulti 
bizzarri del talento artistico. 

Ciò che si acquista in esten¬ 
sione. nell’adattamento cinemato¬ 
grafico. si perde in profondità: 
visualizzati, il sogno di Alberto 
(qui una sorta di omaggio, forse 
inconscio, a Fellini) e i foschi 
progetti che i Cimmarota fanno, 
più tardi, sul suo conto, non han¬ 
no la tensione tragica condensa¬ 
la in |)oche battute del testo ori¬ 
ginale. La morte di Zi' Nicola, 
che in teatro si annunciava con 
il bagliore di un unno razzo 
verde «segnale di » via filiera .*. 
dà inizio qui a una catena di 
esplosami. a una furia d; morta- 
| retti, a una girandola di bòtti, 
i quali seminano distruzione at¬ 
torno e cancellano, con la per¬ 
sona di Amitrar.o (r.emerso per 
strappare ad Alberto l'aiuto ne¬ 
cessario alla sua fuga) la pro¬ 
va decisiva, dalia quale l'oggetti- 
vità delle circostanze potreblie 
essere ristabilita. Cosicché il lo- 
nia delia responsabilità, moder¬ 
no ed eduardiar.o. rischia oltre 
tutto di vanificarsi in «in pran- 
dellismo d; maniera. 

Pur stretto e condizionato dal¬ 
le esigenze dello =i*ottacolo «a 
colori» — le quali hanno la loro 
rnamfe-taziunt- ;hù plateale ne.'a 
inopinata presenza d una cospi¬ 
cua r.ma/ 7 . 1 . m arte R.iqm I 
Uelch. che «• a egira -•■nzu mn| 
to costrutto (x-r i :r« ai.dri del 
a '-or a -- \-< ;r (J torte, pn, io r 
te... Aon caivsco ’ conserva tut- 
tav M un s « a) iihji denti t anno 
vera pagine d; l.mp do «picco, 
nella descrizione dei rapporti in 
terni alla famiglia Cunmaruta. 
fra quella e Alberto, fra Alberto 
e il fratello Carlo, «-pec.c .1, av 
vo.toio. soni.rio e bigotto, che 
tenta di trar partito >iaila a 
7.one. calpestando tranqu Ilamen 
te ogni v.ncolo d’ 'angue Qii: la 
mano di De Filippo si avverte, 
retta e inconfondibile, nella sa- 
poneva tessitura de: dialoghi e 
nella intelligente direzione degli 
attori, molti dei quali — dalla ot¬ 
tima Tecla Scorano a Nino Vin 
celli, a Regina Bianchi — ap 
partcmrono alia gloriosa scuola 
«lei teatro naiioh-lano ed altri — 
come Guido Altieri i. Leopoldo 
Trii'te Franco Parenti e l ami 
co Paolo R:cci — vi 'i adatta 
no alla perfezione. Ma bisogna 
dire ancora che. avendo riser¬ 
vato a se stesso la breve, acuta 
parte di Zi’ Nicola. Eduardo ha 
trovato in Marcello Mastroianm 
un protagonista di grande bra¬ 
vura. impegnatissimo dal prin¬ 
cipio alla fine ed efficace come 
di rado, negli ultimi anni. 

ag. sa. 


Il più prandi' e il più foto¬ 
grafato impresario italiano è 
Remigio Ranno. Non ri è pre¬ 
miazione, cerimonia, festival in 
cui non appaia, a fianco di 
I gualche sorridente attrice. in 
! giacca biotica d’estate e nera 
j d'inverno, elegante, sicuro, 
| sempre con le braccia aperte 
j per stringere al cuore un ami¬ 
co. Alla Direzione dello Spetta 
colo è di casa da decenni; nel 
Partito socialista è il più ascoi 
tato consulente per lo spettaco¬ 
lo per la sua abilità indiscussa 
e per la sua intima amicizia 
con Pietro Senni. E' voce co 
ninne — vera o falsa che sia -- 
che si debba a Ini la nomina di 
Franz De Biase a rapngabinet 
I lo dell'attuale ministro Coro 
j na; questi non sapeva a chi 
rivolgersi e Paone glie lo dis 
I .ve. Tante cose, in Italia, vanno 
J covi. Qualche tempo dopo Pan 
ne venne nominato, contro il 
parere di tutti i musicisti to 
scani, sovraintaulente del Co¬ 
munale e del Maggio fiorenti¬ 
no. Il suo « titolo » per questa 
carica era la lunga gestione 
dei « Pomeriggi musicali di Mi¬ 
lano ». il più vecchio e illustre 
di quella mezza dozzina di or¬ 
ganismi sinfonici nati dopo la 
guerra, largamente benemeriti 
nella diffusione della cultura 
musicale. 

In Italia, si sa. la musica se 
non è lirica vive a fatica. La 
mezza dozzina di orchestre sin¬ 
foniche « libere» (estranee 
cioè ai grandi enti ) erano riti 
scile a conquistarsi con molla 
fatica una modesta sovvenzio¬ 
ne che, fra tutte, era inferio¬ 
re ai duecento milioni. Poco. 

I E' naturale perciò che ognuno 
stesse attento a come questo 

■ fmen veniva distribuito. 

1 Orbene, qualche mese fa. 
scorrendo gli elenchi delle as¬ 
segnazioni ministeriali. ognu¬ 
no scoprì che le cifre per il ’6t> 
erano eguali a quelle per il ’65 
con una sola eccezione: dodici 
milioni in più ai -t Pomeriqgi 
musicali ». Non occorre dire 
che. dopo una rapida consulta- 
. zione telefonica, i sei interes¬ 
sati si misero in treno conver¬ 
gendo. dal Nord e dal Sud. 
sulla capitale e. precisamente, 
sulla Direzione generale dello 
Spettacolo. Afa qui non fu sem¬ 
plice farsi ricevere. 

I sei. dopo aver vagato me- 
lanconicamente per Roma, de¬ 
cisero di tentare all’AGIS. — 
cioè alla Confindustria dello 
spettacolo — dove avevano un 
buon amico. Il buon amico si 
mostrò servizievole. Prese il 
telefono e disse una parolina 
all’amico De Biase. « Sei bravi 
ragazzi — disse — genie sim¬ 
paticissima! Fammi il piacere 
di vederli! ». Mezz’ora dopo i 
sei arrivavano con due taxi al¬ 
la porla della Direzione e ve¬ 
nivano introdotti nello studio 
dell’onnipotente direttore gene¬ 
rale. 

De Biase è uomo di mondo. 

« Parliamoci chiaro — disse — 
avete risto l'aumento di Paone 
e anche voi volete qualcosa ». 

I sei confermarono che era 
proprio così. « I soldi son pochi 
— disse De Biase — ma t edia¬ 
mo quel che si può fare ». Ma¬ 
tita alfa tnano aggiunse cinque 
milioni qua. quattro là. tre a 
un altro e. alla fine, li mandò 
via più o meno soddisfatti. 
L’esempio è significativo. Le j 
! sei orchestre meritavano in - \ 
j dubbiamente un maggiore sus- I 
i sidio. Ma non l'hanno ottenuto 
j per i loro meriti effettivi, i 
L'hanno strappato grazie al- 
J l'amico più amico di tutti che 
j aveva avuto per primo una l 
! dozzina di milioni di incorag- i 
! giamento. j 

■ E' questo sistema che intro i 
j duce nel mondo dello speftacn [ 

lo — un mondo di gente che In 
I t orà seriamente a mantener I 
vira la cultura italiana — un 
clima di sottogoverno di cui. 
ovviamente, non sono j miglio¬ 
ri a trarre i vantaggi FT l'epo¬ 
ca di distribuire i * premi ■* al- | 
le compagnie di prosa? Si riu- 1 
[ nisce. in omangia alla demo- [ 

! erario, in mia soletta della Di ' 
i reziari* dello Sfiettacolo. una I 
j specie di commissione di critici j 
1 nominati dnl ministero che d<> 
i Tphhcro stendere i.ra listo dei 
r meriti » delle varie compa¬ 
gnie. Anche se questa o quelli 
! non avess* qìò in tasca l'elen- 
j co dei propri protetti, se non 
j bisognasse dare una quaranti¬ 
na di milioni a Maner Litoidi 
per accontentare il critico del 
l'organo neofascista milanese o 
altrettanti al democristiano di 
turno per ristabilire l'equili 
brio, il sistema sarebbe sem¬ 
pre ccrrellotico Tanto più che. 
dopa il parere della commissio 
ne. i funzionari dello Spettaco¬ 
lo rivedono le cifre e stabili 
senno a propria discrezione, i 
« proni » effettivi. 

Con metodi simili vengono 

* serriti » tutti. A cominciare 
dagli enti lirico-sinfonici e dai 
teatri stabilì di prosa. Questi 

* pririlegiati » han la parte 
maggiore, ma non per questo 
sufficiente. Sembrano ricchi in 
confronto agli altri, ma in real¬ 
tà son come certi signori che 
per tenersi la carrozza e il 
maggiordomo mangiano rendi¬ 


ta e capitale. Vivono sui debiti 
e vi affondano dentro. E. quel 
che è peggio % non sanno mai 
come andrò Vanno prossimo 
i perchè le famose leggi clip do 
| crebbero sostituire l'arbitrio 
j nel campo della musica e del 
| teatro vengono regolarmente 
rinviate alla prossima legisla¬ 
tura. 

Purtroppo il centro sinistra 
non ha cambiato nulla in que¬ 
sto car po. L'oii. Corona ha af¬ 
fidato a De Biase la redazione 
dei suoi progetti di legge, poi 
Pori. Colombo, con l'aiuto di 
Piernccini. li ha spediti in ar¬ 
chivio. 

Voti ci sono danari sufficien¬ 
ti per le riforme, vi afferma. 
Ma poi. in effetti, una quantità 
di milioni vengono distribuiti 
senza alcun controllo, al solo 
fine di accontentare le vecchie 
e le nuove clientele. 

Perciò, mentre restano insuf¬ 
ficienti gli stanziamenti per le 
stagioni normali » continua 
ad esistere quel fonda specia¬ 
le (di varie centinaia di milio¬ 
ni) a cui il ministro r i suoi 
funzionari passano attingere 
per le manifestazioni ? ccccrio- 
vnli ». restando essi ali unici 
giudici della * eccezionalità ». 
Nè intendono rinunciare a que¬ 
sta redditizio privilegio, tanto 
è vero clip esso viene ribadito 
e rileaalizzaln nel nuovo pro¬ 
getto di tenne a cui Fan. Co¬ 
rona ha apposto la propria 
firma 

Allo stesso modo, se ci sì 
prende la brina di sfogliale >1 
progetta di bilancio del Mini 
siero per il prossimo anno, si 
scopre che simili « tasche > 
vengono addirittura allargale, 
e in misura consistente. Ad 
esempio: per la propaganda 
del turismo nll'cstern è stato 
creato a suo tempo un apposito 


Oggi la « prima » 
del film 
di Pontecorvo 
in Algeria 

ALGERI. 26. 

Tre cinema di Algeri tra i prin¬ 
cipali della città proietteranno da 
domani il film di Gillo Ponte- 
corvo c La battaglia di Algeri », 
la coproduzione italo-algerina che 
ha ottenuto il Leon il'Oro del 
Festival di Venezia. 


etile che ha una dotazione di 
due miliardi: questa dotazio¬ 
ne rimane praticamente immu 
l tata, ma per la medesima prò- 
j pagando si raddoppia (da ‘>00 
; milioni a un miliardo) un fon- 
j do particolare posto a disposi¬ 
zione del ministero. Le gestio¬ 
ni fuori bilancio tendono cosi 
ad acquistare dimensioni che 
si avvicinano a superare in fu¬ 
tura quelle delle gestioni ordi¬ 
narie. 

Quanto sia pericoloso questo 
andazzo è evidente a tutti. L” 
l’andazzo che giustifica la 
i grande e la piccala corruzione: 
i che uccide la cultura mante- 
| nenda in piedi il teatro e la 
ì musica come l'impiccato alla 
; corda delle sovvenzioni Infine. 

! «'• un andazzo clic scopre il 
j fianco ai peggiori ricatti. Coti 
: Gomita dovrebbe rendersene 
J perfettamente conto, ora. E’ 
i proprio dal suo ministero, in¬ 
fatti. che è uscita un significa¬ 
tiva mormorio che attribuisce 
lo scoppio dell'attuale scandalo 
De Biase De Pirro agli amici 
della Democrazia cristiana. 
j L'inchiesta giudiziaria era iti 
{ corsa da parecchi mesi. Noi 
I stessi ne demmo notizia a suo 
I tempo Poi tutti se ne ciano 
dimenticati sino a che. in t/ue- 
sti giorni è riesplosa con .siti 
tomai ira violenza. Perchè a 
stare a quel mormorio di ori 
! ghie socialista pare che gli 
l amici della DC abbiano voluto 
| in quel modo dare un piccolo 
| avvertimento al ministro socia¬ 
lista Mancini, colpevole di ec 
cessino mot olismo nell'affare 
ben più grave di Agrigento. 
Come dire: anche noi abitiamo 
le nostre riserve scandalisti- 
che. se è necessario. 

Vero? Falso? Non ha impor¬ 
tanza. Quel che conta non è, 
come abbiamo già detto, la vi¬ 
cenda giudiziaria dell'ex re¬ 
pubblichina nominato capoga¬ 
binetto del ministro Corona: ma 
è il sistema che rende possi 
bili simili avventure. E' questo 
sistema che bisogna sovverti 
re. sostituendo il metodo demo 
erotico di una buona legge 
(uva legge non su misura di 
Franz De Biave) a quello at¬ 
tuale dell'arbitria. Quando ar¬ 
riveremo a questo sospiralo 
traguardo di cui si noria ormai 
da un ventennio? Ecco la no¬ 
stra ultima domanda Ma ir 
minino che la risposta si farà 
aspettare. 

Rubens Tedeschi 


Con » Cè speranza nel sesso? » 

Bellow sulle 
ssene romane 

Interpreti: Franca Valeri e Gianrico Tedeschi 


Conferenza stani pa-shoic (non 
succedeva da anni) rii Franca 
Valeri e Gianrico Tedeschi, ieri, 
al Quirino. Intendamoci: una 
conferenza stampa della Valeri 
è sempre un p-ccolo show « smor¬ 
fie. dialetti, brani rii vttch>.r uni 
medie). M.a stavolta. lei e Te¬ 
deschi -hanno già lavorato in 
s:eme in Lue) hanno dato un 
vero .assaggi! di alcune p.i-*; 
della lOtimedii con la q tale 
dobulteianno al Quirino il 9 no 
vembre. C'c speranza nei se-so.'. 
di Su il Bellow. I'a core di //-t 
zoo So*’»! q-if-'to ; Colo ~ono rac 
colf: tre atti che sono già «tati 
r apprestinoti a Spole'o «Fest: 
va! dei due Mon h) neH'inter- 
P'P\17 <vto d. Shelley U intera 
('.a quale, detto per inciso, r.- 
prono'rà .ario=»n ’ì tes'o d: B"l- 
low a Kio.ul’.iay). 

Die so;, attori. la Valer; e Te¬ 
deschi apnmto. Reg-'ta. Vitto¬ 
rio Caprioli il quale aveva in ve¬ 
rità a quinto è po’-ito ca- 
p.re l'j-i.b / oir ri 'tv.tare a" 
c io*o a la oroa'v. M i g! e lo ba 
rimedio da un laro la con*, in 
/ » he Th- *. 

* cren - .- li n >i.>'a re".*az ree 
to', -i iella della Valer: e la.!V 
:••! il f i**o -i -u-!'*r > i:"v'guato 
■v'ia - ’g i-a d: :n funi 
che - n* :o’a II p u bel rnoazzo 
■f M ’a'o e 'e mi r : p'e-o co 
m-noeiauno in o—ma venella 
-'^troooli lombarda Cè speran¬ 
za r.el sesso? (che promette d. 
essere ina s*aff.Ia*a contro m-V- 


ti aspetti dell’America d'oggi), 
andrà poi in tournee in cinquanta 
citta Pal ane E segnerà anche 
il debitto della nuova compagnia 
che in Ciprio!: ha il produttore 
e nellu Valeri e in Tedeschi gl' 
attori. Couipuema triennale, con 
questo programma p**' :! 67: una 
novità di Franca Valori r una 
commedia nnis-cale d: Giuseppe 
lbdroui G' ff <s ,\u m.i riera *. 
* D'amo*e '• m-Kire *. « In me¬ 
moria (i -ma signora amica »). 
«Iil titolo Cenerento’a oulinazista. 
D ee eh-- -arò la ‘’or-.i di ma 
porvi'an i. m.'. *.m*e nella Res,- 
'ten/a in in paese dell'Alta Tta 
! a. la q i.t’e o'gan zza. a 1 un 
certo nuoto una p croia r.volli- 
7 .-me locale. 

All a fine -lolla confe'enza ‘'.ni 
pa :! discorso è tornato su Bel 
low e s i f è speranza nel sesso? 
La Valeri e Telesfh: hanno re 
ri*a*o alo :u« Diri;, a sostegno 
«ielle tesi d- (’anroli «-il «'guf 
f r.Vn d--, : *e a‘t'. Sii s t -..so in 
2 :-n-'a’--. la Yu>— ha :o: ••-r»» 
s'o -ma =n V« na <■ he cerio 
non man herà ri: essere cibari ta 
**-’ i - it “•»*. ‘à *ea*ri's-: e e.-,?. 
<'-e s- ;>iria *roor*i de' “-isi 
eh-* :! -•--»> -jo-i ha n.;j m'-v-rt 
■ *>- ogni ;***o d'amo "e eh-’ =) 
r fe-.sre ad in -»-wi igg o f; 
re-re •* r -*e i ab Imeu'e sul CO' 
naie. E eh.-* iosousm i ' r.oo c’è 
p ù speranza ne! -esso » *v-r ri. 
snonioro a Bellow. 


I. S. 
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I « rossi » cattivi inazioni e dalla documenti 
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Unificazione socialista e ri¬ 
volta d'Ungheria sono, in que¬ 
sti giorni, i temi daminanti dei 
servizi giornalistici e docu¬ 
mentari della TV. Se per il pri¬ 
mo si può indubbiamente invo¬ 
care Fattualità (il che. però. 
non giustifica che di (/ue.sto ar¬ 
gomento si parli come ha fatto 
ieri sera nel Telegiornale U'il- 
Ul De Luca, con un tono e un 
frasario che Jo facevano as.so¬ 
migliare a un portavoce diretto 
del costituendo partito unifica 
to). per il secondo l'occasione 
è offerta soltanto da un anni¬ 
versario: e se la televisione ri¬ 
cordasse ogni anniversario di 
rilievo con tanta dovizia di tra¬ 
smissioni. il video diventereb¬ 
be una sorta di album rievo¬ 
cativi)! 

Comunque, saremmo disposti 
ad accettare volentieri simili 
servizi ove essi intendessero 
realmente portare un contribu¬ 
to alf'afiabvi <• alla cmiiprensto 
ne di quanto accadde in Un 
gheria dieci anni fa. Purtrop 
po. invece, si tratta di « pezzi » 
a tesi, nei quali la superficia¬ 
lità si accompagna ai luoghi 
comuni propagandistici: rispet 
to ai servizi mandati in onda 
dieci anni fa, soltanto il tono 
del rammenta è mutata ed aggi 
è meno disperatamente reto 
rivo. 

A’e abbiamo avuto una prova 
nella {'rima pagina di venerdì 
scorso: ne ubbhimo avuto una 
eonlroorovo. ver eviti rasi an 
che più esemplare, nel servizio 
presentato ieri sera da Alma 
nacco in apertura del sua nu 
mera Un servizio, compilato 
da Domenico Rernahci. che per 
il suo taglio storico, sembra 
animato dalla volontà di ap 
profondirc .sul serio le origini 
e le componenti della rivalla 
del ’fifì: e. invece, è risultato 
essere un « pezzo » che aveva 
nettamente due (acce. Nella 
])rima figuravano gli linoni 
menli ungheresi dulia morte 
di Francesco Giuseppe fino al 
la fine della seconda guerra 
mondiale e qui la narrazione, 
oer quanto rapida, riusciva ad 
essere attenta, non trascurava 
Fallatisi dei fatti essenziali an¬ 
che sul piano sociale e perfi 
no di costume, ed era corre 
data di rare ed efficacissime 
immagini (ricordiamo, in par 
tirolare. le sequenze sulla re 
pubblica dei consigli di Bela 
Kun). Anche (piallile caduta 
del commento (secondo il (pia¬ 
le. ad esempio, i comunisti 
avrebbero • sopraffatto la par¬ 
te democratica » nel governo) 
veniva riscattata dalle in for¬ 


mazioni e dalla documentazio¬ 
ne visiva. 

Poi, si voltava pagina, t 
sulla seconda faccia si passa 
va a parlare delle vicende del 
dopoguerra: qui la rapidità si 
trasformava in frenesia. Pana 
Usi era scartata del tutto, le 
lacune si assommavano alle 
deformazioni «» alle menzogne 
e perfino le immagini diven¬ 
tavano consuete e confuse. 
Erano apparsi sulla scena i 

* rossi » vittoriosi: conte il 
bau bau. Eccoli i *. cattivi » 
che si impadroniscono con la 
violenza del potere, stermina 
no gli avversari, rovinano il 
Paese, spengono j « sogni di 
libertà ». Eppure, chiunque sia 
stato in Ungheria nel primo 
dopoguerra può testimoniare 
che. allora, la popolarità di 
Rateasi era enorme, almeno 
quanto gli errori e i crimini 
commessi più tardi sotto la 
sua stessa guida; chiunque sia 
stato in Ungheria sa che nes¬ 
sun ungherese metterebbe mai 
sullo stesso piano Rati; c il 
cordinole Midzentu: chiunque 
abbia letto i libri o cisto i 
film ungheresi sul '56 sa come 
la rivolto nacque soprattutto 
per lo sfacelo del partito e 
come poi degenerò fino al ter 
rore t bianco ». ricordo del 
tempi di florthi/ I documenti 
per un'analisi seria, anche se 
rapida anche sul dopoguerra. 
dunque, non mancherebbero: 
ma la TV li ignora, perchè mio 
Ir soltanto fare della propa 
panda, evocare tino ,s pe’tro. 
Aon a caso finge di « dimen 
licore * che. tra l'altro, dal ‘5/1 
a oggi sono trascorsi dieci an 
»i e non sono stati dieci anni 
vuoti. 

Tra gli aliti servizi di Al 
litanui'co vi segnalava lineilo 
sui bambini sterminali dai na 
zisti nel ghetto di Terezin: un 

* pezzo » che avrebbe merita¬ 
to un respiro maggiore, però, 
in un numero mena carico di 
rievocazioni storiche. Tra Fai 
tra. su un tema di così alto 
valore umano e civile e con 
un materiale covi ricco a di 
sposizione (il servizio era per 
buona parte costituito da bra¬ 
ni del bellissimo film, inedita 
da noi. Trasporto dal paradiso 
di Brgnich e del documentarlo 
di Carlo Di Carlo Terezin. da 
noi visto al Festival di Praga) 
si poteva organizzare un di 
scorso più complesso e preci 
so. quale appunto veniva con¬ 
dotto, naturalmente a diffe¬ 
renti livelli, dalle due opere 
citate. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


IfcLLSUJULA 

TELEGIORNALE (le punici iggu» 

LA TV DEI RAGAZZI: * Teleset ». cinegiornale dei ragazzi 
LA SCOPERTA DELL'AFRICA (IV): « Le grandi scoperte 
geografiche ». un programma di Folco Quilici 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jncohrlli 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA: « l misteri di un 
giardino » 

I DETECTJVES: < l/agente Snnrter= » Con Robert Taylor 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: « Un passeggero per 
Anaconda» (racconto sceneggiato). Con Clint Eastvvood 
22,05 ZOOM, settimanale di attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor- 
so di lingua francese: 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Ieri al Parlamento: 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: Mu¬ 
siche tzigane: 9: Motivi da ope¬ 
rette e commedie musicali: 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 10,05: 
Antologia operistica: 10,30: Co¬ 
lonna 'onora: 11: Canzoni nuo¬ 
ve: 11,25: Una poesia per voi; 
11,30: Jazz tradizionale: Benny 
Moten: 11,45: Canzoni alla mo¬ 
da: 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,50: Z:g- 
Zug: 12,55: Chi vuol e-'er be¬ 
lla. : 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola: 13,30: Appun¬ 
tamento con Domenico Modo- 
gno; 13,55: Giorno per giorno; 
15,10: Archi in parata; 15,30: 
I nostri successi; 15,45: Orche¬ 
stra diretta da Piero Soffici: 
16: Programma per i ragazzi: 
Deserto di ghiaccio: 16,30: Il 
topo m discoteca; 17,10: Vi pia¬ 
ce il jazz? 17,35: Billy May e 
■ a sua orchestra: 18: l-a comu¬ 
nità umana: 18,10: Galleria del 
melodramma: 18,45: Sui nostri 
mercati; 18,50: Ribalta cToltre- 
oceano; 19,20: Italia che lavo¬ 
ra: 19,30: Motivi in giostra; 
20,20: Antologia d'eccezione: 21: 
T'ibuna polri'ca: 72,15: Concer 
•o del Quarierio Hinriar. 

SECONDO 

G-ornate rad-o ore 8,30, 9,30, 
10,33, 11.30. 12,15, 13,30. 14,30, 

15.30. 16,30. 17.30, 18,30. 19,30. 

20.30, 22.30 ; 6.35: Divertimento 

musicale: 745: Musiche del 
mattino: 8.25: Buon viaggio; 
8,40: Ugo Gregoretti vi invita 

ad ascoltare con lui i program¬ 


mi; 8,45: Canta Maria Doris: 
9,10: Cliff llainmcr al clavi¬ 
cembalo; 9,20: Due voci, due 
stili: Nico Fidenco e Nella Bel- 
lero; 9,3S: Il monoo di Lei: 
9,40: Orchestra diretta da Hugo 
Winterhalter; 9,55: Buonumore 
in musica; 10,15: Il brillante; 
10,20: Complesso I 5 Rizzo: 
10,35: V I P.. Voci, interviste e 
personaggi; 11,25: Il Gazzetti¬ 
no dell'appetito; 11,35: Un mo¬ 
tivo con dedica; 11.40: Per «ola 
orchestra; 12: Itinerario roman¬ 
tico: 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Scala Reale: 14,05: 
Voci alla ribalta; 14,45: Novi¬ 
tà discografiche; 15: Momento 
musicale: 15,15: Ruote e moto¬ 
ri: 15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 15,55: Controluce: 16: Rap¬ 
sodia: 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Piccola fantasia musica¬ 
le; 17: Vetrina del Festival 
della canzone napoletana 1966: 
17,25: Buon viaggio: 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: « Mi¬ 
sericordia ». romanzo di Bendo 
Perez Galdos: 18,15: Complesso 
Castellina Past: 11,25: Sin no¬ 
stri mercati: 1845: Classe «mi¬ 
ca: 18,50: 1 vostri preferiti: 

1943: ZigZag: 19,50: Punto e 
virgola: 20: Ciak; 2040: I pr:» 
fughi attendono ancora; 20,45: 
Novità discografiche tedesche: 
21,40: Incontro con l'opera; 

TERZO 

18,30: Musiche di G. B Da- 
vane; 18,45: Pagina aperta: 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di Maurice Ra- 
vel: 21: Il Giornale del Terzo: 
2145: Ella Fitzgerald. a cura 
di Walter Mauro: 22,15: Pano¬ 
rami scientifici: 22,45: La mu¬ 
sica. oggi. 
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Verso la crisi del governo di Bonn? 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


I socialdemocratici chiedono 


Camera 


Severi giudizi della stampa sovietica 
sulla conferenza americana 

Pravda e Isvestia. 

da Manila 
nuova «escalation 

Manifestazione di studenti cinesi a Mosca 




elezioni 


Si accentua la polemica fra liberali e de¬ 
mocristiani — Burrascosa riunione del 
consiglio dei ministri — Acuita la lotta 
per la successione di Erhard 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2fi 

Gli studenti cinesi di Mosca 
prima della partenza per Pechino 
(che avrà liwi/o domani a senni 

10 della decisione sovietica di 
espellerli dal paese, in risposta 
al precedente e analopo provve¬ 
dimento preso a Pechino a dan¬ 
no degli studenti dell'URSS) han¬ 
no scelto la piornata di oppi — 
dopo una lumia preparazione — 
per organizzare una piccola ma¬ 
nifestazione di t (itiardie rosse » 
nel cuore di Mosca. Verso le 14 
sono giunti così, a bordo di un 
pullman rosso grigio dell'amba¬ 
sciata cinese, davanti alTingrcs- 
so della Piazza Rossa una cin¬ 
quantina di rapazzi e radazzo tut 
ti con la divisa blu. l'ormai noto 
distintivo rosso oro di Man al 
l'occhiello e due corone di fiori, 
gladioli e garofani. per rendere 
omaggio a Lenin e a Stalin. 
Da qualche (porno l'ingresso del¬ 
la Piazza Rossa è però sbarrato 
giacché come anni anno di qne 
sti oiorni, sono in corso le prove 
per Io spiata del 7 novembre, ed 
è nata allora una breve discus¬ 
sione tra qli studenti e alcuni 
miliziani di guardia. Questi, colti 
un po' di sorpresa per l’arrivo 
di una delegazione non prevista, 
hanno dapprima tentato di con¬ 
vincere oli studenti cinesi a la¬ 
sciare la macchina lontano dal¬ 
la piazza e a raggiungere a piedi 

— come fanno tutti i cittadini 

— il mausoleo. Poi. di fronte al¬ 
la resistenza degli studenti, con 
molto buonsenso hanno dato però 
via libera al pullman. Poco do 
po i giovani potevano cosj avvi¬ 
cinarsi al mausoleo, che era 
chiuso a quell'ora, e deporre sul 
lato destro dello stesso due coro¬ 
ne. Quella per Lenin dice: * Al 
grande capo e maestro della ri¬ 
voluzione proletaria ». e quella 
per Stalin: * Al grande maestro 
di marxismo leninismo ». 

Non è accaduto mill'altro. Nes¬ 
suno ha disturbato (e non era 
davvero il caso di farlo giacché 
tutti sono liberi, ovviamente, di 
deporre pori davanti alle tom¬ 
be) gli studenti che a tre a tre 
sono ritornati poi verso la mac¬ 
china. Qui ha avuto luogo una 
piccola chiassata antisovietica, 
caratterizzata dalla monotona ri¬ 
petizione di tutto l'ormai logoro 
armamentario delle « guardie ros¬ 
se » di Pechino. Grida di * siete 
d'accordo con gli americani ». 
« arde ritirato le truppe dalla 
Germania per permettere aoli 
Stali Uniti di fare altrettanto e 
di spostare cosi i soldati ne! Viet¬ 
nam ». si sono levate dal gruppo 
raccolto attorno a! pullman. Ne 
è nata allora una discussione coi 
passanti — qualche pensionato, 
donne con In borsa della spesa, 
colcosiani di qualche lontana re¬ 
pubblica diretti al CIUM — e si 
sono formati cosi a poco a poco 
piccoli gruppetti, come di notte 
in Piazza del Duomo a Milano o 
sotto la Galleria a Roma. 

« Non potete contemporanea 
mente dire che siete con Lenin 
e con Mao ». ha detto un giara- 
ne sovietico. E un altro: « \oi 

11 Vietnam l'aiutiamo. Tutto ti 
mondo lo sa. lo sanno gli ame¬ 
ricani e i vietnamiti ci ringra¬ 
ziano. Perché ri riputate di unir- 
ri a noi? ». * Tornando a Pechino 
tenete ali occhi aperti I vostri 
compagni di scuola hanno di¬ 
strutto la statua di Puskin. Vi 
sembra che questo sia un mryfo 
per fare la rivoluzione cultura¬ 
le? » ecc. Poi. risoliti sul pulì 
man. i piovani sono tornati cer¬ 
eo le loro provvisorie dimore. 

Tutto qui. Di una « sensaziona 
le manifestazione * di « guardie 
rosse » si parlava da qualche 
giorno a Mosca e già circolavano 
roci secondo le quali i sovietici, 
preoccupatissimi, starano prega 
rondo chissà quali contromisure. 
Non è accaduto, invece, nulla di 
clamoroso: i giovani cinesi han 
no potuto manifestare il loro at 
taccamento a Stalin, oltre che a 
Lenin, e inpne parlare coi gior 


Bo riceve 
il vice-premier 
cecoslovacco 
Josef Krejci 

Il ministro por le partecipazioni 
statali sen. Bo ha ricevuto ieri 
l'ing. Josef Krejci. viceprcsiden 
te del consiglio e ministro del¬ 
l'industria pesante della Repub¬ 
blica cecoslovacca. 

Nel corso dell'incontro — al 
quale hanno preso parte anche il 
presidente della Finmeccamca 
Magri, dirigenti delie maggiori 
industrie meccaniche di stato ce¬ 
coslovacche. ed esperti — sono 
state esarrtinate le possibilità che 
si offrono ai due paesi di mere 
mentare le già positive relazioni 
commerciali, specie per quanto 
attiene alle attività e alle pro¬ 
duzioni delle rispettive industrie 
pubbliche. 


itali sti e dare ad essi appunta¬ 
mento per domani alla stazione 
ferroviaria, in occasione della 
loro definitiva partenza. Un certo 
numero di sovietici ha poi potu¬ 
to prendere diretto contatto con 
la realtà, c la miseria, della 
t rivoluzione culturale » cinese. 

L'episodio di uggì non può far 
dimenticare però che la contali 
poranea partenza degli studenti 
cinesi da Mosca e sovietici da 
Pechino è indicativa ili un ulte¬ 
riore aggravamento dei rapporti 
fra i due paesi, in un momento 
particolarmente grave della si¬ 
tuazione internazionale. Con pre¬ 
occupazione la slamila sovietica 
parla oggi, ad esempio, delle 
conclusioni della conferenza di 
Manila rilevando che i documenti 
approvati da Johnson e dai suoi 
alleati (Asiatici non solo non por 
Inno della cessazione dei boni 
hardamenti contro il Vietnam del 
nord, ma fanno capire chiara¬ 
mente che siamo forse alla vigi¬ 
lia di nuovi passi dell'escalation 
americana Le Isvestia dicono 
che l'obiettivo degli Stati Uniti 
è sempre più chiaramente quel¬ 
lo di porre sotto il loro control¬ 


10 il continente asiatico. Ne dori 
va la necessità per tutti i popoli 
di t fare tutto il possibile per 
porre tini- all'aggressione con¬ 
tro il Vietnam ». * Finita la coni 
media, la tragedia continua ». è 

11 titolo co, quale la Komsomol- 
skaia Pravda dava notizia sta 
mane della conclusione della con¬ 
ferenza. mentre la Pravda pone¬ 
va in rilievo soprattutto l'ipocri¬ 
sia dei < discorsi di pace » di 
Johnson e di McNamara. Alla 
base del viaggio nel Sud Sst asjn 
Ileo del presidente degli Stati 
Uniti, diceva il giornale, c’è 
il tentativo di sfuggire all'isola 
menlo e alla sconfitta. Da qui gli 
sforzi per mascherare ad ogni 
costo l'isolamento, per dimostra¬ 
re a tutto il mondo che almeno 
in Asia gli Stati Uniti hanno mol¬ 
ti amici. Ma lutto il mondo sa 
che con oli americani ci sono nel 
Vietnam soltanto le loro mario¬ 
nette. A conti fatti, conclude il 
giornale, non erano rappresen¬ 
tati a Manila paesi che in totale 
raggruppano il !)f per cento del 
la popolazione asiatica. 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26 

La nuova crisi che ha investito 
a Bonn il governo Krhard si ag¬ 
grava sempre più e minaccia ili 
portare alla ro'tura della coali¬ 
zione tra democristiani e liberali. 
Pomo ufficiale della discordia — 
come è noto — è la soluzione del 
seguente problema: quale via se¬ 
guire por pareggiare il bilancio 
1967 clic nell'attuale stesura prov¬ 
visoria presenta un deficit di al¬ 
cuni miliardi di marchi? 1 do 
mocristiani sono decisi a non ri¬ 
durre le spese se non in misura 
minima e propongono di conse- 

Dirigenti cubani 
nella Corea del Nord 

MOSCA. 2G. 

La stampa sovietica annuncia 
che il presidente cullano Dorticos 
Torrado e il ministro della di¬ 
fesa Raul Castro hanno lasciato 
Mosca e sono ora in viaggio ver¬ 
so la Corea del Nord. 1 dirigenti 
cubani si erano recati nella capi 
tale sovietica per la riunione di 
leader di paesi socialisti conclu¬ 
sasi la settimana scorsa. Kssi 
sono stati gii ultimi ospiti a la¬ 
sciare ruRss. 


Ultimo atto della crisi tra Parigi e la Nato 

Il Consiglio atlantico 
trasferito a Bruxelles 

Concessioni a De Gaulle sulla questione delle 
truppe francesi nella Germania ovest 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2G 

La decisione, in linea di prin¬ 
cipio. è presa. Il Consiglio atlan¬ 
tico — che ha la sua sede a 
Porte Dauphine da otto anni — 
sarà trasferito a Bruxelles. Gli 
edifici della nuova sede non sono 
stali ancora trovati e sarà lo 
stesso Brusio nei prossimi giorni 
a fare un sopralluogo nella ca¬ 
pitale belga j>er studiare, dal 
punto di vista tecnico, la nuova 
sistemazione logistica. Il trasfe¬ 
rimento — clic è stato deciso uffi- 
cialmente oggi attraverso una ri 
soluzione votata da tutti i mem¬ 
bri del Consiglio, ivi compreso 
il rappresentante francese — non 
è tuttavia imminente. Il persi» 
naie politico che risiede nclfal- 
veare di pitici dell'ultramoderno 
palazzo della Porte Dauphine 
conta di abbandonare Parigi tra 
l’estate e l'autunno del 1967. Il 
cinquanta per cento di tale per¬ 
sonale è francese e Brosio tia 
affermato che. a seconda delle 
funzioni e «Ielle situazioni perso¬ 
nali. esso |H>trà. almeno in parte, 
essere trasferito a Bruxelles. 
Le forti spese «ti spostamento 
delle infrastrutture ixiliticho del 
Trattato atlantico da Parigi a 
Bruxelles saranno sostenute da 
tutti i comixmenti del Consiglio 
e la Francia Ita accettato di par¬ 
teciparvi anch'essa. 

I~n reazione francese — voto 
I favorevole allo sixxtamento e 
acccttazione dell'onere finanzia¬ 
rio — attcsta come Parigi ac¬ 
cetti con filosofica indifferenza 
la decisione. La posizione fran¬ 
cese. già espressa da Couve 
de Murville in passato più volte, 
era all'incirca la seguente: « Se 
volete, il Consiglio atlantico può 
restare a Parici, malgrado il no 
stro abbandono della NATO. 
Tanto piu die il Consiglio atlan¬ 
tico è quella istanza politica della 
quale la Francia intende conti¬ 
nuare a far parte, come mem¬ 
bro dell'Alleanza atlantica ». 

lui risoluzione votata oggi, in¬ 
vece. stabili-tè die « i>er il buon 
funzionamento dell'Alleanza il 
Consiglio dove essere istallato in 
prossimità dei quartieri generali 
militari » e pertanto che « si ac 
celta con gratitudine l'offerta del 
governo belga di fornire una sede 
per il Consiglio a Bruxelles ». 
1-1 seduta annuale plenaria del 
Consiglio atlantico, che si tiene 
abitualmente a metà dicembre, 
c av rà luogo proliahilreente a 
Parigi ». ha dichiarato tuttavia 
oggi Brosio. al termine della riu¬ 
nione. 

Di notevole interesse è la de 
cisione presa nella stessa seduta 
del Consiglio, di accettare la 
procedura proposta da Do Gaulle 
sulla discussione dolio t status » 
delle truppe francesi in Germa 
nia occidentale in rapjvorto alla 
NATO II generale De Gaulle 
aveva a suo tempo affei arato con 
forza che il dibattito sulFar.cn 
mento doveva essere di compe 
lenza esclusivamente militare c 
non doveva toccare il terreno dei 
rapporti politici tra la Francia 
e i Quattordici 

Ijt tesi sembra dunque accet 
tata, avendo il Consiglio stabi¬ 
lito che la Francia da un lato 
c t Quattordici dall'altro incari¬ 
cheranno un generale francese, 
il generale Afflerei, capo di stato 
maggiore, e il generale Lemnit- 
zer, comandante supremo atlan¬ 


tico. di esaminare insieme il tipo 
di coopcrazione che dovrà sta¬ 
bilirsi tra i setlantamila soldati 
francesi in territorio tedesco e 
le forze della NATO. 

La Francia si comporterà dun¬ 
que. rispetto ai Quattordici, co¬ 
me partner autonomo in una 


trattativa militare, inaugurando 
una fase nuova di rapporti. Alla 
base di tale decisione vi è. come 
appare ctiiaro. il consenso di 
Bonn, anzi l'accordo preventivo 
tra Ronn e Parigi. 

Maria A. Macciocchi 


l’editoriale 

lità » dei provvedimenti per la scuola non si può pre¬ 
scindere dal loro indirizzo profondamente insoddisfa- 
centc) non potrà non richiedere un alto prezzo alle 
classi popolari e ai ceto medio. 

Notava ieri qualcuno, commentando il discorso dei 
socialista Scricciolo, che probabilmente nessun go¬ 
verno di destra o di centro-destra sarebbe riuscito a 
far passare in Parlamento due provvedimenti fiscali 
come quelli approvati ieri. La reazione sarebbe stata 
tale da sconsigliare ogni tentativo. Ma è appunto qui 
che è intervenuta e interviene la funzione del morituro 
PSI e del nascituro partito unificato; è appunto qui 
che interviene la « copertura a sinistra j>. E questa 
copertura non è certo incrinata, nella sua funzionalità, 
dalle lacrime di chi alla fine avalla tuttavia col voto 
la brutalità fiscale e antipopolare della Democrazia 
cristiana. Anche quelle lacrime, che pur possono sol¬ 
levare, come hanno sollevato, qualche irritazione tra 
i democristiani meno furbi, possono alla fine essere 
* strumentalizzate » per rendere succubo dei ricatti 
deH’on. Moro e dell’on. Rumor un più ampio arco di 
forze. 

L’accusa è troppo pesante? Ci auguriamo che tale 
appaia a molti compagni socialisti. E che essi si ribel¬ 
lino. Ma con i fatti. 

Per ora la donna di casa che alla fine del mese 
pagherà più cara l’energia elettrica e colui che ha la 
disgrazia di bere aranciata invece di cognac solo con 
molta fatica potranno far discriminazioni all’interno 
del centro-sinistra tra i responsabili di una tassazione 
spietatamente antipopolare e avulsa da ogni program¬ 
mata utilizzazione del fisco al fine di una modifica delle 
scelte produttive. ’ 
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guenza un aumento delle entra¬ 
te, in primo luogo con l’allarga- 
mento delle inijNiste sulla benzi¬ 
na. sui tabacchi, sui liquori e su 
qualche altro genere dormito di 
lusso e in secondo luogo, se no 
cessano, con una nuova tassa 
sui redditi. 1 liberali vogliono 
seguire la strada inversa: non 
aumento delle imposte, tua ridu¬ 
zione delle uscite coi|>ondo alcu¬ 
ne spese ette stanno invece par¬ 
ticolarmente a cuore ai democri¬ 
stiani. ; quali se ne servono co¬ 
me richiamo elettorale tra le 
classi popolari. 

La giornata odierna è stata ric¬ 
ca di dichiarazioni, di accuse e 
di polemiche tra le due parti, ma 
il fiume di parole solo indiretta¬ 
mente e con molte cautele ha 
toccato (inolia che diviene sempre 
più la sostanza vera della crisi. 
Questa, come abbiamo segnalato 
ieri, ha sì per oggetto la chiu¬ 
sura dei buchi del bilancio 19G7. 
ma anche, e forse in misura an¬ 
che maggiore. Ita per |x>sta resi¬ 
stenza del governo Krhard nel¬ 
l’attuale composizione e. come ul¬ 
tima conseguenza a scadenza più 
lontana, la (>ermanenza stessa di 
Krhard alla cancelleria. 

Oggi, per la prima volta da 
(piando il contrasto tra democri¬ 
stiani e liberali è venuto allo 
scoperto, hanno fatto sentire la 
loro voce anche i socia Ideino 
erotici. Una dichiarazione pub¬ 
blicata dal servizio stampa (lei 
partito, senza entrare nel merito 
del bilancio 19G7. ha pro|>osto 
nuove elezioni come via di usci¬ 
ta dalla crisi. In qualsiasi modo 
si possa risolvere il contrasto in 
seno alla coalizione, afferma la 
dichiarazione, il compromesso sa¬ 
rà sempre fragile e provvisorio, 
mentre il governo dimostra ogni 
giorno di più la sua incapacità 
a risolvere i problemi del paese. 

La proposta socialdemocratica 
appare nelle attuali condizioni 
logica, ma è facile prevedere 
che di essa non se ile farà nulla, 
perchè nè democristiani, nè libe¬ 
rali hanno interesse a ricorrere 
al giudizio del corpo elettorale. 
Il modo con cui i socialdemocra¬ 
tici l’hanno avanzata, senza im¬ 
pegnare su di essa il nome di 
nessuno dei massimi dirigenti del 
partito, dimostra d'altra parte 
che essi stessi non hanno alcuna 
fiducia in una sua pratica rea¬ 
lizzazione. 

I liberali hanno confermato 
stamane la rigidezza della loro 
posizione dopo una seduta del 
griipj» parlamentare. Immediata¬ 
mente ha replicato il capo del 
gruppo parlamentare democri. 
stiano Rainer Barzel definendo 
1 atteggiamento liberale « spiace¬ 
vole ». « Se si va avanti con tali 
dichiarazioni — ha proseguito 
Barzel — la coalizione di governo 
va a rotoli ». Kgli ha quindi accu¬ 
sato i liberali di e falsare » le 
posizioni dei democristiani i qua¬ 
li non sarebbero per principio a 
favore di aumenti delle tasse, ma 
soltanto se questi si rendano ne¬ 
cessari. 

La replica dei liberali non si 
è fatta attendere. Il vice capo¬ 
gruppo parlamentare Siegfried 
Zoglmann ha respinto le accuse 
di Barzel e ha affermato che 
per alcuni esponenti democristia¬ 
ni, in realtà, accanto affa que¬ 
stione del pareggio del bilancio, 
si pone anche un ripensamento 
sul « problema Krhard ». Per co¬ 
storo. egli ha aggiunto, non vi 
sarebbe nulla di meglio che a 
conclusione del contrasto tra i 
due partiti si giungesse a un go¬ 
verno Krhard di minoranza, sen¬ 
za cioè l'apporto liberale, che 
avrebbe così i giorni coitati. 

In effetti, della possibilità che 
dalla crisi si esca affa fine con 
una rottura della coalizione e eoa 
la creazione di un governo com¬ 
posto di soli democristiani, che 
sarebbe però privo di una mag¬ 
gioranza in parlamento, a Bonn 
si parla già da alcuni giorni, 
senza che sia chiaro ria quali par¬ 
ti vengano le voci. 

II tema del bilancio statale J9G7 
è stato discusso oggi anche in 
sede di riunione di governo e. a 
quanto sj è appreso, gli scontri 
tra mmistri democristiani e libe¬ 
rali sono stati violenti. L’agenzia 
di stampa ufficiosa di Bonn. 
DPA. attribuisce a questo p;opn 
sito ad s aminomi informati » In 
seguente d ; (h:araz:one: t I„n fac¬ 
cenda in sede <i : gjlrnettn non 
si mette J*>nc r. 

Come se non stesse succedendo 
nulla e come se il governo non 
marciasse sul filo rii un rasom. 
il ministro deff’intcmo Luecke ha 
intanto annunciato tranquilla- 
mente al Bundestag che mol'o 
presto verrà presenta*o i! prò- 
evito legge rii modifica deila 
Costituzone. la cui approvazio 
ne da parte <do! parlamento con 
•una maggioranza dei due terzi è 
necessaria per rendere operarne 
la legislazione eccezionale già ap¬ 
provata e quella secreta, tenuta 
nascosta nelle casseforti del mi- 
ni--tero deTintomo. 

I! governo, ha pm-eguiio Lue¬ 
cke è venuto nella determinazioni* 
•di accelerare i ‘empi -n «eg-.rto 
a: risultati delle manovre - Fa!- 
!t x fifi t nel corso delie quali mi¬ 
nistri e parlamentari di Ronn 
hanno *. giocato » alla guerra ato 
mica in un bunker tra i monti 
K;fel. 

Il portavoce dei! opposizione «o- 
c aidemocratica. Schmitt Focken 
hasen. si è sostanzialmente di¬ 
chiarato d'accordo con il mini¬ 
stro e si è limitato a chiedere 
| che il dibattito sulla modifica 
deiìa Costituzione non venga con¬ 
dotto troppo precipitosamente e 
che l’opinione pubblica venga 
meglio informata. 

Romolo Caccavaio 


Il ministro Colombo, con aria 
candida, ha presentato in au¬ 
la una « nota di variazione » 
che in sostanza faceva pro¬ 
prie le tesi dei comunisti e 
eliminava quasi integralmen 
te il provento delle leggi fiscali 
dalle fonti per il finanziamento 
della scuola. Improvvisamente 
il ministro del Tesoro — che 
ancora ieri l'altro in commis¬ 
sione Bilancio aveva sostenuto 
di non disporre di coperture di 
ricambio — si era trovato in ta 
sca rirea 115 miliardi in più da 
destinare alla scuola: le leg 
gi fiscali non servivano più. 
Cadeva così, certamente, la 
eccezione di incostituzionalità 
che i comunisti avevano avan¬ 
zato circa la copertura del pia 
no finanziario per la scuola. 
Si dimostrava anche però, a 
Ilice meridiana, che con le leg 
gi fiscali la scuola non c'en 
trava. non c'era mai entrata. 
I! pretesto della scuola era 
solo servito a far digerire 
alla maggioranza e. attraverso 
la televisione e la stampa clic 
hanno vergognosamente aval¬ 
lato questa scoperta bugia, agli 
italiani, la nuova tassa. Vota 
ta la tassa, il governo per pri¬ 
mo ha dotto di cambiare i 
finanziamenti per la scuola, 
reperendo i fondi necessari — 
questa è la verità — in quel 
gettito tributario maggiore di 
circa 200 miliardi che esiste e 
cui fino dall'inizio i comunisti 
avevano fatto riferimento. 

Solo dieci miliardi dei prò 
venti delle leggi fiscali appe¬ 
na votate andranno alla seno 
la, per il resto il Tesoro prov¬ 
veder» portando da 52 a 37 
miliardi il suo stanziamento. 

Il socialista Scricciolo (che 
a fine mattinata aveva dovuto 
fare la sua dichiarazione di 
voto a favore della legge che 
aumenta l’imposta per la cor¬ 
rente elettrica contro la qua¬ 
le per altro ha portato più di 
un argomento con umiliante 
contraddizione) lamentava nel 
Transatlantico di non essere 
stato nemmeno informato del 
colpo di scena che Colombo — 
con astuzia levantina — pre¬ 
parava già da alcuni giorni. 

Conviene a questo punto an 
dare alla cronaca della gior 
nata. La seduta è cominciata 
alle 10.110 con la votazione sul 
l'o.d.g. del compagno RAF- 
FAKLLI che proponeva il non 
passaggio agli articoli per la 
legge fiscale sulla corrente 
elettrica. Il voto dava questo 
risultato: 211 favorevoli, 281 
contrari. Successivamente è 
cominciata la discussione su¬ 
gli emendamenti, il più im¬ 
portante dei quali riguardava 
la riduzione — almeno — da 
5 a 2 lire per kwh. della mag¬ 
giore imposta. Si è votato per 
scrutinio segreto e il voto ha 
dato il risultato di 227 sì e 
292 ni» Si sono quindi avute 
le dichiarazioni di voto. 

Interessantissime quelle del 
socialista SCRICCIOLO e del 
de. ZANIBELLI. Scricciolo ha 
esplicitamente affermato che 
avevano ragione il compagno 
Raucei (per quanto riguarda 
l'effettiva mancanza di coper¬ 
tura del piano scolastico) e il 
compagno Soliano (per quanto 
riguarda l'inevitabile influsso 
sui prezzi): comunque il PSI 
votava a favore per « il bene 
della scuola ». anche se — ha 
aggiunto — era per lo meno 
giusto votare l'emendamentn 
che proponeva la riduzione da 
5 a 2 lire della tassa (molti iro¬ 
nici mormorii hanno accolto 
! questa dichiarazione che veniva 
! dopo il ” no " del PSI agli e 
mendainenti clic ora esso sta 
va avallando). 

Zanibelli ha anche egli par¬ 
lato di riserve e critiche sulle 
leggi fiscali, votate solo per 
non intralciare il piano della 
scuola, come ha detto. Il com¬ 
pagno TOGNONI. a questo 
punto, ha dichiarato che è cer¬ 
to incredibile che il PSI sia 
costretto a parlare con¬ 
tro una legge per spiegare 
' il suo voto favorevole ad essa. 

; Nel momento in cui i lavora- 
i tori sono in lotta per aumen- 

I tare i loro salari — ha detto 
Tognoni — essi non possono 
che guardare con allarme a 
; questi aumenti fiscali che si 
accompagnano alle notizie re 
j latice allo sblocco dei fitti, agli 
i aumenti dei ■ trasporti, ecc. 
Questo provvedimento rappre 
senta una nuova pietra miliare 
non della riforma ma della 
Controriforma iiihotaria. i co 
munisti ancora una volta di 
mostrano di aver coerente 
mente srguìto fin dall'inizio 
una linea che in conclusione 
la stessa maggioranza de 
: ve ammettere essere quella 
dùista: anche se con ipocrisia 
Io ammette dopo axcrc ingan 
nato il Parlamento e fatto vo 
tare le legei fiscali contro Ir 
quali il ITT ribadisce la sua 
opposizione. 

Votata quindi la legge che 
aumenta l'imposta sulla luce, 
la seduta è stata sospesa per 
un'ora e mezzo. Alla ripresa 
— come dicevamo — Colombo 
ha presentato la sua nota di 
variazione tradotta in un emen 
«lamento governativo alFarti 
colo .19 della legge scolastica. 
Il compagno FAIÌ.LA si è su 
bi!o levato per denunciare Fin 
credibile truffa e beffa apcr 
ta. a danno soprattutto di quei 
deputati di maggioranza che a 
fax ore delle tasse avevano vo 
tato solo in nome della scuola 
e che ora si trovavano ad 
j aver avallato un provvedimen 
to scopertamente antipopolare 
senza alcuna altra giustifica 
zione che quella di incremen 
tare le entrate con balzelli che 
gravano solo sulle classi più 
popolari. 

COLOMBO, in un breve in¬ 
tervento, ha sostenuto che in 
realtà la scuola « continua ad 
entrarci » perchè le imposte in 
questione serviranno nei pros¬ 


simi anni a finanziare i) piano 
scolastico. 

Argomento inaccettabile, ha 
replicato il compagno RAUCCI, 
in quanto non possono esistere 
imposte « delegate » a specifi¬ 
che coperture di leggi, essendo 
globali per il nostro bilancio 
sia le entrate che gli impegni 
di spesa. 

Raucci, che parlava sull'e¬ 
mendamento all’art. 39 alla leg¬ 
ge scolastica, ha spiegato che 
ancora una volta si è assistito 
ad una prevaricazione governa 
riva nei confronti non solo del 
Parlamento ma della stessa 
maggioranza governativa. L'ir¬ 
ritazione nel campo socialista 
era grandissima, anche se ri 
sulta che i maggiori esponenti 
del'gruppo erano perfettamen 
te informati della manovra di 
Colombo, una manovra che la 
commissione Bilancio, riunitasi 
brevemente nel corso di una 
sospensione della seduta po¬ 
meridiana- aveva approvato. 
I/cmcndamento governativo è 
stato quindi votato e ora il 
piano finanziario per la scuola 
dovrà tornare al Senato in bar¬ 
ba alla famosa fretta agitata 
a suo tempo per soffocare il 
dibattito. 

Sul voto finale relativo al 
piano finanziario della scuola si 
sono quindi avute le dichia¬ 
razioni di voto. 

Del discorso pronunciato dal 
compagno NATTA, in questa 
sede, riferiamo a parte Delle 
altre dichiarazioni c’è solo da 
segnalare che il liberale VA- 
LITUTTI. oratore di minorati 
za per la scuola, si è disso¬ 
ciato dalla direttiva data, con 
disinvolto voltafaccia dal grup 
po liberale, di votare a favore. 

Valitutti ha condotto una bat¬ 
taglia serrata e responsabile in 
queste settimane contro il pia¬ 
no governativo c ha dimostrato 
ora coerenza. LA MALFA ha 
annunciato il voto favorevole, 
ma ponendo scadenze precise 
al governo e avanzando criti¬ 
che molto severe al piano e ai 
criteri che lo ispirano. 

Penosa — non c'è altro ter¬ 
mine — è apparsa l'adesione 
data dal socialista FINOCCI BA¬ 
RO. Il d e. ROSATI c il social- 
democratico BEMPORAD. infi¬ 
ne. hanno portato anche essi la 
loro passiva adesione. 

Va sottolineato infine che dai 
conti fatti sulle votazioni di 
ieri l'altro relative alla legge 
sulla tassa per le acque mine¬ 
rali è risultato che i voti delle 
opposizioni effettivamente pre¬ 
senti in aula sono stati di 19 
unità superiori a quelli che do¬ 
vevano essere: un piccolo plo¬ 
tone di franchi tiratori si è 
quindi manifestato nei voti su 
queste leggi. 

Sotto mancati invece circa 40 
voti dei liberali e dei missini: 
frutto evidente di una contrat¬ 
tazione sotto banco con la DC 
(c’entra il ” caso Roberti "?). 
Forse i dissidenti della maggio¬ 
ranza sono stati anche più di 
quanto risulti dai calcoli sul¬ 
la carta. 

La Camera tornerà a riunir¬ 
si il 7 novembre. 


Natta 


do della scuola l'ha capita per¬ 
fettamente. Dietro questo piano 
finanziario, ha detto Natta, c'è 
lina precisa linea direttiva. La 
linea che tenta di ricondurre nel¬ 
l'alveo tradizionale quella spinta 
impetuosa cui si è assistito in 
questi anni nel mondo della seno 
la. Vi siete trovati di fronte ad 
un’ondata profonda e tutti i vostri 
sforzi sono stati quelli eli non 
mutare nulla, ma di imbrigliare 
queff'ondata con pochi accorgi¬ 
menti tecnici. Indubbiamente, ha 
detto Natta, ci sono ora più solili 
per la scuola, ci sono alcune 
fioccate di ossìgeno, ma questo 
non basta perchè non comiiensa 
sili anni di immobilismo clic voi 
avete imposto al mondo de’la 
scuola quando sostenevate che 
c'erano frappi laureati e troppi 
studenti nel nostro paese. Corte 
cose si pagano. Non |>er caso oggi 
il mondo della scuola, studenti e 
professori, non vi sono grati nem¬ 
meno per i soldi che elargite in 
misura maggiore del passato. 

State attenti — ha ammonito 
Natta — perchè rischiate anche 
un altro errore: quello di rito 
nere che Fe-panriouc scolastica 
alitila raggiunto il tetto e si tratti 
ora soltanto di amm:n:s*rarla nei 
modo m'g’iore modificando il me 
no postillile le stridore tradizi*» 
nali. No: comunisti pensiamo che 
in realtà 1’espansione impetuosa 
con’imierà: che la domanda =«■<> 
Ia=tica sì moltiplicherà ultrrior 
mente e guardiamo quindi in pri¬ 
mo luogo al rappo-to giusto che 
deve porsi fra espansiore e rin¬ 
novamento La nostra divergenza 
con voi non è sulla giustezza o 
meno di panificare lo sviluppo 
scolastico e nemmeno «uffa mi 
suri degli stanzùamenti. ma è 
sulle srelle che voi fate, sugli 
indirizzi qualitativi che voi im¬ 
ponete. sulle srel'e degli incen 
tivù in cer'i =e:*ori e dei d;s : n 
cedivi in altri. 

II compagno Natta ha quinti 
indicato le *re ragioni fon:!.amen- 
‘ali per le q iati i comunisti vo 
*ano con'ro onesta ’egge: 1» q.ie 
sta legge n-eve te una erose *.a 
- nar.a'leia » della scuola nuhhli'w 
e della scuola nriv.a’a. Si ten to, 
cioè, a cris*an ; zza-e. anche ne! 
suo sviluppo, il rapporto fra i 
due tipi di scuola l comun : «»: 
hanno ben chiarito di non essere 
contrari alla «cuo'a privata ; n 
e per sé. ma d- oorw-ri decisa 
*ren*e a «y:a!i:nane forma di fi 
o.ar-.7 ; .amenlo statale della scuola 
privata, finanziamento che è .anti¬ 
costituzionale. f>e previsioni con 
*enute nel pùano finanziario del'a 
scuola fanno ir-.ere ; n*ravede*r 
ma pian Orazione tquindi anche 
un incremento di finanziamenti) 
dello «viluppo della scuola pri 
vita: 2» i comunisti guardane 
detro affo c f r e. a! tipo di scuola 
cl»e esse delineano: una scuola 
che non supera le barriere el.as 
s!s*e che oggi pesano =ul suo svi 
l'.ippo. che non colma il dissidio 
fra cultura e scuola pro'essio 
naie, che non intacca quella con 
cezione iriealisrica e aristocratica 
della «cuoia che finora ha bìoc 
rato ogni sviluppo democratico 
della nostra scuola: 3) i comn 
nisti si oppongono al tipo di stru 
mentaziooo che la legge prevede: 
una strumentazione che respinge 
la profonda esigenza di demo¬ 
cratizzazione della «cuoia sentita 
tanto vivamente da tutte le forze 


scolastiche contro l’accentramento 
burocratico che oggi le soffoca. 

Concludendo, il compagno Natta 
si è rivolto alle forze laiche, ai 
socialisti: non vale fidare nelle 
leggi « neutrali ». non ce ne sono. 
Quello cui si sta assistendo è un 
grave cedimento elle investe tutte 
le forze del centro sinistra : è una 
resa a quel criterio illustrato da 
Gui secondo cui bisogna « vivere 
comunque » e comunque » ammi¬ 
nistrare » quello che c'è: è un 
calare di vele che coinvolge non 
soltanto i socialisti, ma anche le 
migliori forze cattoliche in una 
resa senza condizioni alla scuola 
conservatrice. 

E' significativo, in proposito, 
che all'ultimo momento i lilierali 
abbiano deciso di aderire a que¬ 
sta leggo e che il de Gone'la 
abbia potuto darne una interpre 
tazione in termini scopertamente 
reazionari. Contro questa scuola 
— Ila concluso Natta — rosta in 
piedi la battaglia degli studenti, 
dei professori, degli uomini di 
scienza e di cultura: noi comu¬ 
nisti siamo con loro. 

Portaerei 

di sud richiamiti nè le centinaia 
di milioni di asiatici i quali con¬ 
tano su di noi. nella speranza che 
noi dimostriamo qui. nel Viet¬ 
nam. che l'aggressione non é 
redditizia e non può riuscire. 
Voi sapete che state lottando 
contro un'aggressione immorale 
ed illcaale condotta attraverso 
la frontiera di questa piccola na¬ 
zione. Voi sapete ancora per (pia¬ 
li scopi state combattendo: offri¬ 
re al popolo vietnamita la pus 
sibilila di edificare quel hpo di 
nazione che esso desidera, libera 
dal terrore. daU'intiniidazione e 
dalla paura ». 

Proclamata così, sul territorio 
insanguinato del Vietnam, l'ul¬ 
tima versione della « dottrina 
Johnson i. il presidente ha de 
(•orato il gen. Westmnreland ed 
alcuni altri « eroi ». ha visitato 
un ospedale, ini.ssatn in rivista 
le truppe, concesso auto,irati <> 
distribuito sorrisi (le elezioni per 
il congresso americano avranno 
luogo fra meno di due settimane) 
ed è poi rientrato col suo aereo a 
Planila, da dare deve ripartire 
verso la Thailandia. La sua vi¬ 
sita era durata, secondo alcune 
fonti, un'ora e mezza, e secondo 
altre poco più di due ore. 

Durante la sua visita a Cam 
Ranh. i giornalisti rimasti a 
Manila raccoglievano le ultime 
informazioni sull'andamento del 
la conferenza. Risulta così che 
Johnson avevo dichiarato, du¬ 
rante le riunioni a tmrte chiuse, 
che gli Stati Uniti manderanno 
nel Vietnam tutti gli uomini e i 
mezzi necessari per continuare 
la guerra: ed aveva invitato ali 
« alleati » a fare altrettanta. Gli 
« allenti » hanno risposto negati¬ 
vamente a questo invito. 

Congresso 

gì di adesione da parte di sin¬ 
goli e di gruppi. 

(J3U delegati, in rappresen¬ 
tanza di 450.000 iscritti (la ci¬ 
fra è presuntiva e su questa 
base sono stati eletti i dele¬ 
gati, attraverso congressi se¬ 
zionali e provinciali ai quali 
ha partecipato una percen¬ 
tuale minima degli stessi pre¬ 
sunti iscritti) ascolteranno 
questo pomeriggio la relazio¬ 
ne dell’on. De Martino sul¬ 
l’unico punto all’ordine del 
giorno, che si intitola « Ap¬ 
provazione del Funi Reazione 
socialista e dei documenti re¬ 
lativi », in apertura del Con¬ 
gresso del PSI. Questi docu¬ 
menti sono la « Dichiarazione 
sui principi, l’azione politica 
e l’organizzazione del nuovo 
partito », Io Statuto e le nor¬ 
me transitorie. Logicamente, 
De Martino riepilogherà le 
tappe del cammino che dal 
30. Congresso, svoltosi nel 
novembre dell’anno scorso, 
hanno portato il PSI all’ab¬ 
braccio con la socialdemocra¬ 
zia; e interessante sarà senti¬ 
re in che modo il segretario 
socialista illustrerà i'imprcs- 
sionante parallelismo tra il 
processo di fusione e l'involu¬ 
zione a destra del governo di 
centrosinistra, ancora racco¬ 
mandato come « svolta sto¬ 
rica » e giustificato per la 
« mancanza di alternative ». 
A questo proposito, la docu¬ 
mentazione si è fatta davvero 
schiacciante: basti ricordare 
per sommi capi la soluzione 
della crisi governativa clic 
ha portato al terzo governo 
Moro, con l'ingresso in forze 
degli scclhiam nella coalizio¬ 
ne e l'elezione di Svelila a 
presidente della DC; il rin¬ 
vio delle Regioni a dopo il 
19f»8. le penosi* vicende del 
piano quinquennale, le centi 
naia di miliardi concessi agli 
industriali; il regalo di 45 mi¬ 
liardi alla Montedison; la 
resistenza alle rivendicazio¬ 
ni sindacali; la diserzione so¬ 
cialista sul caso Togni. e via 
dicendo. Infine. Fon. De Mar¬ 
tino non mancherà di spiega¬ 
re quale seguito sia stalo da¬ 
to a quella parte della mozio¬ 
ne politica approvata al 3fi 
Congresso, nella quale si 
proponeva * un periodo di 
azione comune e di comuni 
assunzioni di responsabilità 
a lutti ì livelli, in primo Ilio 
go per attuare gli impegni li 
governo, i se le circostanze 

10 richiederanno, per una co 
multe battaglia d'opposi¬ 
zione ». 

Come noto, il PSI si pre¬ 
senta all'appuntamento con 

11 PSDI avendo pagato per 
questa politica Io scotto di 
ulteriori lacerazioni e inter¬ 
ni contrasti, perfino dentro 
la maggioranza. Intanto, c lo 
abbiamo ampiamente docu¬ 
mentato. una parte notevole 
del quadro dirigente, nazio¬ 
nale e provinciale, ha decise 
di non aderire at nuovo par¬ 
tito, riscuotendo massicce e 
qualificate adesioni da grup¬ 
pi di militanti in ogni parte 
d’Italia. Proprio ieri, parlan¬ 
do a Reggio Emilia, dove la 
rivolta ha investito i mag¬ 
giori esponenti del PSI, Fon. 
Anderlini ha annunciato una 
prossima riunione nazionale 
dei socialisti • che dicono c 
che diranno no all’unificazio¬ 
ne ». Egli ha inoltre rilevato 
che « le impazienze di La 
Malfa, le spinte che vengono 
dalle ACLI e dalla FIM-CISL, 
talune posizioni che sono 


emerse a Firenze al conve¬ 
gno della sinistra cattolica, 
dimostrano come, crollato il 
punto di riferimento del PSI, 
o meglio, assorbito il PSI nel¬ 
l'area socialdemocratica, non 
sia possibile riprendere il di¬ 
scorso unitario se non al di 
fuori del partito unificato ». 
La stessa tosi è stata soste¬ 
nuta da Vito Consoli, anche 
a nome di Fioriello e di nu¬ 
merosi altri dirigenti giova¬ 
nili, nell’attivo nazionale del¬ 
la FGS. Dove, • democratica¬ 
mente », si era tentato di im¬ 
pedirgli di parlare. C’è inol¬ 
ire da rilevare clic anche da 
parte dei membri della mino¬ 
ranza, che hanno deciso di 
subire l’unificazione, vi è una 
posizione di rifiuto nei con¬ 
fronti della * carta ideolo¬ 
gica », c l’impegno a batterli 
contro l'anticomunismo, per 
l’unità sindacale, per una nuo¬ 
va strutturazione unitaria 
delle forze socialiste. Sareb¬ 
be ingiusto perdere di vista 
il fatto che la campagna con¬ 
gressuale, svoltasi affrettata- 
mente e sotto la pressione 
della destra, ha registrato un 
2 (Vr> per la minoranza: e in¬ 
giusto sarebbe non cogliere 
il valore di queste resisten¬ 
ze, la cui voce del resto ri¬ 
suonerà nel grigiore dell’ulti¬ 
mo congresso socialista. 

Nelle riunioni preparatorie 
tenute ieri, separatamente, 
dalle Direzioni del PSI e dei 
PSDI. i due segretari hanno 
illustrato le linee delle ri¬ 
spettive relazioni. La Dire¬ 
zione socialista ha però deci¬ 
so anche di proporre al Co- 
| olitalo centrale — probabil¬ 
mente in occasione del con¬ 
gresso — l'elezione di Kleua 
Caporaso a componente del¬ 
la Direzione, di Giolitti come 
responsabile della sezione 
economica (finora questa ca¬ 
rica era ricoperta dallo stes¬ 
so De Martino). Si afferma 
anche che un accordo sareb¬ 
be stato raggiunto eoi PSDI 
per le cariche parlamentari: 
Ferri resterebbe presidente 
del gruppo unificato alla Ca¬ 
mera, con Ariosto e De Pa- 
scalis vicepresidenti; Lami 
Starnuti diverrebbe presiden¬ 
te del gruppo senatoriale, 
con vicepresidenti Vittore!- 
li e Viglianesi. K’ importan¬ 
ti* rilevare che la trattativa 
sugli aspetti organizzativi 
dell’unificazione si è svolta 
in clima di • grandi mano¬ 
vre », di polemiche, di reci¬ 
proche accuse. Segno non 
dubbio del fatto clic perfino 
una parte della maggioranza 
de! PSI che ha voluto questo 
shocco non può non guarda¬ 
re con diffidenza e preoccu¬ 
pazione alle sue conseguenze. 

Sul Firnificazione PSI-PSD1 
il compagno Luigi Lungo, 
segretario generale del PCI. 
ha rilascialo a Le Monde que¬ 
sta dichiarazione: 

« Siill’unificazioiu* tra PSI 
e PSDI noi esprimiamo un 
netto giudizio di critica e di 
condanna: in primo luogo, 
perchè essa costituisce non 
un passo verso l’unita delle 
forze operaie e socialiste, ma 
un approfondimento e un al¬ 
largamento delle divisioni 
oggi esistenti tra le masse 
lavoratrici e democratiche 
italiane, basandosi questa 
unificazione sul rifiuto di 
ogni contatto c di ogni colla¬ 
borazione con il Partito co¬ 
munista v con le altre forze 
di sinistra del movimento 
operaio e socialista italiano; 
in secondo luogo, perché 
Firnificazione, avvenendo sul¬ 
la base ideale e politica della 
socialdemocrazia, significa lo 
abbandono, da parte dei so¬ 
cialisti. delle loro migliori 
tradizioni di lotta di classe e 
socialista. Per tutte queste 
ragioni, l’unificazione social¬ 
democratica solleva, tra le 
fi le stesse dei militanti del 
nuovo partito, malcontento, 
disagio e opposizione, anche 
perché essa non si presenta 
come capace ne animata dal¬ 
la volontà di contrastare e 
combattere realmente la pre¬ 
tesa dei gruppi dirigenti con¬ 
servatori della DC di impe¬ 
dire quel rinnovamento de¬ 
mocratico e «incile riforme 
di struttura che sono la con¬ 
dizione di ogni progresso del- 
! l'Italia. 

i * Non si può nemmeno 
! ignorare che questa opera- 
■ /.ione politica viene condotta 
a termine in un momento di 
[ grandi tensioni politiche, 
ideali e sociali, e mentre si 
sviluppano in tutto il Paese 
grandi lotte unitario dei la¬ 
voratori e di vaste forze de¬ 
mocratiche e di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, per migliori 
condizioni di vita e per un 
nuovo orientamento della po¬ 
litica interna e internaziona¬ 
le dell'Italia. Questa spinta 
unitaria e le profonde con¬ 
traddizioni politiche e socia¬ 
li esistenti nel Paese peseran¬ 
no fortemente sul nuovo par- 
ì ino. aggravandone i contra¬ 
sti e le difficoltà interne e 
mettendo in evidenza il fatto 
che neil'Italia di oggi non 
si può condurre una politica 
di rinnovamento e di pro¬ 
gresso se si rifiuta ogni c«£e- 
gamenlo e ogni collaborazio¬ 
ne con gli otto milioni di ita¬ 
liani che seguono il Partito 
comunista e con tutte le al¬ 
tre forze di sinistra. Di qui 
la funzione decisiva del no¬ 
stro partito nella lotta per il 
rinnovamento democratico, e 
la giustezza della sua politi¬ 
ca unitaria verso tutte le for¬ 
ze socialiste c di sinistra, 
laiche e cattoliche. Questa po¬ 
litica noi la condurremo avan¬ 
ti con fermezza, con tenacia 
e con pazienza ». 

La delegazione del PCI che 
su invito della Direzione so¬ 
cialista assisterà ai lavori del 
XXXVM Congresso straordi¬ 
nario dd PSI e della Costi¬ 
tuente, è composta dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer ed 
Emanuele Macaiuso, della Di¬ 
rezione, da Luca Pavoltai e 
Renzo Trivelli, dal CC 4tl 
PCI. 
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Calzaturieri 

Insoddisfacente risposta — 
con cinque mesi di ritar¬ 
do — del sottosegretario 
ori. Calvi ad un’interroga¬ 
zione del compagno on. Ar- 
geo Gambetti sulla situazio¬ 
ne di sfruttamento e di ille¬ 
galità imperante nel settore 

Ipocrite lacrime governati¬ 
ve sulla crisi della piccola 
industria mentre si erogano 
100 miliardi a favore delle 
grosse aziende 



Per le elezioni del 27 novembre 


Operaie di una fabbrica calzaturiera dell'Ascolano 


IL GOVERNO GIUNTO DOPO I PADRONI! 


ANCONA. 26. 

11 governo, per lincea del 
sottosegretario ou. Cairi, in 
risposta ad un interrogazione 
del compagno on. C,(imbelli ha 
finalmente riconosciuto, sia pii 
re in modo rincora parziale, la 
situazione di grave sfruttameli 
lo operaio e di illegalità curai 
trrizzante l'attività industriale 
calzaturiera indie due province 
marchigiane di Ascoli Piceno 
e di Macerata. 

In verità, la risposta del gii 
remo è venuta cingile mesi 
dopo la circostanziata danni 
eia del deputato comunista che. 
fra l'altro, aveva chiesto al 
governo di tener fede all'iinpe 
gnu preso ialino scorso dal 
Vini. Delle Fave, allora mini 
atro del Lavoro, il gitale elilie 
modo di sottolineare a Corri 
(Ionia l’esigenza di un interrai 
lo a livello regionale iter < por¬ 
re gli ispettorati del Lavoro 
nelle condizioni di poter ope 
rare un continuo ed efficace 
intervento fornendoli di fan 
zionuri e di mezzi necessari >. 

Sella sua risposta il sotto 
segretario on. Calvi lui rife 
rito che nell'ultimo anno gli 
Ispettorati provinciali del La 
i oro hanno effettuata oltre 
duemila ispezioni indie aziende 
calzaturiere dell'Ascolano e del 
Maceratese. Sei corso delle 
ispezioni hanno notificato oltre 
1000 contravvenzioni e centi 
naia di diffide ai titolari delle 
aziende per infrazioni alte nor 
me del lavoro Tale azione ha 
permesso di recuperare - I- mi 
Unni di contribuii non versati 
e II milioni di festività non 


loro i mezzi necessari per po 
ter operare gli interventi in 
direzione delle industrie delle 
due province, e non solo -- na¬ 
turalmente — in direzione dei 
calzatili ieri Dicevo che glt 
ispettori del Lavoro nelle due 
province non solo sono pochi, J 
ma sono costretti a viaggiare | 
con mezzi pubblici, con le cor | 
nere, coi treni. Come possono j 
operare se sono posti ut (pie j 
ste condizioni'.’ Ver non dire, j 
inoltre, delle pressioni che ccu I 
gona fatte nei confronti degli ! 
ispettori del Lavoro che fanno j 
il loro dovere 

Avviandosi alla conclusione 
della sua replica il compagno 
Cìambelli ha fatto alcune con 
.siiferqgioni di vivissima attua¬ 
lità. ■’ Dai contatti avuti — egli 
ha detto fra organi dello 
Stato e sindacati (chi vi parla 
vi ha preso partei risulta che 
in rpiesti organi dello Stato c'è 
una tendenza, c'è una visione 
che può cosi riassumersi: c'è 
una situazione di crisi e biso¬ 
gna stare attenti, altrimenti 


MONTECOSARO 


le lotte interne della DC 
mettono in crisi la Giunta 

Al centro della disputa la presidenza dell'ECA — Gretto campa¬ 
nilismo — Domenica comizio unitario PCI-PSIUP 


retribuite. Il sottosegretario ha 
inoltre ammesso che nella 
zona calzaturiera marchigiana 
la contrattazione collettiva non 
viene rispettata. Xon ha escili 
so l'uso del benzolo nelle fab 
briche della provincia di Ascoli 
Piceno. 

Sella replica il compagno 
('.(imbelli si è dichiarato insnd 
di Matto della risposta dell'ano 
levale Calvi. 

\nzitutto, per il grave ntar 
do con cui si è risposto ad uno 
interrogazione che interessa 
circa 3fl mila lav • rotori. ceri 
tinaia di aziende e decine di 
Comuni. A 'ri frattempo, infatti, 
grazie alla crescente spinta 
operaia e dei sindacati, gli 
ispettori, pur con gli scarsi 
mezzi a disposizione, si sarei 
mossi e la loro azione è appro¬ 
data ai primi risultati. Inoltre 
c soprattutto nel frattempo la 
categoria è riuscita a strappa 
re — il fatto è recentissimo — 
una nuova regolamentazione 
delle condizioni e del rapporto 
di lavoro. j 

t Voi — ha affermato nella s 
sna replica il compagno Cairn I 
belli — risp-nidete solo ora \e ! 
ero certa II perchè chiaro- j 
fa sitiuizi-we del settore h ; I 
portato (i scapcrì imponenti. | 
a manifestuzin:r d; piazza a j 
cortei ed agitazioni che onda 
vano ria ria allargandosi: agi j 
fazioni e lotte dei lavoratori j 
che hanno imposto ai padroni | 
di rimangiarsi il principio che j 
aver.ino largamente ed n’s- j 
Meni emetti c enunciato, ossei , 
che non si poteva rispettare il j 
contratto di lavoro. 1 padroni ! 
si sono rimangiati questo pria- i 
cipio una settimana fa circa 
Voi rispondete urta settimana 
dopo la risposta degli indù 
striali ; non siete stati cagaci 
di arrivare a rispondere un 
minuto prima dei padroni. Ab I 
biamn ottenuto prima fa risu-» ( 
.«fa dei padroni e pii quella j 
dei governo di centro sinistrii j 
Questa è la re din' Quindi, nel 
corso di <iue<U' bete, w-ipr-o ! 
per ijucsta mancali risposa, j 
per (fucsia mancati, iniziativa I 
ci s:gm-- 1 meati d, fronte a ; 
due l'ontrapirti- associazione I 
padroni:!,' — ci ri’criamn alle I 
piccole e medie industrie e invi ' 
agli artigiane — r il governo, j 
fi quale ultimo non aveva r; j 
sposto e non era intervenuta 
e che in questa lotta dei lavo 
rotori era. insieme con Tasso 
dazione padronale, sotto acca 
sa. Hanno risposto prima ì pa 
droni: la risposo del governa 
è renu f a. ripeto, dopo *. j 

A qucs’.o vinto il deputato ' 
comunista si rifatto agli im ! 
pegni presi a Corrùlonh dal 1 
ì'nn. Delle Fave nella reste di ! 


la situazione si aggrava. Ma 
i fatti hanno dimostrato, spe 
eie per (ptanlo riguarda il set 
tare calzaturiero, che non e 
intensificando lo sfruttamento 
dei lavoratori che si risolve il 
problema. Si pensi che e in 
crisi una parte del settore del 
l'industria calzaturiera, clic fa 
capo alla piccola e media nulli 
stria della provìncia di Mare 
rata, dove i salari sono (piriti 
dcll'idtima zona salariale, dare 
da anni c'è questa situazione 
di sfruttamento e di pressione 
nei confronti dei salari dei lava 
rotori 

'< Eppure - ha proseguita 
Gambetti — il problema della 
crisi resta nella sua interezza 
e si aggrava agni giorno di 
più. Ciò dimostra che nati è in 
tale direzione che bisogna cani 
minare San si può nascondere 
altresì che la politica del po 
verno fondata sugli incentivi in 
direzione della piccola e media 
industria ha fatta fallimento. I 
risultati negatici della legge 
». 623 lo confermano, l’erciò 
siamo autorizzali a pensare casi 
anche per (pianta riguarda la 
patii ini che e iene fatta altra 
versa TIMI in direzione della 
piccola e della media industria, 
in direzione del settore indù 
striale, con la erogazione di 
ino miliardi. 

« Dal momento che il governo 
si rifiuta di indicare gli indu¬ 
striali che hanno benef iciato dei 
contributi viene dimostrato che 
i contributi sressi sono andati 
in una direzione sola: che è pio¬ 
vuto. per cosi dire, sul bagnata: 
a favore del grande capitale e 
j del grande monopolio, mentre 
si versano lacrime ipocrite sul 
. la situa;'onc della piccola e 


Dal nostro corrispondente 

MACH RAT A. 2G. 

Monti cosaro é un altro Co 
mimo del Macinatesi» che sta 
subendo li* conseguenze nega¬ 
tive delle divergenze sorte in 
seno alla l)C e suoi alleati. La 
DC infatti, nelle ultime eie 
/ioni amministrative, preseli 
j intasi con una lista rafforzata 
i ila elementi del Piti, ha otte 
! mito la maggioranza espres 
I sa (data la legge maggiorità 
j ria in vigore nel comune) in 12 
consiglieri contro 2 |>er la mi- 
1 noran/a. 

Ora il sindaco Ildebrando 
Quattrini, due assessori e due 
consiglieri della DC ed uno del 
Piti minacciano di dare le di¬ 
missioni. I motivi della prote¬ 


sta andrebbero ricercati nella 
mancata applica/ione ili un 
precedente accordo — almeno 
così sembra — per nominare 
presidente dell’ECA un certo 
Pietro Orioli. Il Consiglio co¬ 
munale ha. invece, eletto Au 
relio Perugini, amico intimo 
dcU’on. Tambroni. 

Ma ciò che fa soprattutto 
stizzire il sindaco e i suoi ami¬ 
ci è il fatto che DECA risulta 
avere una amministrazioni 
non troppo regolare. Cosi seni 
lira che il Perugini voglia sa 
fiere, e dire, più di quanto gli 
* sia concesso » dai suoi amici 
di partito. Oltre tutto il neo 
presidente fa parte di una se 
/ione de di periferia e precisa¬ 
mente Borgo Stazione, netta 
mento in lotta con la DC del 


SETTORE FISARMONICHE 


Proclamato per domani 
uno sciopero di 48 ore 


comune capoluogo. 

Ora probabilmente, queste 
lotte interne della DC. la si¬ 
tuazione dell’ECA. il fatto che 
sia stato eletto il Perugini an¬ 
ziché TOrioli. avranno in par 
te determinato le ventilate di¬ 
missioni del Quattrini e gli 
altri. 

Inoltre sembra che il sinda¬ 
co non sia soddisfatto del Pe¬ 
rugini |)erché in tale nomina 
vede in pericolo il «compen¬ 
so che 1ECA da anni corri 
sponde (tenendolo regolarmeli 
le assicurato) in contrasto con 
le norme di legge. 

Comunque, al fondo di tutto 
ciò sta il gretto campanilismo 
delle due correnti de. una le¬ 
gata strettamente all'on. Tam¬ 
broni e l'altra un po' meno, 
e la conseguente disputa alle 
« poltroncine *. In questa situa 
/ione il già piccolo IBI si di¬ 
sintegra. 

Il nostro partito, insieme al 
PSIUP. che rappresentano la 
minoranza, hanno fortemente 
denunciate queste lotte interne 
come le uniche che hanno prò 
\oeato l’immobilismo dell'am- 
ministrazione prima e la venti¬ 
lala crisi oggi. Per domali 
ca t \ stato annunciato un co 
inizio unitario dal PCI e dal 
PSIl'P. 


ANCONA. 26. 

K' in coi so ila parte dei lavo¬ 
ratori del settore delle fisarmo¬ 
niche dell'Anconetano, una ver¬ 
tenza sindacale lesa ad ottenere 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di categoria. 

I circa tremili* di|x»nilenti. oc¬ 
cupati in gran lente nelle fili) 
liriche della nostra provincia ed 
in quella di Macerata, rappresen¬ 
tano aH'incirea i! !*J pe- cento 
dell'intero settore produttivo na¬ 
zionale. |>er cui la lotta, che in 
onesti giorni sia prendendo una 
svolta decisiva, riveste Dolevo 
le import.iti/a oltre che a ii 
ve'lo provimi.i'e in lineilo na 
zi.inali¬ 
la- or!iant//.!/H»n; sindacali di 


medio industria per rinnovare j « .itcgnr.,i ,-idcicnti alla ('(HI. e 


veramente la (linde occorrerei! 
ìiero atti c ccret: intesi a eom 
biare radieuhn--n>e Tannale po 
Theo del govcrn-t in questo sci 
ture t. 


a'la CU. ila CISC pm aderì lido 
all i lotta manta-m- ima p-’M/ o 
ne diMa* cala I. hanno enies-n un 
i omunicato co’ iiti.de s' fa apnel 
'<• alle mas'»- <>|H-r.i!e e v.eni- 


annulli iato uno -i u>ix-i„ di 24 • im scìoìk'Ii* 


ore. determinato dalla assemblea 
dei lavoratori. do|» che la stessa ■ ftPPIITA 

ha dovuto prendere atto che nes- VrV/V>rljL" 

sana comunicazione della < Fé- _ % . , ' 

derfisa » è pervenuta ai sindaca SUllCi Cltttt 

ti. in merito aH'inizio ufficiale | 
delle trattative |>or il rinnovo 

del contratto di lavoro. n « . . . 

Lo sriofiero. in mancanza di nldVIStd 3 DOVClTlurC 
determinanti fatti nuovi, avrà ... , , 

limito venerdì 2H ottobre. Intan la riunione nei 

tu e stata confermata la sospen- e\ m t- . 

sione della effettuazione delle bORSIgllO C0ITIUH3!6 
ore straordinarie. icrni i viir-izvn -ir 

I sindacati di categoria hanno „ r ,, nci • 

redatto una piattaforma riveli Il Con^g m comunale .1. Amo.. 

duativa - sottoposta al padro '* ™T a }" ' L } I ‘ J 

nato - al seguii-, d, una serie '« ^ *’ 1,1 V di una 

(1; rum,a, consunte CGIL CIL» ^ 

i ii , i • ' il |irt Ci rii hai. j)t*. ii *1 it !p')i c, 

ni assemblei- on lane di lavo j 

I"n’.i/nmr. miindi. , or.riot'a al j Ascoli: una strada ; 

: .im- 211.1 della omogeneità e che 1 - i ,ti , 

- curamei.'e uvra il mio ih mi m . 1000011030116 

•ulta la ve:lenza , Miecialir.cn i \S('()l l '6 

:<• nt'.l.i Mii'iit.i «a «luc'tu pii Vogliamo ricordare oggi una fra 
io scioix*io le strade « innominabili « te pu¬ 

re centralissima) della città. Ci 

-riferiamo alla via parallela rii 

((nella dedicata a Tito Afranio. 
ilietro la Posta centrale. Questa 
via ci morda un (io' le prate 
ne <1,-1 Far West, quando piove 
il fango si spreca, essendo il 
selciato solo un ricordo di qual- 
^ inno che in passato Io sistemò li. 

|4aa1mVIANA Abitano in questa via numero 
’Wfg\V[Wj fflffP sissime famiglie e. per usare un 
I trwllf AlVlDV linguaggio molto caro a certi 

quotidiani c a certe autorità, 
essa è tropjxi in vista per turi- 
. . sti e viaggiatori (vari pullmans 

acquisto dellarea su stazionano sullo spiazzetto della 

~ po-ta) Noi ci preoccupiamo rii 

lai Comune - Intanto ^ ™ 

ira sulla carta " w p ' ,rrh< ' “ 

.... ™ Sezione meccanici 

TSSZ- ' autorizzata a Civitanova 

*r v izi anr’.-'M Ma muso CIVITANOVA MANCHE 26 
un’o e 'orto un altro into;>po fra I-a (iinr-Zìor.,- deH'i-titu'o |iro- 
mniini>tra7ion,- com.inalo od In fessionale rii Stato per Tci(i-.i>tri.i 
-ndenza di tinanza 1„* (irini.i «• fartigianato. «cuoi* cwirdma’a 
un condivide il prezzo Mobilito di Civitanova Marche, comunica 
»HTntenden7.* jx-r l'acqmsizio che è stata autorizzata ,ia! Mira 
i- dell'arca stabilito in ISP n ii stero della P I la So zumo dii 
oni 11 comune- ritiene equo il meccanici riparatori di autorr.oz- 
rezzo fis--ato. quattro o cinque zi che funziona da! correnti an 
nni or so^o che ora di circa 120 no scolastico I96Cr67. 
libimi di lire. Pertanto, ie sezioni attualmen 

Gli amnì'n.stratori rie! Cornane te operanti presso l'Istituto prò- 
i Ancona forse non credono che fessvnale di Stato di Civitanova 
progetti (tortati nor Io lunghe Man he sono le M-c.icr.ti. morra 


Ancona: mentre il caos nel traffico aumenta 


Nuovo intoppo per l'autostazione 

Il prezzo stabilito dall’Intendenza di finanza per l’acquisto dell’area su 
cui deve sorgere l’edificio è giudicato eccessivo dal Comune - Intanto 
il progetto — redatto tre anni fa — è ancora sulla carta 


\\ro\ \ 2i> i .i .'ii-’.iz tu;,» v.rn <• pinnri., rm 

■ •r stvx» alt \r. | v andò la co'tniznmc d -g'i -m 
'.vello iuT.in.i | ;i..mt: (n-r :1 publihic »• lutti 1 
i qoaic do'.cvu s,-:\i/i unuc-M Ma ouo'to 

izu»n«- della cit • c 'orto un altro intoppo fra 

brà cade.e 'ii! ‘ ammimstraziono comunale ed In 
ni In-io miìu.ite • tendenza di finanza l„i prima 
e! contro ( ur+n J con condivide il prezzo '«abilito 
von troppo ul<> ! dallTn'onden/a (x-r l'acqmsizio 
cao' >r,r .ni ! r.<- dell'arca stabilito in 1S? no 
-’.irn al tra.T: i foni 11 comune ritiene equo il 
infine fu si cita ; (mezzo fissato, quattro o cinque 
za d'armi Veo ; anni or 'o^o che era di circa 120 
in i oncorso na- ; milioni di lire. 
l.i7io:ie do! (>r.> . Gli amnì'n.stratori rie! Cornane 
he ampiamente ' di Ancona forse non credono che 


I l :r,a devi am. .m 'irro ad vr. | uniti 
.oca -i ;vm!o a '..vello cumana ! ;,..,nt: 
MWWIIV |» w »v«..v , d< i! arca 'UÌ.a „..a:«- do.eva ; viz 

* - '.irceie la n.tO'tazion.- ,!c!!a cit • pun’o 

hai. Im rAltlirft 1 l- 1 Molta sembrò carici e mi! ‘ .immi 

|ICI IU 4.UIIUIU parca dcil , \ (xmihcio miluaie tcndei 
■ ai # | Ta»! ìx-l mezzo de! centri^ urbi | non < 

Creile fragole tno>. .ertamente non troppo uii> ! daUTt 

^ rea a.i ev.t.ue ti cao» >r,r :<• ,n: ! r.,- de 

XNCO'v 26 1 • 1 t'.eze tivorra-rc comportarti, al tra.Ti l foni 

di n'itiirk-rin del e Marche, n, ! <o cittadino, òia infine fu scelta ; prezzi 

quadro dell,- inizia! ve per il '; a Z ona della piazza d'armi Veo ; anni < 

(nXenzintrcnto del M-ttore acri- i rt > anche indetto un i on corso na 

colo e ix-r il sin» migliore orien I z onale jx-r la redazione de! prò 
lamento produttivo in relazione J cotto ibe fu anche ampiamente 
alle e-.gonze del mercato conili i illustralo dal!a >Tam;i.* i itiadina 
r.e curctx-o. hanno deci'O di prò I Ora s.ipo n.ìssati altri tre anr-i 


com-ràsta si «'- rifatte agii im * r< ‘ cnreix-o. hanno deemo di pr«> I Ora Mino aissati altri tre anni 
pegni'presi a Corndonh dal Mv.g.mdare tra eli (HX-r-Von dol , eri ,1 prò:,- è ancora -aie nvn 

{. ‘ r p ,, „ ,, , | 'ottoie la co.tura della Trago a ! t r e il caos au omobih'tir o au 

io». I elle rare ncna reste di | rK 'h.esta di q-ie'to prodotto, j minta rii giorno m g.r.mo l^a 
ministro de! Lavoro circa un , n .irte dei mercati del centro | nunc.it.i .ctuazione rieil ojx-ra so 
intervento a livello regionale | e coi nord Europa è in lontmuoj eivxlo alcun’ mdrebfe ricercata 

per ripristinare la legalità nel 1 aumento ; nel fatto che la co'truzione di 

It a'ictidc II-* coltura della fragola, che j una si importante ojiera eom;*,' 

, Sella mia interrogazione h -« • uu ’" >' n notevole mero . tereblv una s t x»sa insostenibile 

. , „ , . • n _ mento in varie regioni come ! (x-r le casse comunali. Infatti il 

ha (.etto d con pagun ma l'Emilia. Romagna, il Veneto, il Comune si orientato verso la 

belli -- richiamava altresì la j MÌt7ia c ,| Pu-monte' (Uiò trovare realizzazione di un (irimo stralcio 

necessità di rafforzare gli anche nelle Marche un adeguato dei lavori, che prevede «oltan’o 

Itpettnrati del Lavoro, di dar sviluppo. l'esecuzione dell'impianto della 


Ora sono n.ìssati altri tre anni fatalmente rìctc r nunnno un note j 
»d il prore ?o «- ancora tale m,-n ' vo!,« aumento di sp^-s., Ed è una ] 
re il c.ios au'omohili'tifo au eo«a che dovrebbero ben capi ! 

venta rii giorno <r\ g.r.mo la ; re Basterebbe che 'i riportasse j 

ìuncata .Ctuazione deild;x-ra 'e j ro alla mente le « vicende ' della j 
i>ndo alcun' ìndrebfc ricercata «cuoia elementare di via Torre'i , 
ie! fatto che !.* cognizione di ! il cui progc’to redatto nel 1961 
ma si importante ojiera comjxi*- j era di 22(1 milioni Hi lire ed a 
crebbe una spesa insostenibile furia di perizie suppletive e via 
x-r le casse comunali. Infatti il di seguito è diventato di 500 «ni 

'ormino si orientato verso la boni di lire, dojio avir assortito ) 


Domenica Napolitano 
parlerà ad Amelia 


La manifestazione elet¬ 
torale del nostro parti¬ 
to si svolgerà in piazza 
XXI Settembre - La lista 
dei candidati comunisti 


AMELIA. 26 

La lista comunista ha con 
quistato il primo pasto nella 
scheda chilo ale por h- di¬ 
zioni del (.'(«mine di Amelia. 
Nessim'altra forza politiea è 
stata ancora in grado ili prc 
.sentale la lista ilei candidati 
e tantomeno il programma (m 
litico eri amministrativo che i 
comunisti hanno invece pre¬ 
sentalo un mese fa in una puh 
blica manifestazione. dajx 
averlo elaborato in decine ili 
assemblee popolari svoltesi sii 
Dito dopo il periodo delle ferie. 

La DC è impegnata nelle sue 
alchimie di vertice, nelle «tre 
goneric e nelle invenzioni dei 
falsi che diffonde attraverso i 
fogli clericali. PS1 e ESDI elle 
presentano la lista unificata 
hanno solo dichiarato di essere 
disponibili |vr d centro sinistra 
ma non hanno volontà e capa 
cita di presentare un program 
ma e posizioni jxilitiche pojm 
lari dopo che i socialisti bau 
no abbandonato le scelte uni 
tarie ili sinistra. 

Il nostro partito sta sv ilup 
panilo in questi giorni il dia¬ 
logo con la popolazione. E’ in 
corso un referendum popolare 
sul programma. 

A conclusione di venti assem¬ 
blee che si svolgeranno in al¬ 
trettante località del comune 
ili Amelia nel corso della set 
Umana, domenica si svolgerà 
lina grossa manifestazione elet 
forale 11 compagno on. Giorgio 
Napolitano dell'ufficio politico, 
terrà un comizio domenica 2(1. 
in piazza NXI settembre di 
Amelia, alle ore 16. sul tema 
<• H Comune (li .Amelia al (>o 
polo ». 

Questi i candidali della lista 
comunista. 

1) Rosati Rino, vice sindaco, 
impiegato Molino Coup.: 2) 
Fratini Augusto, avvocato, in 
dipendente, consigliere proviti 
fiale: 3) .Agostini Quinto, col 
filatore di-etto: 4) Angeluzzi 
Ennio- edile: à) Borcherini 
Paolo, operaio: (i) Bellini Brìi 
no. segretario CdL: T) Boia 
gnini Giulio, segretario di zona 
de! PCI: K) Boria Mario: me/ 
/adro: !)) Carnieri Claudio, uni 
versitario: 11)) Ch'i-ru/zi Fer¬ 
rerò. operaio, indipendente: 

11) Ciucili Marcello, opera-o: 

12) Coro Evaristo. pres. Mi, 
lino Coop. : 13) Conca Angelo 
operaio: 14) Cozzari Renato, 
capo mugnaio Molino Coop.: 

15) Dozi Giuseppe, onerane 

16) Fanelli Natalino, operaio: 

17) Gubb’ntti Renato, operaio: 
IH) Inmliti Umberto, mezzadr-*: 
19) Miliacca Marino, coltiva 
•ore diretto: 20) Morelli (), i 
dio. operaio, indipendente *1 ' 
Panfaleoni Remo, mezzadro: 
22) Passaarilli Severino, mez¬ 
zadro: 23) Po ma zza Opinino, 
oneralo: 24) Pernazza Ramion 
do artigiano: 25) Piccioni M i 
rio. coltivatore diretto: 26) Ri 
nabli Quinto, coltivatore dtn-t 
fo: 27) Rischia Roberto, dottori- 
in legge: 28) Rosati Vincenzo, 
edile: 29) Silvani Franco, ope 
mio: 30) Venturini Mario, ope¬ 
raio. 


SPOLETO 


Esaltato dalla destra de 
l'anticomunismo del PSI 


SPOLETO. 26 

Mentre il PSI. a Sjxilito. co 
me in tutta la provincia è 
passato, per volontà dei suoi 
dirigenti, definitivamente alla 
socialdemocrazia (non senza 
per la verità alcune sigmliea 
Uve resistenze), la DC ha in 
li-nsit'ieati, il suo attacco alla 
funzione unitaria che i socia 
listi ebbero in passato, morti 
fil andoli con una serie ili v io 
lenti apprezzamenti sul cosiilet 
tu c frontismo z-. \ questa cani 
pugna danno certamente una 
mano alcuni dirigenti spoleti 
ni dell’ex PSI i quali si affai! 
nano ad esaltare il centrosim 
stia, rinnengando essi stes>i 
anni gloriosi di lotte ed espe 
i lenze unitarie nelle battaglie 
dei lavoratori (-<1 alla guida 
delle amministrazioni po|Xilaii 

Questo atteggiamento, già 
eloquentemente ri 'p-nto a S|*> 
leto dalle base nelle pici eden 
ti elezioni, procura al gruppo 


diligente dei socialisti unifica 
ti gli elogi sperticati della DC. 
come è accaduto al comizio di 
apertura della campagna eie! 
turale de. nel corso del quale 
il iloruteo un. Piccoli, ilo|x» aie 
re umiliato iti politica unitaria 
condotta dai socialisti nel ven 
tenuto trascorso, ha esaltato 
, i socialisti por l'alto di co 
raggio dimostrato nella rotto 
rti completa e definitiva con i 
comunisti», rivendicando por 
esso hi funzione ili favoli- c di 
stimolo -> esercitala (lidia DC. 

Ecco, dunque, spiattellata in 
modo chiaro l'ipoteca de sulla 
unifica/ione socialdemocratica 
c con essa anticipata, ma non 
ce n era bisogno data la re 
(■ente esperienza, la etichetta 
ed il contenuto che il centro 
sinistra avrebbe anelli- a Sp.i 
leto so j disegni dei moderati 
e dei sui lalik-iuocratua riuscis 
scio a prevalere il 27 novelli 
bri». 


Orvieto 


Sabato al Consiglio 
comunale i tagli 
al bilancio preventivo 


ORVIETO. 26 

Sabato 29 ottobre, alle ore 17. 
si riunirà in seduta ordinaria 
il Consiglio comunale per deli 
berare un nutrito ordine del 
giorno fra le controdeduzioni 
al grave taglio fatto dal (in¬ 
ietto ili 6(1 milioni circa al hi 
lancio di previsione per l'anno 
in corso; le coutrodedu/inni a! 
rimili di-ila GPA relative al 
mutuo di 50 milioni ila con 
trarsi con il Monte dei Paschi 
ili Siena per la realizzazione 
di oj>ere pubbliche (relatore 
compagno Giuliotti): la nomina 
di due membri della commis¬ 
sione per l'assegnazione di bor¬ 
se di studio per ranno 1965 66 
(relatore compagno Portoni): 
il parere della amministrazio 
ne comunale popolare alla ri 
chiesta della ditta SPO di ef 
rettilari» il collegamento not 
turno Orvieto Città Orvieto 
Scalo con integrazione di tre 
coppie di corse diurne ( rela¬ 
tore il sindaco compagno Tor 
roni): l'aumento delle corices 
sioni per l'esercizio di autono 
leggio da rimessa con pullman 
(relatore assessore P.U. com¬ 
pagno Rossi): il regolamento 
della massa vestiario per i 
cantonieri comunali (relatore 
compagno Formicolìi). 


Autobus contro 
autocarro a Nomi: 
due feriti 

TERNI. 26 

Un gravi- incid» ntc stradale si 
è verilicala uggì alt, me 12.il! 
sulla statale Flaminia ai km. 1.9 
ili prossimità di Nomi. Cu anta 
bus condotto da Oliviero Alcali 
geli, abitante a borgo Rimo m 
è scontrato fiontnlmcnte con un 
autocarro condotto da Alvaro 
Piorbattisti. abitante a Terni, m 
via Mentana. aH'uscita della coi¬ 
va che segue il lungo icttilirieo 
della i Pezza del panno-,. 

Nell iirlo i dui» autuine/zi han¬ 
no subito gravi danni i.m'o da 
dover essere rimossi dal carro 
gru dei (ximpiori. menti e i due 
conducenti venivano acromi,agna¬ 
ti aH'osix-daìe di Nani, 

Per iortuna l'autobus, die si 
slava dirigente verso Narm ria 
vuoto ,- questo ha evitato che la 
disgrazia assumesse pii: gravi 
pri»|x>r/ioni. Dei due autisti il 
più grave ristilla il con.lucente 
(li-irautohus. Arcangeli, die i sa 
nitori del Nosocomio hanno rico¬ 
verato |xr la frattura di un gi¬ 
nocchio i* varie ferite cri esco¬ 
riazioni guaribili in 2", giorni. 
L’altro autista s ( - la ca-erà in 
lina diecina di giorni. 


UMBRIA sport 

Alla frusta i ragazzi di Naj 

Deludente la prova della Ternana — Domenica le Umbre in trasferta 
ad Ancona e Macerata — Bravi i Tifernati 


locuzione dell'impianto 


anche i 54 milioni clic erano de¬ 
stinati alle scuole di Massella¬ 
no e Montesicuro. 


me» inmi’o't»: m,-cranico ri|xira 
to-o di automezzi, modellista rii 
fonderia umica scuola in Italia). 

I p ov.i.ui che fr«-i;iii('t ino !o 
Is’iiu o professionale hanno la 
ixìs-qhil.tà di passare, p'cv io osa 
me. alle corrispondt-nii olasM 
degli istituti trinici industriali. 
Al termine del corso gli a'unhi 
consegui ranno un diplopìa di 
qualifica nel settore nrcscclto le 
(Miniente riconosciuto ai fini rirl- 
ì’ammissione ai pubblici con- 
corii. _ . 


TERNI. 26 

s En p em » i>er Perugia e Ter 
nana alla quinta giornata rie! 
campionato sui terreni amici dei 
* S. Giuliana » e s Brin ». c ste««. 
risultati di I 0 contro avversar, 
non irresistibili. ) 

Ma le partite si somigliano sol . 
tanto nel risultato: ben diversa I 
è stata infatti la prestazione de; ! 
grifoni ria quella rie: rossoverri. ! 
ternani. ' 

I! Perugia sta a'tra-.crsanrio un i 
buon rx'-iodo ri; forma e la To _ re- ! 
ha dovuto faticare pmordi.o ;x-' ! 
.mperiire c!x- .! r,s ittato s-.x-r.«- 
nel primo :»-m. t >o. .ìS'.i ix-^m- ;>r<» j 
po-7-or. l.'.is'ro-e G-. atta re an: 
-x-r.i Z n, hanno -h.ìgtiato -.>a-,-i 
eh i, ' etici.i' oì . :>». *, ~o" > 
trova', a goca-e («vi -:n -litri, 
.n meno ;x-r l'mfort m.o ri. Ra 
mac.ott. relegato all'ala, cosi la 
Torre- ha potato riprender'; se.n 
za r ’ucrf» p,-raltro a render»- 
trop;x» ocr;co!o'a. 

Coni mq x» l'-nfenonta nume- 
r ca n*»n p x, «p egare completa 
mente .1 calo dei b:ancorossi rx-1 
«eccndo temoo che hanno finito 
per perdere ! controllo do! con 
'rocamp,»: !o stesso allenatole 
Mazzetti non riusciva a capire 
la strana metamorfosi dei «un 
r--.gaZ7: nella seconda pape rie' 
l'incontro. Resta com.inq.-e un 
primo tempo giocato all'insegna 
della velocità e rie’ dinamismo. 
c u 4- h'f'a ben '.ornare :kt •! 
fa’ uro 

l.a Torran» ,- r.«scria anc'»e 
e - » a a nx-'Ve a -ecno la re:-.- 
che e ha a" i iirato !a conq i =’ , 
de: due punti tn palio, ma quanti 
fischi hanno fatto coro a! triplice 
segnale di chiusura dell'arbitro! 

I giocatori ro'soverrii ?ono r en¬ 
trati negli spogliatoi col capo 
basso come dopo una sconfitta 


,-.l :! n i-ii,-n,-i, ibbl.co - »• - r ,► • 
gap, '•mor.imcn'e <ri ri -»■/.,«ne rie i 
gl: at!e' c‘;e !<> avevano anco-a ' 
una volta -ri*»!;;-,. ! 

I) Ilic i,- -tal, ì '<■ !»• c i.i-e ;>-<• j 
c rie! rì'tiu, s'ato ri; fo-m.i J 
rio'l'u'iri..-: ri. Naj. La squadra è i 
foppo -',-g.i'a. ,1 fentrocamp-, e J 
deb>*e el esprnre an g.ix» tron j 
:x» f«- ininx-n'.T-.o el mpersor» ile. I 
'a d f»-' , e ne-, osa ed in*:iura. I 
al’.’at'.uco man-ano nomai ! | 

eh ara p-.-r-on liria ! 

Tu”o p :■> d 'x-n t,-«- la! f.Cto | 
che !.i '((ili*-., - ,- pi'v-cch:,! 

r.n-ov.,'a : -:x-*to ai!,» ,(u*u , 

J or.»- n ' ;•*. i - i.» rcpirt e ! 
gn .-t 1 »-* »*»-','. 1 * 1 ,» a «•-;<- -*^--»-. , 

:i -iti, -, ,i E r i «,- r,,i co-io-,.- 1 

■ . . i 

-, - »■--., , -,-.i e \ a o'»- * 

. i 

< ->~i anca,- un tour, »•--«. (.,;.* ì 
Ri.» mi». a T«-r-i -«nza j 

t-oi.x- .i ni, ; ut, e ri-i-a 'o ,, , 
giocare a,i a—n; par: contro una , 
squadra che po*enzm!nv-n*e ’e era J 
nettamente si,;x»r,o-e. Naj d<-v,- | 
nx-ttcre r,!!a frus'a i suo. ragazzi, 
molti dei qua!, non hanno cap to 
! cl.m.i d: ba'tagba del! » -er.o 
C. con allenamenti pò : e.en 
Domenica intanto V t'mhre 
saliranno nelle òfarebe dove le 
a'tendon«a le d:.«e » big > dp’ gì 
rono. \ncontani Mace-ate-e. 
reduci d i d e ‘r.i'ferte vririorlo-e. 
Sarà quello :I monv-n’o della ve 
r: tà per ta"e, per le Marchigiane | 
che dovranno da-e cor'erma dei j 
le loro nnss h l.tà ed arnhiz.on-. | 
>-r ’e Emhre c’r.*- non po*ranoo j 
perde'e per e,-ri«-n‘- m,v ; vi ri- 
( la s- fica I 

\ncora una g.ornata nettamen ! 
te positiva per Città di Castello. I 
Namese e Foligno nel girone C 
det'a quara sere En*iis : asmante 
è 'tata la pari.la rie, Tifem.Vi 
che hanno rifilato tre goal al 
niente affatto remissivo Fahria 


no. un una ionio*:,» ri, gara 
e-empl.iie ila- ha ionfe--’,ato i! 
granii- » »!or«- ri: 'ufo ! co:n 

P»‘"0 

Po» t ;v a la tr,i-fe:t.i de.!.» Nar 
re e ari I-nola. I rag.i/z. ri: Ma 
ghermì hanno imposto il n illa ;i: 
fatto alla giovane formazione 
emiliana ed avrebbero ottenj'o 
i: n.u -e- ave-sero av ito I co 
r.*gg o ri. a'tacca re con p'u ri-- 
‘i-r-n na/.one. Lo (» 0 iom.-rq.x- 
;x riix-'N» a \ ime-, ri: man'e 
rx -<• ri n ',»:t t» l.'à » i una buona 
po-./ -,*x- m eia-- tira 

11 Fol.gn > ha me /.»., » la!-,; 

ri.,.,, !, ha“ .- » i'.!"e--‘> ri. M-, 

gl a <- v, n Co pai» :: o Msi 
! rigo fon 1 (, i i-tal .,1 ni » ter , 
ri ’ì. tic on:» n'-> r:*-i trio-:. 

P ;••",».», mancano ri;,- arie:, 
muori.,n‘ ((»•»>• Ma'at». * Fa' » 
g.: » «• 1 ci in, -: ,i » ; e! goto de: 
Fa chef! :,e ti» n >-ev ,»!:iy n'o r. 
s< nt;to 

r. m. 


Assemblea alla 
Sociefà operaia 
« luigi Pianciani » 

SPOLETO. 26. 

Il 30 ottobre si -volgerà a Sp<> 
leto l as-emble.i rene-alt- della 
Soc età Operaia » Luigi Piane.a 
ni » che celebra il 104- anniver¬ 
sario dello sua fondazione. Nel 
l’ocra-ione verrà corrisposta ad 
og:i. .'t":-t::o dalla benemerita 
cd ant.ca ist.tuz.onc un v.issid.o 
straordinario di 10 mila Ina. 


Dopo l'avvento 
del centrosinistra 

Prepotenze 
ed affarismo 
negli enti 
locali umbri 

Il caso di Bevala e 
quelli di Trevi, Nocera 
Umbra, Valtouina • Che 
fai! prefetto di Perugia? 

ì Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 26. 

Ci c capitato salto mano trt 
(fiicsti giorni Tari iso ài con 
vocazione del Consiglio infitti 
naie di Deragliti t- nello scoi 
rei e Tardine del giorno dei 
lavori ad esso allegalo ei ha 
colpita il numero due delle ra 
tifiche (la i -ilare in seduta pub 
hhcti riguardante un mutuo di 
2 H milioni ver la costruzione 
di una si noia materna nel een 
tio in bario, appiccato dalla 
(,. T. A. 

San <■ stilla giustezza a me 
1 na di coni lane un mutua per 
la cosi nitidi!»’ di una scuola 
| matei na a per qualsiasi altro 
i Incoro che vogliamo esprime 
iv l uosiie riserve, ma la pio 
cedimi adottala per Tdssiiiiztu 
ne del mutuo da parie ella 
giunta idehbeia (Tingeu.a imi 
/ potei i del consiglio) e ,1 eom- 
fior lamento dell autorità luto 

im <approvazione dt-lla del:- 
bei a i 

j La legge stabilisce chiara 
1 mente ,pulii sou-i le specilli he 
| competenze della giunta e quii 
j I: (incile del Consiglio comunit 
> le in materia ih (-(nitrazione di 
| inutili per apeie pubbliche (ar- 
tiioli HO e 190 r. I del 191.'»). 
Sai .saremmo curiosi di sapere 
(inali delle tre condizioni prc 
viste dalla legge rieoi reni al 
momento delia delibera adnl 
tata dalla giunta, (ftui'e migro 
roga Itile urgenza rive.sUca del 
lo provvedi menta'.' Chi c c'-r 
cosa impediva la coitvoctizione 
del Consolilo comunale'.’ Iftta 
le la < causa linoni e p-iste 
riore all'ultima adunanza con 
sigi io re? -. 

(,hirsh- domande pruni ih 
porle ii ma stessi alTnpnim 
ne pnhhttcn. le poniamo alla 
autorità tutoria e per esoi al 
signor prefello di Tertnpn 
Troppe cose strane si .sfanno 
verificando nello nostro prò 
rinna in questi ultimissimi an 
ni m alcuni Comuni. Con i'nr 
renio del centro sinistra sem 
hra che le autorità tutoli,- non 
i abbili no più nè orchi uè uree 
I ! eh ir e che le giunte comunali. 
l I siano esse di centro o ih ceri 
) trasmisi ra. possano fare rutto 
| (/nello che vogliono, passando 
' sopra alle leggi, e che iiioln 
j snidaci possami arrogarsi di 
, ritti e prerogative che le leg<r 
non solo non pi e vedano via che 
, spesso condannano addirà 
; tura. 

| Ieri fu il sindaco di \oee 
1 ; ra I ndirà a calpestare la leq 
, ! Ite c. sembra, addirittura d i <> 

. j f lice penale senza che la Tri- 
lettura avesse nulla da rubre 
i finche non interi cimerò beghe 
• interne di intrido q scovrire 
! gli aitarmi: oggi ( - /,; amido 
j di Bevagli a che si (irrogo di 
, ritti che min fili competono. F. 
ancora. Mesi fa q sindaco di 
VaUigiina. maestro Tonimi, fu 
cacciato dalla canea dalCintc 
ro Consiglio comunale stufo di 
| j sopportare la prepotenza e Taf 
| farismn di un uomo che aveva 
; fatto della pubblica carica un 
I comodo posta di potere per 
sonale: ahimè settimane fa a 
Trevi il commissario prefetti 
. zio. era costretto suo malgra 
| do. ad affermare, in prcs-nza 
j di testimoni, che i precedenti 
j amministridori de si etano corri 
j p-irtoti « ( orile un bram i, di 
I iiuzzi 9 e elle tutto ciò t be a 
| , ‘ev'iro fatto era tuba d,, ga' 

J lumiera ,. 

j B'isti pemaie. dice: -i d ri 
! ’ -irdoto coni m issai no. thè ri 
j 'Olio dei Incori e -egu ’t : per 
| conto del Comune ehe e-," sa 
I co mai stati rè deliberai: nè 
j tanto meno finanziati e fate 
j ’ d. per tutti, l'esempio della 
' j nuora illuminazione pubblica 
! I ( 'be tutti possono vedere in (un 
j zionr a Trevi, ma ehe ne la 
j (limita, io- il Consiglio ave 
I vano mai discusso cd appro 
i. rato. 

e I Sappiamo che non è giusto 
r > | jxiragonare que.de cose a rio 
[ j che sta avvenendo ir Italia 
f J in materia di scandali c rì: pre 
, varirazianc della Ir a gè. sia 
-, mo coscienti che l'Umbria non 
e la Sicilia, p che t'ahopina, 
Xoccra Umbra. Trevi ,, fiera 
’ gna non sono ne .V a poh ,- nr 
1 . Toma: ronosriamo bene , no 
| stri compiti e le nostre fimz'o 
| vi di opposizione e siamo de 
i I r,<: a serricene . /,n fermez- 
■: ! :(1 r decisione ma non pos-na 
j mo non meravigliarci, e puh 
i làicamente dolercene, del eom 
pcirtamento di coloro che ptr 
legge dovrebbero vigilare sul 
l attività e sulle azioni degli 
- enti locali da chiunque siano 
diretti. 

L Umbria a stata nmmini- 


i- emana p stala ammali- 
strafa per tanti anni da galan¬ 
tuomini che oggi ron può tol¬ 
lerare nemmeno qu -.di piccali 
abusi; ma non vorremm,, ,-'ip 
j la deleteria e scandalosa politi 
| ra centrale, fatta di abusi e 
di intrallazzi — come rivelano 
giornalmente gli scandali di 
1 cui si occupa tutta la stampa 
— arrivi anche da noi al se¬ 
guita del centrosinistra . ip <pi- 
ce la colposa tolleranza delle 
autorità di controllo. 

Antonio Ridolfi 





















